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IN BICI VCO VCA ADATTIAMO 

CHE VELOCITA’ SINTETIZZATORE LE IMPEDENZE 






S* f c,U>U, 680 15.,/ZTZZU 

m SERIE CON CIRCUITO ASPORTABILE!! 9 

4 Brevetti Internazionali - Sensibilità 20.000 ohms / volt 

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 
RESISTE NZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELIO 0,5%]! 

IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS¬ 
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE. 

✓ ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm. 128x95x32) 
j precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 
0 J semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura ! 

, | robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 

I accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
^ protezioni, prestazioni e numero di portate ! 

E’ COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 





SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI, 


IO CAMPI DI MISURA E 

BO PORTATE ! ! ! 

VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 

VOLTS C.C,: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V, 

AMP. C.C.: 12 portate: da 50 ju.A a 10 Amp. 

AMP. C.A.: 10 portate: da 200 a 5 Amp. 

OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 

Rivelatore dì 100. Megaohms. 

REATTANZA: 1 portata: da 0 a 10 Megaohms. 

CAPACITA’: G portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 

0,5 u.F e da 0 a 50.000 uF in quattro scale. 
FREQUENZA: 2 portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. 

V. USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 V. 

DECIBELS: 10 portate: da — 24 a + 70 dB. 

Inoltre vi è !a possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 

Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la ' 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura. 

Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor¬ 
zamento dell'indice e quindi una rapida lettura. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi¬ 
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta!!! 



IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI ! ! ! 

M tr l»rr r, h t i > r. ar, frF 0 c » n „ f Eff'- a 11 sos P ens . ion j. elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 
il marchio « I.C.E. » e garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti 

PREZZO SPECIALE SOLO L. 35.500 + I.V.A. franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. 


ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680» 


PROVA TRANSIST0RS E PROVA DIODI 
^rahstest 
MOD. 662 I.C.E. 

Esso può eseguire tut¬ 
te le seguenti misure: 
lebo (Ico) - lebo (leo) - 
Iceo - Ices - Icer Vce 
sat - Vbe hFE (B) per i 
TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi. 



MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 25 

Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata flx 100.000 e 
quindi possibilità di poter ese¬ 
guire misure fino a Mille Mega¬ 
ohms senza alcuna pila supple¬ 
mentare. 


VOLTMETRO ELETTRONICO 

con transistori ad effetto di 
campo (FET) MOD. I.C.E. 660 

Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms. Ten¬ 
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten¬ 
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms. 




TRASFORMATORE 
MOD. 616 I.C.E. 



Per misurare 1-5- 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A. 


AMPEROMETRO A TENAGLIA 

p mod. 692 


per misure amperometri- 
che immediate ih C.A. 
senza interrompere i. cir¬ 
cuiti da esaminare - 7 
portate: 250 mA. - 2,5 - 
10 - 25 -.100 - 250 e 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni e ri¬ 
duttore a spina Mod. 29 



PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.) 


LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 

a due scale da 2 a 200 Lux 
e da 200 a 20.000 Lux. 
Ottimo pure come esposi¬ 
metro !! 

(Qj ^T i " - » ~... j -fr s 


SONDA PROVA TEMPERATURA 

MOD. 36 I.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a -f 40 °C 
e da + 30 a + 200 °C 



SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) MOD. 32 I.C.E. 

per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp. C.C. 


WATTMETRO MONOFASE 
MOD. 34 I.C.E. a 3 porta¬ 
te: 100-500 e 2500 Watts. 



Esso serve per in- S1GNAL INJECTOR MOD. 63 

dividuare e loca- Iniettore di segnali, 
lizzare rapidamen¬ 
te guasti ed inter¬ 
ruzioni in tutti i 
circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi¬ 
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montati secondo il clas¬ 
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz, 



GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E. 

SEQUENZIOSCOPIO 
MOD. 28 I.C.E. 

Con esso sì può misurare l’esat¬ 
to campo magnetici) continuo in 
tutti quei punti ove necessiti co¬ 
noscere quale densità di flusso 
sìa presente in quel punto (ve¬ 
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
eco.). 


Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per ii giusto senso rota¬ 
torio di motori elettrici 
trifasi. 


ESTENSORE ELETTRONICO MOD. 30 

a 3 funzioni sottodescritte: / r 


MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO 

IN C.C. 5 - 25 - 100 mV. - 2,5 - 
10 V. sensibilità 10 Megaohms/V. 
NANO/MICRO AMPEROMETRO 
0,1-1-10 piA. con caduta di 
tensione di soli 5 mV. 
PIROMETRO MISURATORE DI 
TEMPERATURA con corredo di 
termocoppia per misure fino a 
100 °C - 250 °C e 1000 °C. 



PREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e prova diodi Transtest Mod. 662: L. 21.900 / Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 8.000 / Voltmetro elettronico 
Mod. 660: L. 45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 24.200 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 12.500 
Luxmetro Mod. 24: L. 21.900 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 19.000 / Shunta supplementari Mod. 32: 12.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 28 300 
/ Signal injector Mod. 63: L. 12.500 / Gaussometro Mod. 27: L. 19.000 / Sequenzioscopio Mod. 28: L. 12.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 24.200 


OGNI STRUMENTO I.C.E. È GARANTITO. 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI As 


I. C. E 


VIA RUTILIA, 10/10 
120141 MILANO - TEL. S31.554/5/6 
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A CHI SI ABBONA PER UN ANNO 

a Rodio Elettronico 

UN VOLUME DI PRATICA 
ELETTRONICA 


Per abbonarsi: basta versare sul CC postale 
N. 33073107 solo lire 14.500 (per l’estero Lire 
20.000) utilizzando il bollettino di versamento 
che troverai nel fascicolo o un altro qualsiasi 
da richiedere all’Ufficio Postale e intestando 
a Radio Elettronica-Etl, via Carlo Alberto, 65 
Torino. Riceverai la rivista dal primo numero 
che indicherai e il libro direttamente a casa. 


Oltre al volume dono riceverai appena stam¬ 
pata la tua copia di Radio Elettronica: per 
ben dodici mesi e senza .alcun aumento di 
prezzo, anche se il costo aumentasse... Hai 
fatto i tuoi conti? Conviene abbonarsi perché 
innanzitutto si risparmia, poi si ha pure un vo¬ 
lume gratis. Il libro, Elettroni al lavoro, tratta 
di circuiti, idee, progetti da autocostruire. 


□ Ho già versato Lire 14.500 per 1’abbonamento. ' 

l 

□ Inviatemi mensilmente Radio Elettronica e gratis il | 
libro dono. 

i 

□ Desidero maggiori informazioni. i 
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A 

RADIO ELETTRONICA 




via Carlo Alberto 65 
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CAP. 

TORINO 


Per maggiori informazioni 
o per avvertirci che hai 
pagato e che ti sei 
abbonato puoi inviarci il 
tagliando a fianco, 
debitamente compilato. 

Puoi incollarlo su cartolina 
postale. 
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MODULI PREAMPLIFICATORI E AMPLIFICATORI 

DA 25-240W 


Alimentatori stabilizzati 

PSU 50 per 1 o 2 HY50 

PSU 70 per 1 o 2 HY120 

PSU 90 per 1 HY200 

PSU 180 per 1 HY400 o 2 HY20Q 


L. 19.000 
L. 33.800 
L. 37.000 
L. 59.000 


Tipo 

Tens. 

Tens. 

Sec. 

Codice 

Entrata 

Uscita 

1 

G.B.C. 

PSU50 


-25 0 +25 

2 A 

SM/6310-05 

PSU70 

220 V 

-35 0 +35 

3 A 

SM/6320-05 

PSU90 

-45 Q +45 

2 A 

SM/6330-05 ; 

PSU180 


-45 0 +45 

4 A 

SM/6340-05 




Preamplificatore 

Mod. HY5 

Preamplificatore completo in contenitore 
unico. 

• Equalizzazione multi-funzione 

• Basso rumore 

• Alti sovraccarichi 

• Combinazione di due preamplificatori per 
stereofonia. 

Applicazioni: HI-FI - Mixer - Giradischi - 
Chitarra e organo 
Amplificazione voce. 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 

Ingressi: Fono magnetico 3 mV; Fono 
ceramico 30 mV; 

Sintonizzatore 100 mV; Microfono 
10 mV; 

Ausiliario 3-100 mV; 

Impedenza d’ingresso: 47 kO al kHz 
Uscite: Registratore 100 mV; Uscita linea 
500 mV RMS. 

CONTROLLO ATTIVO TONI: 

Acuti ± 12 dB a 10 kHz; 

Bassi ± 12 dB a 100 Hz 
Distorsione: 0,1% a 1 kHz; 

Rapporto segnale disturbo: 68 dB 
Sovraccarico: 38 dB sul fono magnetico 
Alimentazione: - 16 0+16 V 
- 50 0+50 V 
15 mA 

SM/6300-00 L. 13.500 


Amplificatore 

Mod. HY50 

• Base di raffreddamento integrale. 

• Solo cinque connessioni. 

• Uscita transistor a 7 A. 

• Nessun componente esterno. 
APPLICAZIONI: Sistemi HI-FI di media potenza 
Amplificatori per chitarra 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 

Sensibilità d’ingresso: 500 mV 

Potenza d’uscita 25 W RMS su 8 Q 
Impedenza del carico: 4-16Q 
Distorsione: 0.04% a 25 W - 1 kHz 
Rapporto segnale/disturbo 75 dB 
Risposta di frequenza: 10 Hz-^45 kHz - 3 dB 
Alimentazione: + 25 V 
Dimensioni: 105x50x25 



SM/6310-00 L. 18.000 


Amplificatore 

Mod. HY120 

• Dissipatore integrale 

• Protezione della linea di carico 

• Protezione termica 

• Cinque connessioni 

• Nessun componente esterno. 
Applicazioni: Hl-R - Dischi dì alta qualità. 

Impianti di amplificazione - 
Amplificatori - Monitor - * 
Chitarre elettriche e organi 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 

Sensibilità d’ingresso 500 mV 
Uscita: 60 W su 8 Q 
Impedenza: 4-160 Q 
Distorsione: 0,04% a 60 W -1 kHz 
Rapporto segnale di disturbo. 90 dB 
Risposta di frequenza: 10 Hz - 45 kHz - 3 dB 
Alimentazione: ± 35 V 
Dimensioni: 114x50x98 

SM/6320-00 L. 36.000 

Amplificatore 

Mod. HY200 

• Interruzione termica. 

• Protezione sul carico di linea. 

• Base di raffreddamento integrale. 

• Nessun componente esterno 
Applicazioni: HI-FI - Monitor - 

Amplificazione di voce 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 

Sensibilità d’ingresso: 500 mV 
Potenza d’uscita: 120 W RMS su 8 Q 
Impedenza: 4-16 Q 
Distorsione: 0,05% a 100 W -1 kHz 
Rapporto segnale/disturbo: 96 dB 
Risposta di frequenza: 10 Hz-^45 kHz - 3 dB 
Alimentazione: ± 45 V 
Dimensioni: 114x100x85 

SM/6330-00 L 47.500 

Amplificatore 

Mod. HY400 

• Interruzione termica 

• Protezione sul carico di linea 

• Nessun componente esterno 
Applicazioni. Impianti HI-FI di alta potenza 

Amplificazione di voce 
CARATTERISTICHE ELETFRICHE 
Sensibilità d’ingresso: 500 mV 
Potenza d’uscita: 240 W RMS su 8 O 
Impedenza del carico: 4-16 Q 
Distorsione: 0,1% a 240 W -1 kHz 
Rapporto segnale/disturbo: 94 dB 
Risposta di frequenza. 10 Hz-^45 kHz - 3 dB 
Alimentazione: ± 45 V 
Dimensioni: 114x100x85 


SM/6340-00 L. 69.000 
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NEWEL Attualità Elettroniche 
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Vendite dirette e per corrispondenza 
Ordine minimo L. 8.000 
(Rimborso spese postali L. 2.000) 
Orario: 8,30-12,30 15,00-19,00 

Sabato: 9,30-12,30 14,00-17,00 

Lunedì chiusura 


(semiconduttori! 


N 3 ' 15 

DIODI HOBBY 3A 

£ . 

T. 500 

N° 40 

" SEGNALE E COMMUTAZIONE 

TIPO IN 4148 

£. 

2.000 

N° 50 

DIODI AL SILICIO 50% OK 

£. 

1 .000 

N° 100 

TRANSISTOR NPN-PNP AL 

SILICIO SIGLATI E NO 50% OK 

£ .- 

2.000 

N 3 .25 

COME SOPRA MA DI POTENZA 

£ . 

2-000 

N° 10 

BOI 08 

£ . 

2.000 

N° 10 

BC307/BC308/BC237 

£ . 

1 . 500 

N° 90 

INTEGRATI MISTI NUOVI 


5.000 

N° 20 I.C.COMPLESSI RAM-ROM 

UNITA’ LOGICHE etc.. 

£ . 

4. OOQ 

N 3 1 

.SCR 600V 1 80A 


15.000 

REGOLATORI DI TENSIONE SERIE 
7805-6-8-9-1 2 etc. 7905-6-8-1 2-24 
cadauno 

£ . 

1 .400 

N° 1 COPPIA I.C. PER VOLMETRO 

DIGITALE CA3161 3162 

£. 

8<, 500 

N° 1 

TRIAC 4A 400V 


1 ,.400 

N° 1 

TRIAC 6A 400V 

£., 

1 .500 

N 3 1 

SCR 0,8 A 400V 

£ . 

600 

N° 1 

SCR 4A AOOV 

£. 

1.300 

N° 1 

DIAC 

£ . 

300 

DIODI 

ZENER 1 /2W da 3,3 a 30V 

£ - 

1 50 

DIODI 

ZENER 1W da 3,3- a 30V 

£... 

1 60 

N 3 10 

MEMORIE 2102 M330 

£. 

1 5,000 


N° IO DISPLAY A GAS 7 SEGMENTI £ 

N° IO DISPLAY LT 302 £ 

N° IO DISPLAY LT 502 £ 

N° IO DISHAY END8OO £ 

■N° 1 FOTOTRAN-SISTOR £ 

N° .1 FOT 0 AC COPPIATORE £ 

N° 1 LETTORE OTTICO .A 

RIFLESSIONE CON GENERATORE 
1 CELLA AL SILICIO ESPOSIME= 
TRICA ST202 0,5V a 25°C £ 

1 CELLA SOLARE O.bV 1 25 »A £ 

1 CELLA SOLARE 0, 5V 1-A 3" 


N 


N° 


N° 1 FOTORISE STENZA 

N° 20 LED ROSSI 5mm. 

N° 20 LED ROSSI 3mm. 

N° 20 LED VERDI 5mm.. 

N° 20 LED GIALLI 5mm. 

N° 20 LED GIALLI 3mm. 

N° IO LED PIATTI ROSSI 
N° IO LED PIATTI VERDI 
N° 10 LED PIATTI GIALLI 

MODULO OROLOGIO LT 606 
MODULO OROLOGIO CM 717 


. 4. 

000 

.. 1 2. 

000 

- 14. 

000 

. 25.. 

000 

. 1 . 

000 

. T. 

500 

2. 

000 

:. 1 . 

500 

2. 

. 500 

:. t 3 ■ 

,000 

:.. 1 , 

.000 

3 

.000 

:. 3 

.000 

ì. 4 

.000 

:. 5 

.000 

5 

.000 

:. 4 

.000 

£. 4 

.500 

£. 4 

. 500 

£. 9 

.950 

£ . 10 

.950 



CONTENITORE PLASTICA PER OROLOGIO 
DIGITALE,MILLIVOLMETRO etc. misura 
cm. 11X7X4,5 £. 1.500 

.'CONTENITORE PER STRUMENTI 

£. 3.450 

CONTENITORE LEGNO: LUCIDO misura 
1 60X1 20X1 70- mm. 2.000 

CONTENITORE- ALLUMINIO ANODIZZATO 
misura 90X90X200 mm. £. 3.000 

CONTENITORE COME SOPRA misura 
190X90X200 mm. £. 4.500 

CASSETTIERA PORATACOMPONENTI 
16 CASSETTI 15X22X6 cm. £. 3.500 

CASSETTIERA PORTACOMPONENTI 
18 CASSETTI 20X25X1 5 cm. £. 6.000 


8, Q . fi 


[OPTOELETTRONICA T 



Montaggi òì'-pacihelli solari sperimentali 
pes u?o didattico ed hobbistico' 



IV» " I 


— 


80 CONDENSATORI MISTI 


£. 


N 3 

3 " RIFASATORI 1,6 uf 250V 




N 3 

20 COME SOPRA 1 Ouf 63V 


£ . 


N 3 

9 CONDENSATORI AL TANTALIO MISTI 



N° 

6 PER TV ALTA CAPACITA' 





ALTA TENSIONE 


£. 


N 3 

4 CONDENSATORI 1OOuf 250V 


£ . 


N 3 

3 " A MICA VARIABILI PER OM 


£. 


N® 

50 COMPENSATORI 1 pf SENZA VITE. 


£ . 


N 3 

2 FILTRI RETE 2,5 A 250VCA 


£. 


N 3 

1 FILTRO RETE 1 6A 250VCA 


£. 



jTftOBO 




N 3 

1 LAMPADA ALLO XENO PER LUCI 





STROBOSCOPICHE CON ISTRUZIONI 

£<• 


N 3 

1 LAMPADA ULTRAVIOLETTI 20W 220V 

£ . 



(MATERIALE SURPLUS! 



N° 

1 00 

I.C. MISTI 

£. 

1.500 

N° 

9 

MICROSWITCH 

£. 

3.000 

N 3 

1 00 

DIODI 

£. 

1 .000 

N° 

1 

MOTORINO CA 110-220V 

£ - 

1 . OOG 

N° 

T 

VENTOLA 11OV 

£. 

8.000 

1 

Kg. 

FILI A.SPEZZONI 

£ . 

2.000 

1 

Kg. 

SCHEDE PRIMA SCELTA 

£. 

4.000 

1 

Kg. 

SCHEDE SECONDA SCELTA 

£., 

3.000 

1 

Kg. 

SCHEDE TERZA SCELTA 

£. 

2-000 

N 3 

T 

SCHEDA CON: QUARZO 2,456/20 





9,6/1 6 Mhz. 

£ . 

5.000 

N 3 

1 

SCHEDA OLIVETTI CON 50 TRANS. 





200 FRA RES. COND. DIODI etc. 

£ . 

2 000- 

N 3 

1 

SCHEDA SPERRY CON 75 TRANS 





320 FRA RES. COND D. POT.FILO 

£. 

3.000 

N° 

1 

BASETTA ALIMENTATORE COMPLETA 





1 A 5V 

£ . 

5.000 

N° 1 

ALIMENTATORE INGRESSO 220V 





US. 40V 8A 1 2V 20A 

£. 

40.000 

N° 

1 

TIMER TERMICO CON 2 RELE’ 





E CIRCUITISTICA 

£ - 

2 000' 

N° 

1 

INTERRUTTORE PROSSIMITÀ' 

£L. 

1.000 


N° 1 SUPPORTO ALLUMINIO ANODIZZATO 
£. 2.000 

N“ 1 RADIATORE PICCOLO PER 2N3055 
_ 'E SIMILI _£ . 700 




[filo argentato! 


0,5 mm. 

1 > mm. 

1.5 mm. 

2 mm. 

2.5 mm.. 

3 .mm. 


20. METRI 
10 METRI 
TO METRI 
5 METRI 
5 METRI 
5 METRI 


FILO SCHERMATO 5 METRI 
CONFEZIONE STAGNO 0,8mm 


1 . 000 ' 
1 .000 
1 -500 
1 . 500 
2.000 
2.500 

1 .000 
1 .200 



2 INTERRUTTORI TERMICI MANUALI 

2 COME SOPRA AUTOMATICI 

3 MICROSWITCH A REED 
1 RELE' REED 6V 

1 RELE’ 12V 6 SCAM3I 
1 RELE* MINIATURA 6-12V- CONTATTI 
ARGENTATI 

1 COMMUTATORE 1/2/3/4/ VIE 
3/4/6/l 2 POSIZIONI 
1 CHIAVE COMMUTAZIONE 2 POSIZ. 

5 SCAMBI 

1 COME SOPRA 1 2 SCAMBI 
1 RELE’ MINIATURA PASSO I.C. 

7 AMPOLLE RRED 
7 MAGNETINI 

10 AVVOLGIMENTI PER REED 
1 AMPOLLA GRANDE 
1 MAGNETINO PER DETTA 

1 TASTIERA 19 T. A REED 


N° 1 DONTRAVES BINARIO CONTATTI 
DORATI 

N° 10 COME SOPRA PER SOLE 

N° 2 TRIMMER 20 GIRI 500 1OOOOHM 
N 3 1 TRIMPOT BOURNS 5000HM 


1 . 500 
1.500 
1 . 500 
1 000 
1.500 

1 .700 

1 .450 

2 000 
2-500 
1 .950 
1 .000 
1 .000 
1 .000 
1 .000 

500 

5.000 


2.850 

25.000 


1.500 

1 .000 


1.500 

1 .000 


N° 100 RESISTENZE MISTE 

N® 10 » ALLO 0, 5% 

N® 1 RESISTENZA CORAZZATA VARI 

VALORI £. 1.000 

N® 1 CASSETTIERA-RESISTENZE CON 

36 VALORI DIVERSI 1 5 PER 
TIPO TOT. 720 PEZZI £. 12.900 

N® 1 REOSTATO 500ohm 1 OW £ . 1.000 

FORNIAMO A RICHIESTA TUTTI I VALORI COMMERCIALI 
DI RESISTENZE N° 10 PER VALORE cad. £. 20 

N°* 1 INTERRUTTORE PULSANTE 2A 250VAC £. 900 

ì COME SOPRA DOPPIO £ . -) . 20 0 

5 INTERRUTTORI A SLITTA £. P.5OO 

4 PULSANTI PANNELLO, QUADRATI £ .. 1.000 


1 DISPOSITIVO CICALIN0(BUZZER)6-1 2V £'. 1.800 


[frRASFORMATORI! 


PER LUCI PSICHEDELICHE 1:i 

PILOTA TRIAC SCR 

PRIM. 220V SEC. 1 2V 800mA 

PRIM 220V SEC. 1 2V 2A IN KIT 

N° 10 MISTI HOBBY 

N° 30 TRASF. E AVVOLGIMENTI I.F. 

BOBINA AEREO 


1.500 
1.500 
2.000 
3.400 
2.000 
1 .000 
1 .000 



£ 


fCIRCUITISTICAf 


INCHIOSTRO ANTIACIDO £. 1 .500 

CONFEZIONE PER DISSALDARE £. 3.000 

,2 Kg. VETRONITE TAGLI MISTI £.. 6.000 

2.Kg. BAKELITE TAGLI MISTI £. 5-500 

2 CIRCUITI STAMPATI UNIVERSALI 

COMPLETI DI MINUTERIE £. 10.000 

10 CIRCUITI STAMPATI^DIVERSI 

•SERIE HOBBY T £. 6.000 

1 CIRCUITO PROVA PASSO I.C- 

3700 PUNTI SENZA FORI IN VETR. £. 2.500 

1 BASETTA PROVA CON INSERZIONE 

A MOLLA £. 19.900 

1 CONFEZIONE HOBBISTA PIN 

CHIODINI, SPINE,DISTANZIATORI 
MINUTERIE,ZOCCDLI etc. £. 7.OOQ 

N°' 40 ZOCCOLI NOVAL £. T. 500 

N° 40 ZOCCOLI NOVAL MINI £. 1 .500 

N° 1 CONNETTORE MASCHIO E 

FEMMINA PIU' SCHEDA STANDARD 
PIU' GUIDE,OTTIMO PER MONTAGGI 
SPERIMENTALI £. T.500 


' 1 NASTRO MAGNETICO PER VIDEO 

REGISTRATORE 0 COMPUTER 1" 

900 METRI £.. 13.000, 

Metri 5 CORDINA PER VARIABILI £. 500 


Sirena bitonale 
Prova Semiconduttori 
Iniettore segnali 
Tasto telegrafico elettr. 
Decade dì conteggio 
Orologio digitale a rete 
modulo+trasf,+pulsanti 
Sonda logica 
Luci stroboscopiche 
circuito+lampada+tnasf+pot. 
(con volumetto tecnico 8pag.) 
Supporto reggi schede 
Sonda prova continuità 
MILLIVOLMETRO DIGITALE 
MODULO PARTITORE 
CONVERTITORE Vca-Vcc 
MODULO MISURA RESISTENZE 
Trapano per circuiti stampati 
9.000 giri alim. 9-12V 


3.9 50 
4.450 

3.950 

9.950 

4.950 

12 950 

7.950 


7.950 
6.900 

14.950 

4. 500 
4. 500 


1 TESTINA MAGNETICA 
1 FERRITE TOROIDALE 
10 FERRITI MISTE 


£. T.OOO 
£. 1.000 
£. 1.500.' 


N° T25 PIEDINI PER I.C. MOLEX 
CONFEZIONE MINUTERIE 
VARIE 

N° 250 VITI AUTOFILETTANTI 
N° 50 DISTANZIATORI NAYLON 
N° 30. COPPIE INSERTI DORATI j 
lN ° 30' CLIPS DORATI CON CHIODIBI 
PER MONTAGGI PROVA ] 

CONFEZIONE CHIODINI Imm, j 

CONFEZIONE CHIODINI T, 5. mm. 1 

CONFEZIONE. PIN PIATTI 5 

CONFEZIONE CHIODINI CAVI f 

CONFEZIONE INS. FASTON A f 

CONFEZIONE INS. FASTON. B f 

CONFEZIONE CAPICORDA f 

N° 15 INSERTI IN OTTONE 

PER MONT. SPERIMENTALI £ 

N° 1 MANDRINO IN OTTONE’ CON, 

3 PINZE PER ALBERI DA. 2mm. 

PUNTE DA 0,',.7 A 2,, 5 mm, £ 


30 DISSIPATORI TOl 8 AL 
RAME. BERILLO. 

50 GUIDA SCHEDE 
50 PRESE: FASTON 
' 25 MICHE CON RANELLE PER’ 
■2N3055 E SIMILI 
1' CONNETTORE DORATO 
31+31 PASSO 3,9 
10 ZOCCOLI PER I.C. li 4P. 
1,0 ZOCCOLI PER I.C. 16P. 
TO ZOCCOLI PER I..C. 24P.- 


L. 9 - 503' 


1 MICROFONO' MINIATURA £ .. 1.800: 
1 ALTOPARLANTE 8 ohm. £. 1 .QQ0. 
1 MICROFONO A FET 

rPREAMPLIFICATO 3.500 


1.503; 

1.000 
1.500 
1 000 
2.000 

1 .000 
1 . 000 . 
1 .000 
1 .000 
1.000; 
1 .000 
T.OOO 
T - 000 

3.000 


1.000 

i-, 000 

T .000 


1 . 500 
1 . 500 
T .800 
2.500 


1 0 CACCIATITI TARATURA £. 1.500 

3- COPPIE PUNTALI TESTER £. 1.000 
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sei capace 

di “leggere” questo disegno 

Si? Allora puoi costruire con successo un amplificatore stereo 
da 55+55 W RMS con caratteristiche professionali 

con L. 105.000!!!! 

Il prezzo è contenuto perché il montaggio lo fai in casa, nel tempo libero. 

Il funzionamento è assicurato. Te lo dice una casa che ha anni di espe¬ 
rienza in questo campo e collauda seriamente tutti i suoi prodotti. 



2 Moduli AM50SP da 55W RMS su 4 Ohm . 
1 Trasformatore professionale con protettore 

termico tipo 690B. 

1 Contenitore Black Orange 3 con pannello 
anodizzato nero e retro forato per le uscite 
Minuterie varie: prese, spine, cavetti, inter¬ 
ruttori . 





TOTALE L. 105.000 


QJH 


niAMMl WFCCHIFTTI - Ha qpIIp Pnstalp - 4D131 Rolnnna - Rnpriizioni in contrasseano in tutta Italia. 




























































































































































































Sennheiser presenta 
la coppia più fedele del mondo 


Lei. Ha un suono cosi naturale, è cosi leggera che ti sembra 
di non averla. Le sue speciali membrane sottilissime garantiscono bassi puliti 
e alti brillanti. Grazie a un nuovo magnete al samarium-cobalto, estremamente piatto, 
l’ascolto in cuffia diventa una piacevole esperienza. Un suono libero, naturale, 



Cuffia HD 430 

Banda passante: 16.20000 Hz 

Impedenza: 600 Ohm 

Livello massimo di pressione sonora: » 94 dB 
Distorsione: « 0,5% à 

Peso: circa 190 g 
Lunghezza cavo: 3 m 


Microfono Profipower MD 431 U 


Banda passante: 40 


16000 Hz 


Direttività: supercardioide 


Sensibilità: 1,4 mV/Pa 


Interruttore di inserzione magnetico 


non rumoroso Antilarsen 


di alta qualità, il comfort totale, il design perfetto fanno di 
questa cuffia Sennheiser una compagna inseparabile. 

Lui. 11 massimo della professionalità 
11 microfono migliore del mercato, già adottato 
da molte compagnie radiotelevisive, dai 
migliori studi e da molti musicisti 
professionisti. Assolutamente 
insensibile al contatto fisico. 

Fedele e, soprattutto, firmato 
dal nome più prestigioso del 
mercato internazionale 
delle apparecchiature 
professionali. 


Bonn i 


Elenco rappresentanti regionali per negozi e installatori 

LOMBARDIA: Videosuono -Tel. 02/717051 - 717351 • PIEMONTE: Giacchero -Tel. 
011/637531 • VENETO: (esclusa prov. Belluno) - Rossini -Tel. Ò30/931769 • FRIGLI - 
VENEZIA GICLIA: R.D.C. -Tel. 0434/29268 - 23947 • LIGURIA: Stereo -Tel. 010/308086 
• EMILIA ROMAGNA: Audiotecno -Tel. 051/450737 • TOSCANA e UMBRIA: Zacca- 
gnini -Tel. 0574/463218 • LAZIO: Esa Sound -Tel. 06/3581816 • CAMPANIA: Marzano- 
Tel. 081/323270 • ABRUZZO e MOLISE: Di Biasio - Tel. 085/62610 • PGGLIA- 
BASILICATA-CALABRIA: Tirelli - Tel. 080/348631 • SICILIA: Montalto - Tel 
091/334985 • SARDEGNA: Loria - Tel. 070/564334 • TRENTINO-ALTO ADIGE- 
(e prov. di Belluno) Kiem -Tel. 0471/39974. 


LJ IL SUONO VIAGGIA CON NOI 


POLINIA DIVISIONE EXHIBO 















PLfly KIT/ 


PRACTICAL 

ELECTRONIC 

SYSTEMS 


DI MARZO 


KT322 INTERRUTTORE CREPUSCOLARE A RELE’ 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione di funzionamento 
Massimo carico applicabile 
Sensibilità 


= 220 V - 50 Hz 
= 1000 Watt 
= Regolabile 


DESCRIZIONE 



Il campo di utilizzazione del KT 322 è estremamente vasto, 
può essere utilizzato: Per accende¬ 
re le luci esterne della vostra 
abitazione al tramonto - Far par¬ 
tire automaticamente rim¬ 
pianto di innaffiamento 
del vostro giardino - Apri¬ 
re automaticamente la 
porta del vostro gara¬ 
ge (illuminando la 
fotoresistenza 
con i fari della 
automobile): 
ed altre innu¬ 
merevoli applica¬ 
zioni che dipendono 
esclusivamente dalla 
vostra fantasia. 


L. 12.990 + IVA 14% 


KT 343 RICEVITORE 


FM 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 9-f-12 Vcc 
Gamma di frecfuenza = 80 = 110 

MHz 

Potenza d'uscita = 1 Watt 

Risposta di frequenza 

= 50-r 15000 Hz ± 0,5 dB 

DESCRIZIONE FUNZIONAMENTO 

KT 343 è, probabilmente, il più picco¬ 
lo ricevitore FM attualmente presente 
sul mercato dei Kits elettronici. 

Si è potuto raggiungere tale 
risultato solamente grazie al 
notevole uso di circuiti inte¬ 
grati, infatti, tutte le funzioni 
essenziali, vengono svolte da 
tre soli circuiti integrati, 
IC1 -IC2-IC3. 

KT 343 è estremamente semplice, 
sia nella costruzione che nel¬ 
la taratura, infatti, con poche 
ore di lavoro, potrete ascolta¬ 
re, con un’ottima fedeltà, la 
vostra stazione preferita. 

L. 18.900 + IVA 18% 



KT 362 LUCI RUOTANTI PROGRAMMABILI 


KT 363 ROULETTE A 10 LED 




500 Watt 
6 selez.bili 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione 
Velocità di scorrimento 
Potenza massima applicabile 
per canale : 

N. possibilità di programmaz. = 

DESCRIZIONE 

Il KT 362 è il primo nel suo genere, infatti 
con la sua logica di comando potrete 
scegliere a piacimento l’effetto lumi¬ 
noso che più si adatta alle vostre esi¬ 
genze; si consiglia di usarlo in 
una sala da ballo, oppure 
nella vostra discote¬ 
ca personale, 
oppure 
per 
orna¬ 
re il 
vostro 
albero 
di Natale 
con giochi 
di luce sem¬ 
pre più fanta¬ 
stici e nuovi. 


220 V - 50 Hz 

0,5 ~ 10 secondi circa 


tramite pulsanti 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione =4 — 6 Vcc 
Assorbimento = 30 — 60 mA 

DESCRIZIONE 

Il KT 363 è una roulette a led, con la quale vi protete diverti¬ 
re a giocare con i vostri amici. Per rendere più realistico il 
vostro gioco, nella confezione, troverete il « TAPPETO VERDE » 
usato nei casinò. 

L. 


L. 29.990 + IVA 14% 


C.T.E. NTERNATIONAL® 


42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) -JTALY-ViaValli, 16 - Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I 





















PLRy KIT/ 


PRACTICAL 

ELECTRONIC 

SYSTEMS 


elenco dei rivenditori PLAY KITS in italia 


ABRUZZI 

67051 AVEZZANO - C.E.M. ELETTRONICA - Via Mons. Bagnoli, 130 
64022 GIULIANOVA - PICCIRILLI A. - Via G. Galilei, 37/39 
65100 PESCARA - A. Z. COMPON. ELETT. - Via S. Spaventa, 45 
67039 SULMONA - RADAR ELETTRONICA - Via Aragona, 21 
64100 TEftAMO - TE. RA. MO. ELETTR. - Piazza Pennesi, 4 
66054 VASTO - BONTEMPO ANTONIO - Via S. Maria, 54 

CALABRIA 

88100 CATANZARO - ELETT. TERESA SAS - V. XX Settembre, 62 

87100 COSENZA - ANGOTTI FRANCESCO - V, Nicola Serra, 56/60 

87100 COSENZA - DE LUCA G. - V. Pasquale Rossi, 27 

88074 CROTONE - G. B. DECIMA - Via Telesio, 19 

89046 M. D. GIOIOSA I. - ELETTR. BRUZZESE - Via P. Gobetti, 1.13 

89015 PALMI - ELECTRONIC SUD - Via G. Oberdan, 9 

89100 REGGIO CAL. - IELO PASQUALE - Via G. Arcovito, 55 

88018 VIBO VALENTIA - GULLA ELETTRONICA - Via D. Alighieri, 25 

CAMPANIA 

84091 BATTIPAGLIA - DE CARO ELETTRON. - Via Napoli, 5 

80053 CASTEL-STABIA - C.B.D. COMP. ELETT. - Viale Europa, 86 

81043 CAPUA - GUARINO ORAZIO - Corso Appio, 55/57 

81100 CASERTA ■ MEA s.r.I. - Via Roma, 67/69 

80125 NAPOLI - CIA ELECTRONIC S.n.c. - Via G. Cesare, 75/77 

80134 NAPOLI - CRASTO GIUSEPPE - V. S. A. D. Lombardi, 19 

80142 NAPOLI - BERNASCONI E C. S.p.A. - Via G. Ferraris, 66/c 

80134 NAPOLI - PIRO TELERAD IO - V. Monteoliveto, 67/68 

80142 NAPOLI - V.D.B. ELETTR. s.n.c. - V. Str. S. A. A. Paludi, 112/113 

80047 S. GIUSEPPE V, - RADIO PATAPANO s.r.I. - Via Croce Rossa, 10 

84100 SALERNO - SALERNO ELETTRON. - C jsa Garibaldi, 139 

EMILIA ROMAGNA 

40129 BOLOGNA - COST. ELETT. EMIL. - Via D. Calvart, 42 
40121 BOLOGNA - GUIZZARDI ANGELA - Vìa Riva Reno, 112 
40127 BOLOGNA - RADIOFORN. NATALI - Via Ranzani, 13/2 
47033 CATTOLICA - ELETTRONICA 2000 - Via Del Prete, 12 
47023 CESENA - MAZZOTTI ANTONIO - Via S. Caboto, 71 
44100 FERRARA - G.E.A. MENEGATTI - Piazza T. Tasso, 6 
43036 FIDENZA - ITALCOM EL. TELEC. - P. dei Duomo, 8 
40026 IMOLA - LAE ELETTRONICA - Via Del Lavoro, 57/59 
48022 LUGO - DISCOTECA LAMS - Corso Matteotti, 37 

47045 MI RAMARE - COST. TEC. EL. NORD - Via Oliveti, 13 

47046 MISANO ADR. - GARAVELLI FRANCO - Via Piemonte, 19 
43100 PARMA - HOBBY CENTER - Via P. Torelli, 1 

29100 PIACENZA - E.R.C. CIVILI A. - Via S. Ambrogio, 33 
48100 RAVENNA - RADIO RICCI - Viale F. Baracca, 34/A 
42100 REGGIO E. - SACCHINI LUCIANO - Via Del Torrazzo, 3/A 
47036 RICCIONE - MIGANI FRANCESCO - Vìa A. Boito, 5 

47036 RICCIONE - SICEL s.n.c. - P.zza IV Novembre 

47037 RIMINI - C.E.M. s.n.c. F. & G.P. G. - Via Pertile,. 1 
47037 S. GIULIANO - BEZZI ENZO - Via Lucio landò, 21 
FRIULI E TRENTINO 

32100 BELLUNO - EL. CO. - Via Rosselli, 109 
34170 GORIZIA - SILLI LODOVICO - Via Seminario, 2 
38100 TRENTO - CONCI S. - Via S. Pio X, 97 
34122 TRIESTE - CENTRO RADIO TV - Via Imbriani, 8 
34125 TRIESTE - RADIOTUTTO - Gallerìa Fenice, 8/10 
33100 UDINE - MOFERT - Viale Europa Unita, 41 

LAZIO 


03100 FROS1NONE - MANSI L. COMP. EL. - Via Marittima, 147 
00048 NETTUNO - MANCINI ELETTRON. - Via San Gallo, 18 
00056 OSTIA - C.E.P. PASTORELLA - Via Staz. D. Lido, 14 
00192 ROMA - CONSORTI ELETTR. - Viale D. Milizie, 114 

00183 ROMA - DA. LE. MA. s.n.c. - Via Acaia, 42/44 

00191 ROMA - D’ANDREA ROBERTO - P.le Ponte Milvio, 43 
00181 ROMA - DERICA ELETT. s.r.I. - Via Tuscolana, 285/B 
00172 ROMA - DI FILIPPO F.LLI s.d.f. - Via Dei Frassini, 42 
00154 ROMA - EL. CO. - V. F, A, Pigafetta, 8/A 
00171 ROMA - ELETT. PRENESTINA - Viale Agosta, 35 
00177 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Via Sorrento, 2 

00175 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Viale Dei Consoli, 7 

00176 ROMA - G.B. ELETTRONICA - Via Prenestina 24 

00174 ROMA - MORLACCO ELETTR. - Via Tuscolana, 878/A 
00154 ROMA - PASTORELLI G. - V. dei Conciatori, 36 
00184 ROMA - RADIOPRODOTT1 s.p.a. - Via Nazionale, 240 
00168 ROMA - TARONI WILLIAM - Via Vallebona, 41 
00199 ROMA - TELEOMNIA - Piazza Adi la, 3/c 
00182 ROMA - TIMMI FILIPPO - Viale Castrense, 22/23 
00177 ROMA - TULLI MARCELLO - Via F. Baracca, 74 
00177 ROMA - TULLI MARCELLO - Via Casilina, 547 
00153 ROMA - TODARO E KOWALSKI - V. Orti Trastevere, 84 
00165 ROMA - VINCENZI ELETTR. - Via Gregorio VII, 212 
00019 TIVOLI - C.E.M. s.r.I. ELETTR. - Via Pietro Tornei, 95 
00019 TIVOLI - SALVATI ELETTRON. - Vìa Palatina, 42/50 
00049 VELLETR1 - MASTROGIROLAMO - Viale Oberdan, 118 

LIGURIA 


16121 GENOVA - ECHO ELECTRONICS - V. Brigata Liguria, 78/89R 
16151 GENOVA SAMP. - ORGANI Z. VART. s.a.s. - Via C, Dattilo 60/R 
19100 LA SPEZIA - RADIOPARTI - Via XXIV Maggio, 330 
19100 LA SPEZIA - VART. SPEZIA s.a.s. - V.le Italia, 675 
17100 SAVONA - 2002 ELETTROMARKET - Via Monti, 15/R 
17100 SAVONA - VART SAVONA s.a.s. - Via Crispi, 95/105-R 

LOMBARDIA 


25100 BRESCIA - ELETT. COMPONENTI - Viale Piave, 215 

25100 BRESCIA - PAMAR - Vìa Croci di Rosa, 76 

20091 BRESSO (MI) - Bl ZETA COMP. EL. - Via Cadorna, 54 

21053 CASTELLANZA - GEKO S.p.A. - Via G. Binda, 25 

24042 CAPRIATE S.G. - CO. EL. BEVILACQUA - Via M. Morali, 32/B 

21040 CISLAGO (VA) - RICCI ELETTROMEC. - Via C. Battisti, 792 

22100 COMO - GEKO S.p.A. - Via M. Monti, 1 

26100 CREMONA - TELCO - Piazza G. Marconi*, 2/A 

20038 DESIO (MI) - FARINA BRUNO - Via Rossini, 102 


21013 GALLARATE - RICCI ELETTROMECC. - Via PostcastelTo, 16 
46100 MANTOVA - BASSO ELETTRONICA - Viale Risorgimento, 69 
20156 MILANO - AZ. ELETTRONICA - Via Varesina, 205 
20131 MILANO - FRANCH. CESARE - Via Padova, 72 

20143 MILANO - GAMMA ELETTRONICA - Via Pastorelli, 4/A 
20137 MILANO - GERO S.p.A. - Vìa Oltrocchl, 11 

20162 MILANO - GEKO S.p.A. - Via Morrcalleri, 15 

20144 MILANO - L.E.M. s.r.I. - Via Digione, 3 

20145 MILANO - PAMAR VEND. CORRIS. - Via F. Ferruccio, 15 
20154 MILANO - SOUND ELETTR. s.n.c. - Via G. B. Fauchè, 9 
22057 OLGINATE (CO) - PIERETTO CELSO - Staz. Serv. AG IP 
20017 RHO - SOMMARUGA E CREMA - Piazza Don Minzoni, 4 
21019 SOMMA LOMBARDO - C.E.1. COMP. ELETT. - Via Milano, 51 
21100 VARESE - ELETTRONICA RICCI - Via Parenzo, 2 

211Q0 VARESE - M.M. ELETTRONICA - Via Garibaldi, 17 

MARCHE 

60100 ANCONA - ELETTRONICA PROF. - Via XXIX Settembre, 14 
63100 ASCOLI PICENO - ELETTRON. ALBOSAN - Via Kennedy, 11 
60044 FABRIANO - ORFEI ELETTRONICA - V.le Campo Sportivo, 138 
61032 FANO - SURPLUS ELETTRON. - Via Montegrappa, 29 
63023 FERMO - N.E.P.L l.E.M. - Via Leti, 36 
60035 JESI - F.C.E. ELETTRONICA - Via N. Sauro, 1 
61100 PESARO - MORGANTI ANTONIO - Via Lanza, 9 

MOLISE 

86100 CAMPOBASSO - MAGLIONE ANTONIO - P.zza V. Emanuele, 13 
86170 ISERNIA - CAIAZZO SALVATORE - Via XXIV Maggio, 151 

PIEMONTE VAL D’AOSTA 

12051 ALBA - C.E.M. CAM1A A. - Via S. Teobaldo, 4 

15100 ALESSANDRIA - C.E.P. ELETTRONICA - Via Pontida, 64 

11100 AOSTA - LANZINI RENATO - Via Chambery, 102 

28041 ARONA - C.E.M. MASELLA - Via Milano, 32 

15033 C. MONFERRATO - MAZZUCCO MARIO - C. Giovane Italia, 59 

10023 CHIER1 - C.E.P. ELETTRONICA - Via V. Emanuele, 113 

28037 DOMODOSSOLA - POSSESSI E. ALEGGIO - Via Galletti, 35 

10015 iVREA - 1NTERELETTRONICA - C.so M. D’Azeglio, 6/8 

2BQ26 OMEGNA - GUGLIELMI NETTI - Via Tito Speri, 4 

10043 ORBASSANO - C.E.P. ELETTRONICA - Via Nino Bixio, 20 

10137 TORINO - CHIARA GUIDO - Corso Cosenza, 48 

10138 TORINO - FIRET BERTOLOTTO - Via Avigliana, 45/F 
10153 TORINO - I.R.E. LA ROSA O. - L.go Po Antonelli, 121 
10126 TORINO - M.R.T. BOSCO G. - Piazza A. Graf, 120 
10128 TORINO - TELSTAR - Via V. Gioberti, 37 

10144 TORINO - V.A.L.L.E. s.r.I. - Via G. Carena, 3 

13100 VERCELLI - ELETTROM. BELLOMO - Via XX Settembre, 15/17 

PUGLIA 

72100 BRINDISI - P1CCINNI LEOPARDI - Via Seneca, 8 
72100 BRINDISI - RADIOPRODOTTI - Vìa C. Colombo, 15 
73042 CA5ARANO - DITANO SERGIO - Via S. Martino, 17 
71100 FOGGIA - BOTTICELLI GUIDO - Via V. Cvili, 64 
71100 FOGGIA - LEONE CENTRO - Piazza Giordano, 70 
71100 FOGGIA - TRANSISTOR A. FIORE - Via S. Altamura, 52 
73100 LECCE - LA GRECA VINCENZO - Via Tapigia, 20/22 
71036 LUCERÀ - TUCCI GIUSEPPE - Via Porta Foggia, 118 
74100 TARANTO - PIEPOL1 ELETTR. - Via Oberdan, 128 
74100 TARANTO - RA.TV.EL. ELETTRON. - Via Dante, 241 

SICILIA 

95031 ADRANO - ELETTR. DISTR. SICIL. - Via G. Garibaldi, 78 

92100 AGRIGENTO - CALANDRA LAURA - Via Empedocle, 81 

96011 AUGUSTA - G.S.G. ELETTR. s.n.c. - Via C. Colombo, 49 

93100 CALTANISETTA - RUSSOTT1 SALVATORE - Corso Umberto, 10 

98071 CAPO D'ORLANDO - PAPIRO ROBERTO - Via XXVII Settembre, 27 

TJ5131 CATANIA - BARBERI SALVATORE - Via D. Loggetta, 10 

95128 CATANIA - DIEMME D'AGOSTINO - Via Imperia, 124 

95127 CATANIA - M.E.S.A. s.r.I. - Via Cagliari, 85/87 

93012 GELA - S.A.M. ELETTRONIC. - Via F. Crispi, 171 

95014- GTARRE - FERLITO ROSARI A - Via Ruggero !<\ 56 

91025 MARSALA - PIMA DI PIPITONE - Via Curatolo (Gratt.), 26 

90139 PALERMO - M.M.P. ELECTR. s.p.a. - Via Simone Corteo, 6/A 

96100 SIRACUSA - MOSCUZZA FRANCESCO - Corso Umberto, 46 

SARDEGNA 

04011 APRI LIA - LOMBARDI TELERIC. - Via D. Margherite, 21 
09100 CAGLIARI - CARTA BRUNO - Via San Mauro, 40/A 

TOSCANA 

, 54033 CARRARA - STAZ. 213 CERCAR - V.le XX Settembre, 79 
50144 FIRENZE - CASA DELLO SCONTO - Via Toselii 
50121 FIRENZE - FAGGIOLI G. MINO - Via S. Pellico, 9/11 
50100 FIRENZE - VART. FIRENZE s.a.s. - V. Caduti Cefalonia, 96 
55100 LUCCA - CASA DELLA RADIO - Via V. Veneto, 38 
51016 MONTECATINI T. - ZANNI P. LUIGI - Corso Roma, 45 
50047 PRATO - GEKO s.p.a. - Via Fiorentina, 2 
57013 ROSIGNANO S. - GIUNTOLI MARIO - Via Aurelia, 254 
50053 SOV1GLIANA - NENCIONI ELETTR. - Via L. Da Vinci, 39/A 

UMBRIA 

06012 CITTA' DI CASTELLO - ERCOLANI ERALDO - V. Plinio i! Giovane, 3 
05018 ORVIETO - PIESSE ELETTRON. - Via L. Signorili, 6/A 
06100 PERUGIA - SCIOMMERI MARCELLO - V. C. Di Marte, 158 
05100 TERNI - STEFANONI ERMINIO - Via C. Colombo, 2 
06019 UMBERT1DE - FORMICA GIUSEPPE - Via Garibaldi, 17 

VENETO 

31015 CONEGLIANO - ELCO ELETTRON s.n.c. - Via Manin, 41 
30085 MIRANO (VE) - SAVING DI MIATTO - Via Gramsci, 40 
35100 PADOVA - R.T.E. ELETTRONICO - Via A. Da Murano, 70 
37100 VERONA - S.C.E. ELETTRONICA - Via Sgulmero, 22 


"" C.T.E. NTERNATDNAL® 


42011 BAGNOtO IN PIANO (FLE.) - ITALY-Via Valli, 16 
Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 530156 cte \ 
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CARATTERISTICHE TECNICHE: 


Tensioni continue: 5 scale da 100 uV sino a 
1000 V; tensioni alternate: 5 scale da 100 uV 
sino a 1000 V; correnti continue: 5 scale da 
0,1 uA sino a 2 A; correnti alternate: 5 scale 
da 0,1 uA sino a 2A RMS; resistenze: 6 scale 
da 0,1 ohm a 20 Mohm. Accuratezza di base 
0,1 %. Impedenza d'ingresso: 10 Mohm in cc 
e 10 Mohm/10 pF in ca. Protezione alle sovra¬ 
tensioni: 1000 V (cc ac). Protezione alle sovra- 
correnti: 2 A con fusibile. Durata delle pile: 

200 ore con pila alcalina 9 V. Peso: circa 
300 g. Display: LCD da 13 mm 3 cifre e mezza 
con indicazione di bassa tensione della pila e 
segno meno. 

DISPONIBILE ANCHE ASSEMBLATO A L. 142.000 


Gamma di frequenza: garantita 
da 10 Hz a 600 MHz (tipica da 
5 Hz a 750 MHz). Sensibilità: 

< 10 mV RMS da 10 Hz a 100 
MHz; 50 mVRMS da 100 MHz 
a 500 MHz; lOOmVRMS da 
500 MHz a 750 MHz. Impeden¬ 
za d'ingresso:. 1 Mohm nelle 
scale 10 MHz e 100 MHz e 50 
ohm nella scala dei 600 MHz 
Gate selezionabile 0,1-1-10 sec. 
Invecchiamento ±5 ppm per 
anno. Accuratezza: 1 ppm +1 
digit. Stabilità 0,1 ppm/°C. 
Alimentazione da 4,5 a 6,5 V 
cc/300mA. Display otto cifre 
LED. 


NOVITÀ' 
KIT 2035 
L. 118.000 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE: 


ASSEMBLATO A L. 193.000 


KIT 2000 L. 115.000 



Volts DC in 5 scale da 100 uV 
a 1 KV - Volts AC in 5 scale da 
100 uV a 1 KV. Corrente DC in 6 
6 scale da 0,1 uA a 2A - Corren¬ 
te AC in 6 scale da 0,1 uA a 2A. 
Resistenza da 0,1 ohm a 20 Mohm 
in 6 scale. Risposta in frequenza 
ÀC da 40 Hz a 50 KHz. Impeden¬ 
za d'ingresso 10 Mohm. Dimensio¬ 
ni mm. 203x165x76. Alimentazio¬ 
ne: 4 pile mezza torcia. 

ASSEMBLATO A L. 140.000 


ORDINATELI SUBITO SCRIVENDO ALLA: 


CERCHIAMO DISTRIBUTORI 


elcom 


VIA ANGIOLINA, 23 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481/30909 









PKW 

Antenne ricetrasmittenti 
per le bande HF e VHF 

(le prime progettate e realizzate interamente in Italia) 



Tutte le antenne PKW distribuite in esclusiva dalla Melchioni 
sono garantite, contro tutto, per un anno. 


IN VENDITA QUI 

MILANO - Via Friuli, 16/18 
Via Procaccini, 41 

BRESCIA - Via Crocefissa di Rose, 76 
TORINO - Corso Vercelli, 129 


IVREA - Corso Massimo D’Azegiio, 50 
VOLPEDO (AL) - Via Rosano, 6 
PADOVA - Via Giotto, 27-29-31 
LA SPEZIA - Via A. Ferrari, 97 
FIRENZE - Via Maragliano, 29/C 
BOLOGNA - Via Gobetti, 39/41 


STRANGOLAGALLI (FR) - Via Roma, 13 
LATINA - Via Monte Santo, 54 
LANCIANO (CH) - Via Mancinello 
RIMINI - Via Pertile, 1 
ROMA - Via Reggio Emilia, 30 
S. GIULIANO (MI) - Via Marconi, 20/22 


INTERNORD 



COMPONENTI 


ELETTRONICI 

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
@ 02/3086931 


...E LA NOSTRA SUPER... 


CHANNEL «F» VIDEO ENTERTAINMENT * 

Sul Vostro televisore - una vasta scelta di prestazioni di 
un vero microcomputer per il Vostro tempo libero - per 
Voi - per i .Vostri parenti ed amici - due programmi dì 
base che Vi divertiranno in un modo veramente nuovo ed 
intelligente; possibilità di aggiungere altre combinazioni 
per mezzo di cassette aggiuntive intercambiabili. 


LE NOSTRE 
OFFERTE SPECIALI 


B/10 - MASCHERE ROSSE prespex 3 mm. 
spess. 40x 120 mm. e 45x 140 mm. cad. 

L. 500 

Specificare misure 3 per_L 1.000 


G/2 QUARZI 3932, 160 KC. 


Solo L. 500 


D/12 KIT COMPLETO per modifica orologi 
digitali QUARZO COMPRESO. Specificate 
il tipo del Vostro orologio - 

1 Kit L. 2.450 2 per L. 4.000 


D/10 VOLTMETRO DIGITALE a 3 cfire - 
conversione doppia rampa alimentazione 
5.V. 

KIT TUTTO COMPRESO SEMPRE 

L. 13.500 


F/8 DISPLAY Hew-Pack 20 per 10 mm. si¬ 
mile a MAN 72 an. com. 

L. 600 cad. 10 per L. 500 


F/9 PIASTRINA con 4 display H.P. come so¬ 
pra già montati Vi risparmia ia preparazio¬ 
ne e foratura del circuito stampato L. 2.000 


F/12 NUOVO MODULO REGOLATORE per 

corrente continua - controllate l’accensione 
di lampade, la velocità di motorini in Corr. 
Continua NON E’ UN REOSTATQ corr. max 
1 A. V max 30 V. possibilità di controllare 
fino e oltre 10 A con minima dissipazione 
di energia. Compreso potenziometro 


INCREDIBILE! 


L. 1.500 


NON EQUIVOCHIAMO 

Non si tratta dei soliti giochini elementa¬ 
ri, ma di qualche cosa di più e di meglio - 
UN VERO MICROCOMPUTER VI GUIDE¬ 
RÀ' O CONTRASTERÀ’ NEL GIOCO - 5 
diversi livelli di difficoltà Vi permetteran¬ 
no di cominciare subito e di aumentare 
gradatamente il Vostro impegno. UNA so¬ 
la manopola speciale per ogni parteci¬ 
pante Vi permette di comandare 8 movi¬ 
menti delle immagini sullo schermo e di 
dominare il gioco. Occorrerebbero pagi¬ 
ne e pagine per illustrare adeguatamente 
questa meraviglia della più avanzata tec¬ 
nica elettronica. Molto meglio per Voi pro¬ 
varlo - non lo lascerete più e ne sarete 
entusiasti. 

Channel « F » Videoplay - Oggi a meno 
della metà del prezzo originale! 

L. 70.000 

* Garanzia 6 mesi! 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ* 


32 cassetti ni con 
coperchio sfilabile 
non più pezzi 
sparsi 

per ribaltamento 
dei cassettini. 

Misure; 

esterno: 75x222X158 
cassetti rii ; 52x74x18 

N.B.: le cassettiere sono componibili, cioè si pos¬ 
sono affiancare, o sovrapporre solidamente ad in- 

CaStr ° ATTENZIONE! 

Non si "vende. Viene data in omaggio a chi ac¬ 
quista una delle seguenti: 

— Confezione A/1 -= 640 resistenze assortite V* e 
V 2 W da 10 O a 2,2.: M fi - 32 valori - 10 + 10 
per valore, 

— Confezione A/2 = 320 condensatori assortiti - 
ceramici, mylar, elettrolitici, da 10 p.f, a 10 u,F- 
32 valori, 10 per valore. 

Le 2 confezioni a scelta, più cassettiera omaggio 

L. 15.000 cadauna 


STEREO VU meter 

con 2 indicre 2 quadrati in unico 
contenitore. 

Scale..da—-20 a + 3 db. 

AZIO L. 4.000 


PER LA VOSTRA FANTASIA 

Trovate qualcuna delle 1.000 applicazioni'del nostro relais 
passo passo (tipo selettore telefonico) -12 posizioni (scatti 
o passi) più contatti ausiliari N. O. e N. C. 

UNA MERAVIGLIA TECNICA GERMANICA 

Solo Lire 10.000 C/10 


AZ PU 1030 AMPLIFICATORE DI POTENZA 

— Simmetria complementare darlington Hi Fi 

— Potenza di uscita ...da 10 a 30 W 

— Risposta in frequenza (per PU’max). 5 Hz 35 KHz 

— Distors. a P. U. max < 0,5 % 

L/2 KIT 


.. 15.000 


LAMPADA IN QUARZO per Fotoincisione 


F/11 PACCO SURPLUS con schede e/o pez- 
zi di telai di TV modernissimi ex PHILIPS, 
TELEFUNKEN, PHONOLA, e altri moltissi¬ 
mi componenti pregiati 'facilmente recupe¬ 
rabili (transistor di potenza, SCR, diodi, cir¬ 
cuiti integrati, ecc. ecc.) 


1 Kg. per 


L. 3.000 


con reattore limitatore di alimentazione 
luce potente ricchissima di, ultravioletto 

Realizzerete finalmente i vostri Circuiti stampati 
— MOLTISSIMI ALTRI USI — 

A/4 L. 24.900 


ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS DEI PRINCIPALI PRODUTTORI U.S.A. 

semiconductors, linear I.C.s., Application Handbook, Mos & C Mos, Fet Data Book, Memory application Handbook. 

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Metteteci alla prova. 


Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci a! ns. punto vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
13 e dalle 15,15 alle 19,30. Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò die cercate (se non c'è lo pro¬ 
curiamo!. Non dimenticate che sull’importo totale dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA spese postali. 



























Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea 
di Studi per Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» 
insegnandovi, a casa vostra, una di queste professioni (tutte tra le meglio 
pagate del momento): 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affasci¬ 
nanti e meglio pagate: le imparerete seguendo i corsi 
per corrispondenza della Scuola Radio Elettra. 

I corsi si dividono in: 


IMPORTANTE: al termine di ogni corso la Scuola 
Radio Elettra rilascia un attestato da cui risulta la 
vostra preparazione. 


CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA 
(con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE 
BIANCO-NERO E COLORI - ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STEREO-FOTO¬ 
GRAFIA-ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le 
lezioni, i materiali necessari alla creazione di un labo¬ 
ratorio di-livello professionale. In più, al termine di al¬ 
cuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i labo¬ 
ratori della Scuola, a Torino, per un periodo di perfe¬ 
zionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - 
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - 
TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i mo¬ 
dernissimi corsi di LINGUE. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezza¬ 
ture didattiche che completano, i corsi, ed avrete otti¬ 
me possibilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni. 


Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segna¬ 
lateci il corso o i corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impe¬ 
gno da parte vostra, una splendida e dettagliata do¬ 
cumentazione a colori. Scrivete a: 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 324 
10126 Torino 

perché anche tu valga di più 


PRESA D'ATTO 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
N. 1391 


La Scuola Radio Elettra è associata 

alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo. 


PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 

r — — — — — — — — — — — — — - ——— — — — — — — -i 

I SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/324 10126 TORINO | 



Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale) 
































INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 


KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750 

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di films. 

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi¬ 
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm. 

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 56.500 

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA. 

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO 

PROF. PER AUTO L. 21.500 

Indicato per auto ma Installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica. 

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

L. 18.500 

Questo kit applicato all'ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6Vc.c., assorbi¬ 
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5Vpp. 

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F. 

PER FREQUENZ. L. 7.500 

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, «pulisce» i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^-9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-^300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 12.500 

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re¬ 
golare a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max. 

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.000 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do¬ 
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo 2 m/sec. 

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 7.500 

Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2Vpp, assorbimento 20 rhA. 

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO 

DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 14.500 

Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l’inserimento dell’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor¬ 
bimento max 50 mA. 

KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 36.500 

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione ISWc.c. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
al l'approssimarsi di corpi estranei. 

Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 



Difendersi dai black out improvvisi o programmati dall’Enel ora 
è possibile grazie al più recente KIT realizzato dalla WILBIKIT. 
Si tratta di un restigioso Carica batteria diverso da tutti gl» 
altri: 

— è in grado di generare rapidamente corrente costante, rego¬ 
labile da 1 a 5 Ampere. 

— Provvede a mettersi automaticamente a riposo non appena 
la batteria ha raggiunto la carica adeguata e rimettersi in 
funzione quando la batteria ne ha bisogno. 

— Entra in funzione un automatismo speciale, capace di ero¬ 


gare energia immediata alle luci di emergenza, non appena 
viene a mancare la tensione di rete e a disinnestarsi quando 
questa ritorna, evitando i noiosi e pericolosi contrattempi al 
buio. 

— Tutto il funzionamento è reso visibile grazie al controllo su 
Led differenti. 

—■ Tensione d>alimentazione 15-f25 V.c.a. 

— Tensione di stacco e attacco regolabile 12-r14 V. 

— Tensione contatti relè 220 Volts 


CÒSTO DEL KIT 


L. 26.500 




INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580 

LISTINO PREZZI 1980 


PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA AUTOMATISMI 


Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o 


alta impedenza 94-30 Vcc L. 19.500 

Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza 

94-30 Vcc L. 7.500 

Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza 

94-30 Vcc L. 7.500 

Kit 88 Mixer 5 ingressi con fadder 94-30 Vcc L. 19.500 

Kit N. 94 Preamplificatore microfonico con 

equalizzatori L. 7.500 


AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 

Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 4.950 

Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4W L. 6.500 

Kit N. 50 Amplificatore stereo, 4+4 W L. 12.500 

Kit N. 2 Amplificatore I.C. 6 W L. 7.800 

Kit N. 3 Amplificatore I.C. 10 W L. 9.500 

Kit N. 4 Amplificatore hi-fi 15W L. 14.500 

Kit N. 5 Amplificatore hi-fi 30W L. 16.500 

Kit N. 6 Amplificatore hi-fi 50 W L. 18.500 


ALIMENTATORI STABILIZZATI 


Kit 

N. 

8 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc 

L. 

3.950 

Kit 

N. 

9 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

3.950 

Kit 

N. 

10 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc 

L. 

3.950 

Kit 

N. 

11 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc 

L. 

3.950 

Kit 

N. 

12 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc 

L. 

3.950 

Kit 

N. 

13 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc 

L. 

7.800 

Kit 

N. 

14 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc 

L. 

7.800 

Kit 

N. 

15 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc 

L. 

7.800 

Kit 

N. 

16 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc 

L. 

7.800 

Kit 

N. 

17 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc 

L. 

7.800 

Kit 

N. 

34 

Alimentatore stabilizzato per kit 4 






22 Vcc 1,5 A. 

L. 

5.900 

Kit 

N. 

35 

Alimentatore stabilizzato per kit 5 






33 Vcc 1,5 A. 

L. 

5.900 

Kit 

N. 

36 

Alimentatore stabilizzato per kit 6 






55 Vcc 1,5 A. 

L. 

5.900 

Kit 

N. 

38 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 






con protezione S.C.R. 3 A. 

L. 

12.500 

Kit 

N. 

39 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18Vcc 






con protezione S.C.R. 5 A. 

L. 

15.500 

Kit 

N. 

40 

Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 






con protezione S.C.R. 8 A. 

L. 

18.500 

Kit 

N. 

53 

Alim. stab, per circ. dig. con generatore 






a livello logico di' impulsi a 10Hz-1 Hz 

L. 

14.500 

Kit 

N. 

18 

Riduttore di tensione per auto 






800 mA. 6 Vcc 

L. 

2.950 

Kit 

N. 

19 

Riduttore di tensione per auto 






800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

2.950 

Kit 

N. 

20 

Riduttore di tensione per auto 






800 mA. 9 Vcc 

L. 

2.950 


EFFETTI LUMINOSI 


Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 6.950 

Kit N. 23 Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi L. 7.450 

Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali atti L. 6.950 

Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 4.950 

Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000 

Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 2.000 W. L. 6.950 

Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. L. 18.500 
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900 

Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500 

Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 8.000 W. L. 21.500 

Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W. 

Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500 

Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 56.500 

Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi 12 Vcc L. 6.950 

Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi 12 Vcc L. 6.950 

Kit N. 77 Luci psichedeliche cabali alti 12 Vcc L. 6.950 


Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500 

Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 21.500 

Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 

per casa L. 28.000 

Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 16.500 

Kit N. 52 Carica batteria al nichel cadmio L. 15.500 

Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 8.950 

Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0-^30 

secondi 04-3 minuti 0-^30 minuti L. 18.500 

Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500 

Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/Ì0 di 

grado L. 16.500 

Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 14.500 


EFFETTI SONORI 

Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. 
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W 
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. 
Kit N. 85 Sirene americana-italiana-francese 
elettroniche 10 W. 

STRUMENTI DI MISURA 


Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 89.000 

Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 18.500 
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per 

frequenzimetro L. 7.500 

Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

é C-MOS L. 8.500 

Kit N. 89 Vu meter a 12 led L. 13.500 


L. 8.650 
L. 9.250 
L. 9.250 

L. 22.500 


APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI 
DIGITALI 


Kit N. 54 Contatore digitale per,; 10 
Kit N. 55 Contatore digitale per 6 
Kit N. 56 Contatore digitale per 2 
Kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmabile 

Kit N. 58 Contatore digitale per 6 programmabile 

Kit N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile 

Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria 

Kit N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria 

Kit N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria 

Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria 
programmabile 

Kit N. 64 Contatore digitale per 6 con memoria 
programmabile 

Kit N. 65 Contatore digitale per 2, con memoria 
programmabile 

Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante 
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con 
fotocellula 

Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. 

Kit N. 69 Logica cronometro digitale 
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta 
.pezzi digitale a pulsante 
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta 
pezzi digitale a fotocellula 


APPARECCHI VARI 

Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. 

Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica 
Kit N. 74 Compressore dinamico 
Kit N. 79 Interfonico generico privo di 
commutazione 

Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc 
Kit N. 86 Kit per la costruzione -circuiti stampati 
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche 


L. 

9.950 

L. 

9.950 

L. 

9.950 

L. 

16.500 

L. 

16.500 

L. 

16.500 

L. 

13.500 

L. 

13.500 

L. 

13.500 

L. 

18.500 

L. 

18.500 

L. 

18.500 

L. 

7.500 

L. 

7.500 

L. 

18.500 

L. 

16.500 

L. 

26.000 

L. 

26.000 


L. 6.900 
L. 33.000 
L. 11.800 

L. 13.500 

L. 4.950 
L. 7.500 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 


Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. 


P. G. Electronics 



VOLTMETRO ELETTRONICO A POLARITÀ AUTOMATICA 



CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Scala lineare unica per C.C. e C.A. 

SEZIONE C. C. 

Impedenza di ingresso: 12 MOHM 

Portate: 0,3 - 1,2 - 3 - 12 - 30 - 120 - 300 - 1200 V (nella portata 1200V la massima tensione consentita è di 600V) 

Precisione: 2 % 

SEZIONE C. A. 

Impedenza di ingresso: 10 MOHM con 25 pF in parallelo 

Portate: 0,3 - 1,2 - 3 - 12 - 30 - 120 - 300 - 1200V (nella portata 1200V la massima tensione consentita è di 600V) 
Attenuatore di ingresso compensato per misure sino a 120V C.A. nella gamma da 20 a 20KHZ. 

Precisione: per frequenze da 20 a 500HZ la precisione è del 2% su tutte le gamme per frequenza da 20 a 15KHZ 
la precisione è del 2% nelle portate da 0,3 f.s. a 120V f.s.; 

per le frequenze da 20 a 20KHZ l’attenuazione è di IdB nelle portate da 0,3V a 120V f.s. 

Wattmetro: misura in potenza su carico di 8 Ohm (carico esterno) per misure da 0,1 mW a 110W 
Portate: 11 - 180mW - 1,1 - 18 - 110W f.s. 

Precisione: 3% nella gamma da 20 a 15KHZ 

Misure di resistenze: da 0,2 Ohm a 1000 MOHM in 7 portate: 10 - 100 - 1K - 10K - 100K - 1M - 10M 
I valori di portata si riferiscono al centro scala dello strumento. 

Precisione: 3% 

Indicatore di polarità: automatica a mezzo diodi LED 
Entrata ausiliaria per sonda R.F. 

Alimentazione a mezzo pile a 1/2 torcia. 


Pm Gm Electronics 


di P.G. PREVIDI 


Piazza Frasai ne, 11 
46100 FGASSINE 


(Mantova) Italy 
Tel. 370447 



















Quelle della banda 144 


\ 


Mod. Mercury 

• Stazione mobile 144 MHz 

• R.O.S.C 1.1:1 

• Guadagno 5 diB 

• Potenza 100 W 

• Impedenza 50 


• Regolazione dell’accordo 
da 144 a 174 MHz 

• Altezza 1,3 m. 

• Fissaggio a carrozzeria 
con foro 0 24 mm. 


Mod. Yagi 

• Stazione fissa 144 MHz 

• Antenna direttiva ad alto guadagno 

• Guadagno 10,8 dB 

• Rapporto avanti/retro 1 8 dB 

• Impedenza 50 

• Potenza 150 W 

• Peso 4 Kg. 

• Simmetrizzatore protetto da politene caricato al carbone 

• L’antenna viene fornita con 3 m. di cavo RG/8 
con connettore tipo “N" 

• Boom ed elementi in lega leggera HT 30 WP adatto 
per installazioni in atmosfera marina ed alta montagna 

• Polarizzazione verticale o orizzontale 


• 9 Perdita • ;erzi •• ■: :B 



ELETTROMECCANICA 

aletti 


s.n.c. 


j Quando le cose si fanno seriamente 

2 Via Leonardo da Vinci, 62 - 20062 Cassano d’Adda (MI) - Tel. (0363) 62224/62225 


Uff. vendite: Milano - via E. Redi, 28 - Tel. (02) 2046491 


j 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurìgo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56 938 




GM 1000 MOTOGENERATORE 220 Vac - 1200 V.A. - Pronti a magazzino 

Motore «ASPERA» 4 tempi a benzina 1000 W a 220 Vac (50 Hz) e con¬ 
temporaneamente 12 Vcc - 20 A o 24 Vcc - 10 A per carica batteria 

dimensioni 490x290x420 mm - kg 28, viene fornito con garanzia e istru¬ 
zioni per l’uso. 

IN OFFERTA SPECIALE PER I LETTORI 

GM 1000 W L. 480.000 + IVA - GM 150Ó W L. 550.000 + IVA 
GM 3000 W benzina - motore ACME L. 820.000 + IVA / 

GM 3000 W benzina - motore ACME avviam. elettrico L. 990.000 4 - IVA 
GM 5500 VA diesel - motore LOMBARDI NI elettrico L. 1.800.000 + IVA 



SCONTO 10% PER 10 PEZZI 


« SONNENSCHEIN » 
BATTERIE RICARICABILI 
AL PIOMBO ERMETICO 


Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovolglblli non danno 
esalazioni acide. 


TIPO A200 realizzate per uso 
6 V 3 Ah 

12 V 1,8 Ah 

12 V 3 Ah 

12 V 5,7 Ah 

12 V 12 Ah 

12 V 20 Ah 

12 V 36 Ah 

TIPO A30Q realizzato per uso 
6 V 1,1 Ah 

6 V 3 Ah 

12 V ; 1,1 Ah 

12 V 3 Ah 

12 V 5,7 Ah 

RICARICATORE per cariche 


ciclico pesante e tampone 

134x 34x 60 mm. L. 27.800 

178x 34x 60 mm. L. 31.500 

134x 60x 60 mm. L. 44.200 

151x 65x 94 mm. L. 50.300 

185x 76x169 mm. L. 74.600 

175x166x125 mm. L. 99.900 

208x175x174 mm. L. 135.000 

di riserva in parallelo 

97x 25x 50 mm. L. 13.300 

134x 34x 60 mm. L. 21.500 

97x 49x 50 mm. L. 23.500 

134x 69x 60 mm. L. 37.600 

151 x 65x 94 mm. L. 40.200 

lente e tampone 12 V L. 12.000 


DA 12 VOLT « AUTO » A 220 VOLT « CASA » 

v Trasforma la tensione 

\ * 1 » continua delle batterie 

A. * vfj in tensione alternata 220 

vi 1 %• * I VOlt 50 HZ C0SÌ da P0_ 

X » ter utilizzare là dove 

non esiste la rete tutte 
le apparecchiature che 
vorrete. In più può essere utilizzato come carica- 
batterie in caso di rete 220 volt. 

Art. Al 01 12-^220V 250W L. 182.000 

Art. BIGI 24-220V 250W L. 182.000 CERCASI 

Art. C101 12+220V 450W L. 220.000 DISTRIr 

Art. DI 01 24-5-220V 450W L. 220.000 BUTORI 


LAMPADA 
EMERGENZA 
« SPOTEK » - 



CERCASI DISTRIBUTORI 


Da inserire in una 
comune presa di cor¬ 
rente 220V 6 A. Rica¬ 
rica automatica, di¬ 
spositivo di accen¬ 
sione elettronica in 
mancanza rete, auto¬ 
nomia ore 1 1/2 8 W 
asportabile, diventa 
una lampada porta¬ 
tile, inserita, si può 
utilizzare ugualmen¬ 
te la presa : 

L. 12.700 



CERCASI DISTRIBUTORI 
LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK » 

da PLAFONE - PARETE 
4- ’ PORTATILE 

Doppia luce, fluorescente 6 W 
150 lumine + incandescenza 
8 W, cori dispositivo elettro¬ 
nico di accensione automa¬ 
tica in mancanza rete, rica¬ 
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di esclu¬ 
sione batterie accumulatori 
ermetici, autonomia 8 ore. 
L. 63.150 


LAMPADA 

PORTATILE 

Fluorescente 
4W a pile 
( 5 V 2 torci e) 

Fornita 
senza pile. 

Art. 701 

L. 11.400 IVA compr. 


ACCUMULATORI NICHEL CADMIO 1,2 V (1,5 V) 
RICARICABILI OCCHIO AL PREZZO 

MOD. 120 120mA/h 0 16,5 X 16,1 L. 2.170 

MOD. 225 v 225mA/ 0 14x30 L. 1.800 

MOD. 450 STILO 450mA/h 0 14,2x49 L. 2.000 
MOD. 1500 1500mA/h 0 23 x 43 * L. 2.000 

MOD. I 6 OOV 2 TORCIA 1600mA/h 0 26 x 50 L. 4.200 
MOD. 3500 TORICA 3500mA/h 0 33 x 61 * L. 5.000 

MOD. 5500 TORCI ONE 5500mA/h 0 34x89 * L. 8.500 
PREZZI ECCEZIONALI TEMPORANEI 

ECCEZIONALE 
DALLA POLONIA: 

—- — BATTERIE RICARICABILI 

CENTRA 

NICHEL-CADMIO a liquido 
alcalino 2 elementi da 2.4 
V, 6 A/h in contenitore 
plastico. Ingombro 79x49x 
100 m/m. Peso Kg. 0,63. 

, Durata illimitata, non sof¬ 
fre nel caso di scarica 
completa, può sopportare 
^B per brev ' periodi il c.c.. 

^ Ideale per antifurti, lam¬ 

pade di emergenza, inver¬ 
ter, ecc. può scaricare (p. es.): 0,6 A per 10 h 
oppure 1,2 A per 5 h oppure 3 A per 1,5 h ecc. 
La batteria.viene fornita con soluzione alcaline in 
aposito contenitore. 

1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h L. 9.000 

5 Monoblocchi 12 V 6 A/h L. 43.000 

Ricaricatore lento 9 V 0,5 A L. 12.000 


CARICA BATTERIE 

Per auto e moto. 6-r12 V. 
Alimentazione 220 V. Con 
strumento di segnalazio¬ 
ne dello stato di carica. 
Protetto automaticamente 
ai sovraccarichi. 

Fornito con cordoni e 
pinze. 

Art. A 401 L. 17.700 


BORSA 

PORTA UTENSILI 

4 scomparti 
con vano-tester 
cm. 45x35x17 

L. 39.000 

3 scompartimenti 
con vano-tester 

L. 31.000 


KB3 ROM-encoIed ASCII 
Keypoard wito 63-button key-statlons 


Selectable mode — either 
full ASCII or TTY. 
Selectable parity. 
TTL-compatible. Power re 
querements, +5V — 12 V 
Constructed on rugged PCB 
with metal mounting pai 
te. Suplied with „ full te 
chnical data L. 75.00C 


COMPRESSORE 
POMPA ARIA 12V 



Alimentazione 12 V 
batteria. 

Ottimo per gonfiare 
canotti materassini 
pneumatici, ecc. 
Fornito di spina per 
l’attacco all’accendi- 


PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 

Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500 


m tsn 



PROVATRANSISTOR 

Strumento per prova di¬ 
namica non distruttiva 
dei transistor con iniet¬ 
tore di segnali incor¬ 
porato - con puntali. 

L. 9.000 


STABILIZZATORI PROFESSIONAL) IN A.C. FERRO SATURO 

, Marca ADVANCE 150 W - ingresso 100-220-240 Vac 

± 20 °/° " uscita 220 Va c 1% - ingombro mm. 200x 
130x90 - péso Kg. 9 L. 30.000 

I .. f Marca ADVANCE 250 W - ingresso 115-230 V = 

B^Bi . J 25% - usqita 118 V = 1% - ingombro mm. 150x 

180x280 - peso Kg. 15 L. 30.000 

Marca ADVANCE 1000 A - ingresso 220 V ~ 25% 
uscita 44 Vac ± 2% L. 95.000 

Marca SOLA 550 VA - ingresso 117 Vac = 25% 
uscita 60 Vcc 5.5 A 


STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 

Ingresso 220 Vac ± 15% - uscita 20 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico alettato. 
Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per poter predisporre la tensione d’uscita di = 10% 
(sempre stabilizzata). 


V.A. 

Kg. 

Dim. appross. 

Prezzo 

500 

30 

330x17.0x210 

L. 278.000 

1.000 

43 

400x230x270 

L. 376.000 

2.000 

70 

460x270x300 

L. 501.000 



A richiesta tipi sino 15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi. 


Per la zona di Padova rivolgersi a: 

RTE - Via Antonio da Murano, 70 - PADOVA 


Tel. 049/605710 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro mm. 120x120x38 

L. 12.500 

Rete salvadita L. 2.000 



Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm. 
Mod. V16 115 Vac L. 11.000 

Mod. V17 220 Vac L. 13.000 


VENTOLA BLOWER 

200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.500 



VENTOLA PAPST-MOTOREN 

220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente in me¬ 
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-m 3 /h 
145 Db (A) 54 L. 13.500 

Rete salvadita L. 2.000 



VENTOLE TANGENZIALI 

V60 220V 19W 60 mVh 
lung. tot. 152x90x100 

L. 11.600 

V 180 220V 18W 90 mVh 
ìung. tot. 250x90x100 

L. 12.500 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 




Ventilatore cent. 
22Ò Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Pòrt. m 3 /h 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm. 

L. 10.500 


TIPO MEDDIO 70 

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm. 

L. 11.500 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 


TIPO GRANDE 100 

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 m 3 /h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 mm. 

L. 27.000 




VENTOLA AEREX 

Computer ricondizionata. 

Telaio in usione di alluminio an. 
0 max 180 mm. Prof, max 87 mm. 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800 
TIPO 85: 220 V 50 Hz - 208 V 60 Hz 18 W imput. 
2 fasi 1/s 76 Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000 
TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 ^ 3 fasi 31 W imput. 
1/s 108 Pres = 16 mm. Hzo L. 21.000 




RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad alta pressione, caratteristi¬ 
che simili ad una pompa IDEA¬ 
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione. 


0 250x230 mm. Peso 16 Kg. Pres. 1300 H20 

Tensione 220 V monof. L. 75.000 

Tensione 220 V trifas. L. 70.000 

Tensione 380 V trifas. L. 70.000 


VENTOLE 6-12 Vc.c. (Auto) 

Tipo 4,5 Amper a 12 V 
4 pale 0 220 mm. 

Prof. 130 mm. 

Media velocità L. 9.500 
Solo motore 12 V 60 W 
L. 5.500 


!JL 


MOTORI ELETTRICI « SURPLUS COME NUOVI » 


Induz. a giorno 220V 35VA 2800 giri 
Induz. sem. zoc. 1/6HP 1400 giri 
Induz. sem. zoc. 220V 1/4HP 1400 giri 


L. 3.000 
L. 8.000 
L. 14.000 


A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 3 vel. 2 alb. L. 5.000 

A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 600 1400 giri L. 4.500 

A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 giri L. 20.000 

A coll. sem. flang. IIOVcc 500VA 2400 giri L. 35.000 

A circ. st. sem. tondo 48Vcc 210VA 3650 giri L. 25.000 


MOTORI PASSO-PASSO 

200 passì/giri 
doppio alb. 0 9x30 mm. 
4 fasi 12 Vcc cor. max. 
1,3 A per fase. 200 p/g 
viene ornito di schemi 
elettrici per il colleg. 
delle varie parti. 

Solo motore L. 25.000 

Scheda base per generaz. asi tipo 0100 L. 25.000 
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 0101 L. 20.000 
Cablaggio per unire tutte le parti del 
sistema comprendente connett. led. pot. L. 10,000 




MOTORIDUTTORI 

220 Vac 50 Hz 
2 poli induzione 
35 VA 


Tipo H20 1,5 giri/min. coppia 60 kg./cm 
Tipo H20 6,7 giri/min. coppia 21 kg./cm 
Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm 
Tipo H20 47,5 giri/min. coppia 2,5 kg./cm 
Tipi come sopra ma reversibili 


L. 21.000 
L. 21.000 
L. 21.000 
L. 21.000 
L. 45.000 


TRASFORMATORI 

220V - 12V - 10A L. 7.000 

200-220-245V - 25V - 4A L. 5.000 

220V uscita - 220V-100V - 400VA L. 10.000 

110-220-380V - 37-40-43V - 12A L. 15.000 

220V - 125V - 2000VA L. 25.000 

220V - 90-110V - 2200VA L. 30.000 

380V - 110-220V - 4,5A L, 30.000 

220-117V autotr. 117^220V - 2Q00VA L„ 25.000 


SEPARATORI DI RETE SCHERMATI 


220V - 220V - 200VA 
220V - 220V - 500VA 
220V - 220V - 1000VA 
220V - 220V - 2000VA 
A richiesta potenze maggiori 


Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 asi 
(ordine minimo L. 50.000) 


L. 20.000 
L. 32.000 
L. 46.000 
L. 77.000 

consegna 10 giorni 


NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI 

I V.A. si intendono per un trasfor. a doppio anello 
Q38 VA80 Kg. 0,27 L. 500 

HI55 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000 

A466 VA1100 Kg. 3,60 L. 4.000 

A459 VAI800 Kg. 5,80 L. 5.000 


ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

Tipo 261 30-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm. 

L. 1.000 

Tipo 262 30-50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa 12 mm. 

L. 1.250 

Tipo 565 220 Vac lav. cont. 50x42x10 corsa 20 mm. 

L. 2.500 


RELÈ REED 2 cont. NA 12 Vcc L. 1.500 

RELÈ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc L. 1.500 

RELÈ REED 1 cont. NA + 1 cont. NV 12 Vcc L. 1.500 

RELÈ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc L. 1.200 

AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm. L. 400 

MAGNETI 0 2,5x9 mm. L. 150 

RELÈ CALOTTATI SIEMENS 4 se. 2A 24 Vcc L. 1.500 
RELÈ SIEMENS 1 scambio 15A 24 Vcc L. 3.000 

RELÈ SIEMENS 3 scambi 15A 24 Vcc L. 3.500 

RELÈ ZOCCOLATI 3 se. 5 + 10A 110 Vca L. 2.000 


SETTORE COMPONENTI: forniture all’industria ed 
al rivenditore. 

Le ordinazioni e le offerte telefoniche devono es¬ 
sere richieste a: 

« COREL » tei. 02/83.58.286 


GUIDA per scheda alt. 70 mm. L. 200 

GUIDA per scheda alt. 150 mm. L. 250 

DISTANZIATORI per trans. T05-T018 L. 15 

PORTALAMPADE a giorno per lamp. siluro L. 20 

CAMBIOTENSIONE con portafusibile L. '150 


REOSTATI toro. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A 


L. 1.500 


TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm L. 1.000 

TRIPOL 1 giro a filo 500 ohm L. 800 

SERRAFILO alta corrente neri L. 150 

CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. L. 2.000 
CONTAMETRI per nastro magnet. 4 cifre L. 2.000 
CONTAMETRI a mica 20-200 pF L. 130 


MATERIALE VARIO 

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac L. 1.500 
Tubo catodico Philips MC 13-16 L. 12.000 

Cicalino elettronico 3-6 Vcc bitonale L. 1.500 
Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500 

Sirena bitonale 12 Vcc 3W L. 9.200 

Numeratore telefonico con blocco elettr. L. 3.500 
Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A L. 500 
Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A L. 1.800 
Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350 
Commutatore rotativo 2 vie pos. 4- puls. L. 350 
Micro Switch deviatore 15A L. 500 

Bobina nastro magnetico 0 265 mm. foro 0 8 
m. 1200 - nastro 1/4’’ L. 5.500 

Pulsantiera sit. decimale 18 tasti 140x110x40 mm. 

L. 5.500 


STRUMENTI RICONDIZIONATI 

Generat. Sider Mod. TV6B da 39,90-224,25 MHz 
11 scatti L. 250.000 

Generat. Siemens prova TV 10 tipi di segnali + 
6 frequenze 1 + 6 Mc/2 uscite 75 L. 250.000 
Generat. H/P Mod. 608 10-MIO Me L. 480.000 
Generat. G. R. Mod. 1211.0 sinusoidale 0,5 + 5 e 
5-50 MHz completo di alim. L. 400.000 

Generat. Boonton Mod. 202E 54+216 Me 4- Mod. 
207E lOOKc + 55 Me 4- Mod. 202EP alim. 
stabiliz. L. 1.100.000 

Radio Meter H/P Mod. 416A senza sonda 

L. 200.000 

Voltmetro RT Boonton Mod. 91CAS 0-70 dB 7 
scatti L. 120.000 

Misurat. di Pot. d’uscita G. R. Mod. 1070M110 Me 

L. 200.000 

Misuratore di onde H/P Mod. 1070-1110 Me 

L. 200.000 

Misurat. di fase e Tempo elettronico Mod. 205 B2 

L. 200.000 

Q. Metter VHF Marconi Mod. TF886B 20-260MC 
Q 5-1200 L. 420.000 

Aliment. stab. H/P Mod. 712B 6,3 V 10A 4- 300V 

5mA + OM50V 5mA + 0+200mA L. 150.000 

Termoregolat. Honeywwell Mod. TCS 0-999° 

L. 28.000 

Termtoregol. API Instruments/co 0+800° 

L. 50.000 

Perforatrice per schede Bull G. E. Mod. 112 se¬ 
rie 4 L. 500.000 

Verificatore per schede Bull G. E. Mod. 126 se¬ 
rie 7 L. 500.000 


OFFERTE SPECIALI 


100 integrati DTL nuovi assortiti 

L. 

5.000 

100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi 

L. 

10.000 

30 integrati Mos e Mostek di recupero 

L. 

10.000 

500 resistenze ass. 1/4-1/2W 10%-20% 

L. 

4.000 

500 resistenze ass. 1/4-1/8W 5% 

L. 

5.500 

150 resistenze di precisione a strato metallico 10 

valori 0,5-2% 1/8-2W 

L. 

5.000 

50 resistenze carbone 0,5—3W 5% 10% 

L. 

2.500 

10 reosati variabili a filo 10-100W 

L. 

4.000 

20 trimmer a grafite assortiti 

L. 

1.500 

10 potenziometri assortiti 

L. 

1.500 

100 cond. elettr. 1+4000 mF ass. 

L. 

5.000 

100 cond. Mylard Policarb. Polìest. 6 — 

600V 


L. 

2.800 

100 cond. Polistirolo assortiti 

L. 

2.500 

200 cond. ceramici assortiti 

L. 

4.000 

10 portalampade spia assortiti 

L. 

3.000 

10 micro Switch 3-4 tipi 

L. 

4.000 

10 pulsantiere Radio TV assortite 

L. 

2.000 

Pacco Kg. 5 mater. elettr. inter. Switch 

cond. 

schede 

L. 

4.500 

Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. 

L. 

1.800 
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SCHEDE SURPLUS COMPUTER 

A) - 20 Schede Siemens 160x110 
trans, diodi ecc. 

B) - 10 Schede Univac 160x130 
trans, diodi integr. 

C) - 20 Schede Honeywell 130x65 
trans diodi 

- 5 Schede Olivetti 150x250 ± 

(250 integ.) 

8 Schede Olivetti 320x250 ± 

(250 trans. + 500 comp.) 

■ 5 Schede* con trans, di pot. 
integ. ecc. 

G) - 5 Schede ricambi calcol. Olivetti 
comp. connet. di vari tipi 

H) - 5 Schede Olivetti 

con Mos Mostek memorie 

I) - 1 Scheda con 30-=-40 memorie 

Ram 1±4 Kbit. statiche o 
dinamiche (4096 - 40965 ecc.) 


MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


D) 

E) - 

F) ■ 


DISSIPATORE 13x60x30 

AUTODIODI su piastra 40x80/25A 200V 

DIODI 25A 300V montati su dissip. fuso 

DIODI 100A 1300V nuovi 

SCR attacco piano 17A 200V nuovi 

SCR attacco piano 115A 900V nuovi 

SCR 300A. 800V 


L. 

3.500 

L. 

3.000 

L. 

3.000 

L. 

5.000 

L. 

10.000 

L. 

5.000 

L. 

10.000 

L. 

11.000 

L. 

10.000 

L. 

1.000 

L. 

600 

L. 

2.500 

L. 

7.500 

L. 

2.500 

L. 

15.000 

L. 

25.000 


BUSINESS AFFARI STOCK 

MATERIALE IN STOCK CON MINIMO ACQUISTO 
CONDENSATORI CERAMICI A DISCO 

Pezzi 

27 pF 500 V 0 14 min. 1.000 

220 pF 4000 V 0 16 min. 1.000 

3300 pF 500 V 0 14 min. 1.000 

4700 pF 30 V 12x12 min. 1.000 

CONDENSATORI CERAMICI A TUBETTO 

Pezzi 

220 pF 0 3x20 min. 1.000 

15 pF 0 3x11 min. 1.000 

0,8pF 500 V 0 3x12 min. 1.000 

UP (goccia) 820 pF min. J .000 

COMPENSATORI 20-120 pF min. 500 

CONDENSATORI MYLARD POLI CARBONATO 

Pezzi 

39 pF 125 V 0.4,5x10 ass. min. 1.000 
100 pF 33 V 0 3x 7 ass. min. 1.000 

120 pF 125 V 0 4x10 ass. min. 1.000 

120 pF 400 V 0 4x10 ass. min. 1.000 

150 pF 33 V 0 3x7 ass. min. 1.000 

200 pF 125 V 0 3,5x10 ass. min. 1.000 

330 pF 33 V 0 3x7 ass. min. 1.000 

6800 pF 400 V 0 6x14 ass. min. 1.000 

10 KpF 250 V 0 12x8 ver. min. 1.000 


AFFARI STOCK 


Pezzi 

16 KpF 100 V 0 5x12 ass. min. 1.000 

20 KpF 100 V 0 4x11 ass. min. 1.000 

4,7 KpF 250 V 0 11x8 ass. min. 1.000 

68 KpF 100 V 0 4x10 ass. min. 1.000 

68 KpF 125 V 0 5x13 ass. min. 1.000 

100 KpF 100 V 0 6x11 ass. min. 1.000 

220 KpF 250 V 0 16x19 ver. min. 1.000 

220 KpF 400 V 0 27x16 sca. min. 1.000 

220 KpF 400 V 0 32x17 ver. min. 1.000 

Relè stagno 12 V min. 100 

Trimmer 10 giri 100 Ohm 
Trimmer 10 giri 10 Kohm 
Filtri ceramici 10,7 MHz 
Diodi silicio BA164 
Distanziatori per trans. 

Passacavo 4-8-2 min. 

Piedini in gomma neri min. 

Occhielli doppi min. 

Pagliette ancoraggio min. 

AMP 14 cont. 2-140988-5 min. 

Contraves dee. neri orig. min. 

Serrafilo alta corrente min. 

Microswitch min. 

Contametri mecc. min. 

Pagliette con rivetto min. 

Trasfor. 120 VA 220/12 10 A min. 


100 
100 
min. 100 
min. 1.000 
min. 1.000 
1.000 
1.000 
1.000 
1.000 
500 
100 
200 
100 . 
100 
1.000 
50 




RESISTENZE 5% 




ACQUISTO 

MINIMO 

1.000 PEZZI PER 

TIPO 

L. 

150 

Kohm 

1/2W 

L. 

5 

30 

160 

Kohm 

1/2W 

L. 

5 

30 

330 

Kohm 

1/2W 

L. 

5 

30 

560 

Kohm 

1/2W 

L. 

5 

30 

1 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

30 

1,2 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

40 

2,2 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

50 

2,7 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

100 

10 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

80 

15 

Mohm 

1/2W 

L. 

5 

1.100 

120 

ohm 

1W 

L. 

10 

600 

470 

ohm 

2W 

L. 

20 

600 

18 

ohm 

4W 

L. 

35 

450 

18 

ohm 

10W 

L. 

60 

25 

1800 

ohm 

10 W 

L. 

60 


70 

1.100 

120 

600 

500 

6 

4.000 


CONDENSATORI ELETTROLITTICI 
ACQUISTO MINIMO 500 pezzi per tipo 


L. 

6,3 V 

470 .mF 

Ass. 

0 10X 21 


20 

20 

10 V 

68000 mF 

Fast. 

0 50x100 min. 

100 

500 

40 

16 V 

125 mF 

Ass. 

0 lOx 18 


40 

20 

16 V 

1000 mF 

Ass. 

0 12x 31 


100 

20 

16 V 

3300 mF 

Ass. 

0 18x 40 


150 


25 V 

220 mF 

Vert. 

0 12x 21 


120 


25 V 

5000 mF 

Vit. 

0 25x 80 


220 

cad. 

20 

200 V 

4 mF 

Ass. 

0 8x 26 


50 

15 

15 

RESISTENZE 5% 
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ACQUISTO MINIMO 2.000 pezzi per tipo 



120 

7,5 

ohm 


1/2W 

L. 

5 


150 

ohm 


1/2W 

L. 

5 


220 

ohm 


1/2W 

L. 

5 

L. 

390 

ohm 


1/2W 

L. 

5 

15 

470 

ohm 


1/2W 

L. 

5 

15 

1,2 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 

15 

2,2 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 

20 

3,3 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 

15 

5,6 

Kohm 


1/BW 

L. 

5 

15 

5,6 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 

15 

120 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 

30 

130 

Kohm 


1/8W 

L. 

5 

30 

130 

Kohm 


1/2W 

L. 

5 


RESISTENZE DI PRECISIONE 
AD ALTA FEDELTÀ' 

MINIMO ACQUISTO 500 pezzi 

43 ’ - 

60 
62 
130 
240 
330 
510 
820 
2,7 
16 
20 
43 
150 
820 


ohm 

1/2W 

2 ■% 

L. 

20 

ohm 

1/4W 

1 % 

L. 

20 

ohm 

1/2W 

2 % 

L. 

20 

ohm 

1 /2W 

0,5% 

L. 

20 

ohm 

1/4W 

1 % 

L. 

20 

ohm ) 

1/4W 

1 '% 

L. 

20 

ohm 

1/2W 

0,5% 

L. 

20 

ohm 

1/2W 

0,5% 

L. 

20 

Kohm 

1/2W 

0,5% 

L. 

20 

Kohm 

1/2W 

0,5% 

L. 

20 

Kohm 

1/2W 

0,5% 

L. 

20 

ohm 

1W 

2 % 

L. 

30 

ohm 

1W 

2 % 

L. 

30 

ohm 

1W 

2 % 

L. 

30 


( [DREL 


■tali a ma PER La ZONA 

MILANO DI PADOVA 


Rivolgersi a: 

RTE - Vìa A. da Murano, 70 - Tel. (049) 605710 - PD 

MODALITÀ': Spedizioni non inferiori a L. 10.000 - 
Pagamento in contrassegno - 1 prezzi si intendono 
IVA esclusa - Per spedizioni superiori alle L. 50.000 
anticipo±30% arrotondato all'ordine - Spese di tra¬ 
sporto, tariffe postale e imballo a carico del de- 
stin'atario - Per l’evasione della fattura i Sigg. 
Clienti devono comunicare per scritto il codice fi¬ 
scale al momento dell'ordinazione - Non disponiamo 
di catalogo generale - Si accettano ordini teefonici 
inferiori a L. 50.000. 



Sa ZETA elettronica 


Via L Lotto, 1 - tei. (035) 222253 
24100 BERGAMO 


MOD. 606 


35 + 35W 

in Kit (premontato) 


L. 

L. 


180.000 

140.000 


Possono essere disponibili i 
MPS (pre + filtri) L. 36.000 
AP40S (finale st.) L. 40.000 
ST40 (aliment.) L. 18.000 
V-U (meter b. st.) L. 12.000 


singoli pezzi premontati: 
TR150 (trasf.) 

Kit minuterie 
Mobile/Coper. 

Telaio 

Pannello 


19.000 

15.500 

6.000 

11.000 

6.000 


I 


«r - ) 


'M 


MOD. 505 


15 + 15W 

in Kit (premontato) 


Possono essere disponibili i singoli pezzi premontati: 
AP15S (pre+fin. st.) L. 45.000 Pannello 

Mobile/Coper. L. 6.000 TR50 (trasf.) 

Telaio L. 11.000 Kit minuterie 


120.000 

90.000 


L. 6.000 
L. 11.000 
L. 15.500 


S • 

• t 

* • 

**• » 4 % 


I suddetti amplificatori si possono abbinare ai seguenti box: DK20 (2 vìe/20W) L. 50.000 cad. 

DK35 (3 vie/35W) L. 80.000 cad. — DK45 (3 vie/45W) L. 100.000 cad. — DK80 (3 vie/80W) L. 160.000 cad 
Segnalazione elettronica mediante un display a L.E.D. dei livelli dì potenza applicata. 



Per gli ordini rivolgersi ai 

concessionari più vicini o direttamente alla sede 




ELETTRONICA PROFESSIONALE - 

via XXIX Settembre, 8 

60100 ANCONA 

BOTTEGA DELLA MUSICA 

- 29100 PIACENZA 

- via 

Manfredi, 12 

ELETTRONICA BENSO 

via Negrelli, 30 

12100 CUNEO 

EMPORIO ELETTRICO 

- 30170 MESTRE 

- via 

Mestrina, 24 

AGLIETTI & SiENI 

via S. Lavagnini, 54 

50129 FIRENZE 

EDISON RADIO CARUSO 

- 98100 MESSINA 

- via 

Garibaldi, 80 

ECHO ELECTRONIC 

via Brig. Liguria, 78/80 R - 

16121 GENOVA 

BEZZI ENZO 

- RIMÌNI (FO) 

- vìa L. Landò, 21 

ELMI 

via Cislaghi, ,17 

20128 MILANO 

G.R. ELETTRONICA 

- LIVORNO 

- via 

Nardini, 9/C 

DEL GATTO SPARTACO 

via Casilina, 514-516 

00177 ROMA 

ELETTRONICA TRENTINA 

- 38100 TRENTO 

- via 

Einaudi, 42 

A.C.M. 

via Settefontane, 52 

34138 TRIESTE 

RONDI NELLI 

- 20136 MILANO 

- via 

Bocconi, 9 

A.D.E.S. 

viale Margherita, 21 

36100 VICENZA 

VACCA GIUSEPPINA 

• 09039 VILLACIDRO (CA) 

- via. 

Repubblica, 19 



























Mostra Mercato 
Salone HI-FI 


ELETTRONICA E 
RADIANTISTICA 

ALTA FEDELTÀ 
DISCHI 

STRUMENTI MUSICALI 


VERONA - QUARTIERE FIERISTICO - 29-30 MARZO 1980 



ARI - C.P. 400 - 37100 VERONA - TELEF. 045/24569 






"X 


- AP.EL - 


Via Terranova 21/23 - CATANIA 
® (095) 22.91.24 - cambierà in 32.13.16 


COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA 



> 




~ 7 ~ 


< 



APEL KITS 



> 


N. 1 


CONTROLLO LIVELLO BATTERIA 


< 


rT*~rì»i7] 

j f j ; 

;"* » . “ «• -**' 

Kit L. 4.000 - Kit montato L. 5.000 - Montato in cassetta L. 6.000 


< 



N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

con relè 2 A max regolabile 
fino a 15' 

Kit L. 9.000 

Kit montato L. 11.000 

Montato in 

cassetta L. 15.000 


> 





N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO 

con ingressi rapidi e ritarda¬ 
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. rU 
tardato. 

Kit L. 14.500 

Kit montato L. 16.500 

Montato 

in cassetta L. 20.000 


< 





Kit 

Kit 




L. 

montato 

t. 

n. 

2 - 

Sirena francese bitonale regolabile nei toni 

6.000 

8.000 

n. 

3 - 

Scatola di montaggio carica batteria automatico 
con regolazione di tensione e ìimitaz. corrente 

12.000 

15.000 

n. 

4 - 

Scatola di montaggio regolatore di velocità per 
motore elettrico c.a. - Potenza massima 2.000 W 

5.0GO 

6.500 

n. 

5 - 

Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 
tensione variabile 0-30V e limitaz. corrente 3A 

23.000 

25.000 

n. 

8' - 

Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W 

10.000 

12.000 

n. 

9 - 

Contagiri digitale per auto con visualizzazione a 
display (premontato) 

40.000 

43.000 

n. 

10 - 

Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020 

7.500 

9.000 

n. 

11 - 

Orologio digitale completo di contenitore, pul¬ 
santi, trasformatore ecc. 

28.000 

32.000 

n. 

12 - 

Cercametalli professionale max 1 metro (ad 

4 




esaurimento) 

45.000 

55.000 

n. 

13 - 

Gruppo elettrogeno statico (inverter) P. 40 W 
ing. 12 Vc.c. - use. 220 Ve.a. 50 Hz con cont. 

35.000 

45.000 

n. 

14 - 

Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro¬ 
tétto con contenitore e trasformatore. Impiega 





integrato MC7812 

13.000 

15.000 

n. 

15 - 

Televisore 12 J ’ transistorizzato a moduli escluso 
dì mobile 

176.000 

200.000 

n. 

16 - 

Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 

10.000 

13.000 

n. 

17 - 

Regolatore di velocità per motori a c.c. 220V 

20.000 

23.000 

n. 

18 - 

Centralina allarme VDR 72K 4 ingressi, antima¬ 
nomissione relè sirena 10A. Senza alimentatore 

40.000 

47.000 

n. 

19 - 

Ricevitore FM con sintonizzazione automatica 

22.000 

25.000 

n. 

20 - 

Preamplificatore mono 4 ingressi 

12.500 

14.500 

n. 

21 - 

Termostato elettronico da 0° a 120°C. 

10.000 

12.500 

n. 

22 - 

Televisore 26” tipo line a colori compr. mobile 

770.000 

810.000 

n. 

23 - 

Mixer stereo a 2 canali 

14.000 

16.000 

n. 

24 - 

Amplificatore 7 W con TBA 810 

5.500 

7.500 

n. 

25 - 

Amplificatore HI-FI 30 W 

14.000 

17.000 

n. 

26 - 

Luci psichedeliche 3 canali 

19.000 

22.000 

n. 

27 - 

Volmetro digitale 3 digit 

24.000 

27.000 


< 


Distribuiamo prodotti per l’elettronica delle migliori marche: 
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI - 
MINUTERÌE - OPTOELETTRONICA - MICROPROCESSOR - 


< 


ALLARMISTICA 




MODULO CENTRALE « VDR 72 » oppure « VDR 75 » 

L. 

46.000 

CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e 
DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA 

L. 

111.700 

CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato 

L. 

141.000 

CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese 

L. 

199.000 

CENTRALE TELEFONICA tipo Admeco 

L. 

377.000 

COMBINATORE telefonico 2 piste incendio e furto 

L. 

200.000 

CENTRALE VDR 75 

L. 

82.000 

CENTRALE TELEFONICA digitale 

L. 

335.000 

BATTERIA a secco 

L. 

33.000 

RADAR ELKRON 13 metri 

L. 

133.900 

RADAR ELKRON 25/40 metri 

L. 

158.000 

INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri 

L. 

142.000 

SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 12 V 

L. 

23.500 

SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V 

L. 

35.000 

SIRENA MINI WATT 10 W 

L. 

10.400 

SIRENA 10 watt - 12 V - plastica 

L. 

8.400 

SIRENA elettronica 10 V 

L. 

22.600 

MODULO SIRENA autoalimentata 

L. 

14.000 

CASSETTA PER SIRENA autoalimentata 

L. 

14.000 

LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc 

L. 

29.500 

SENSORI magnetici tipo NC 

L. 

1.500 

SENSORI ad asta per tapparelle 

L. 

9.800 

SENSORI adatti per tapparelle 

L. 

1.800 

MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm 

L. 

14.000 

SENSORI al mercurio per vetri 

L. 

11.800 

SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm 

L. 

11.500 

SENSORI a vibrazioni 

L. 

2.300 

CHIAVE plastica tipo SRS 

L. 

3.500 

CHIAVE tipo Alpha 

L. 

4.500 

CHIAVE tipo minikaba 

L. 

25.900 

CHIAVE cilindrica 

L. 

$.809 




ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A 
ALIMENTATORE 12 V - 3 A 

ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 0+30 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 2+18 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 2 + 18 V regolabile 
CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 V - 4 A 
INVERTER 50 Watt - 23 Vcc/220 Vca - 50 Hz 
INVERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

IN VERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

CARICA BATTERIA automatico 12-24 Vcc - 4 A 

LUCI PSICHEDELICHE 3x 1.000 Watt professionale 
TASTIERA TELEFONICA con memoria 


L. 

4.000 

L. 

12.400 

L. 

25.400 

L. 

60.000 

L. 

77.000 

L. 

35.400 

L. 

56.000 

L. 

112.000 

L. 

336.000 

L. 

560.000 

L. 

35.400 

L. 

72.500 

L. 

60.000 


< 


ALIMENTATORI 


< 


< 


ELENCO RIVENDITORI: 

Calandra Laura - Via Empedocle, 81 - AGRIGENTO 
Di Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA 

E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Campione, 2 - Tel. 080-365461 - BARI 
Gamar - Via Domenico Tardini, 13 (Largo Boccea) - ROMA 
GR. Elettronics - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO 
Paoletti Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE 
PEPE RAFFAELE P.l. (Ag. in Campania) 

Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI 
Push Pulì - Via Cialdi, 3 - CIVITAVECCHIA 
AZ Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO 


< 


Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegno. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
50.000 lire anticipo ±30% arrotondato all’ordine. - Spese di trasporto, tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l’evasione delle 
fa tture< le ditte devono comunicare per iscritto il codice fiscale al momento deH’ordinazione. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 
Catalogo a richiesta inviando L. 300 in francobolli. NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE ANCHE SE PERSONE INDIVIDUALI 

SI RICERCANO RIVENDITORI 














































Problemi di incollaggio 
rapido e sicuro? 


... risolvili in 10 secondi con 




Non è tossico: 
evitare comunque il 
contatto con la pelle 
dato il suo rapido e 
forte potere adesivo. 


■ * 11 
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USM vanta inoltre una vasta gam¬ 
ma di adesivi e prodotti utili al- 
l'hobbista. 

Richiedi subito l’opuscolo « INCOL- 
LARE-FISSARE-SIGILLARE » spe¬ 
dendo il coupon stampato qui a 
lato a: 

USM CHEMICAL spa . 

Via Labus, 13 - 20147 Milano 


Spett. USM Chemical desidero ricevere l'opu¬ 
scolo «INCOLLARE - FISSARE - SIGILLARE» e 

l'indirizzo del Vostro cliente rivenditore più vicino. 


signor 


via 


cap 


città 
















Le resine degli stampati 

Storia delle materie plastiche: ebbe inizio con la celluloide inventata 
quasi per scommessa da un tipografo americano. Il presente, il futuro. 


E ' prassi comune oggi utilizzare in 
una infinità di casi le resine, vera e 
propria materia prima inventata dal¬ 
l’uomo. Come è noto, anche in elettro¬ 
nica dove le basette stampate sembra¬ 
no sempre più necessarie. Qual è l’ori¬ 
gine di questo strano interessante ma¬ 
teriale? 

A voler rintracciare nel passato 
quando l’uomo scoprì le materie plasti¬ 
che bisogna andare molto indietro nel 
tempo e comunque non è possibile sta¬ 
bilire una data precisa. Una delle pri¬ 
me resine impiegate per le sue carat¬ 
teristiche « plastiche » è certamente la 
gomma lacca, di cui si trova notizia in 
antichissimi testi indiani. 

Plinio, nella sua « Storia Naturale », 
descrive con minuzia le proprietà di 
un’altra resina naturale: l’ambra, resi¬ 
na fossile prodotta nel periodo oligo¬ 
cenico da una specie ora estinta di 
pino. L’ambra è una vera e propria 
materia plastica di origine naturale che 
può essere anche estrusa o stampata 
per compressione. Anche la guttaper¬ 
ca, ricavata da un albero della Malesia 
e introdotta in Europa verso il secolo 
XVII, fu usata per diverse applicazio¬ 
ni plastiche: in odontotecnica, per la 
produzione di palle da golf e quale iso¬ 
lante dei cavi sottomarini, applicazio¬ 
ne quest’ultima in cui è stata sostituita 
soltanto da pochi decenni. 

Gomma lacca, ambra, guttaperca, e- 
banite, non sono tuttavia resine ottenu¬ 
te industrialmente per via di sintesi 
chimica e i loro impieghi sono rimasti 
assai limitati, mentre le materie plasti¬ 
che vere e proprie sono protagoniste di 
una straordinaria avventura, che ha 
preso le mosse nella seconda metà del¬ 
l’Ottocento e che negli ultimi trentan¬ 
ni ha assunto un incredibile ritmo di 
sviluppo. 

La nascita della moderna industria 
delle materie plastiche risale al 1862, 
quando l’inglese Alessandro Parkes 
presentò alla Grande Esposizione di 


Londra alcuni minuscoli oggetti fab¬ 
bricati con la « parkesine », un compo¬ 
sto a base di nitrato di cellulosa lavo¬ 
rato a pressione. 

Pochi anni dopo, nel 1868, un gio¬ 
vane tipografo americano, John Wesley 
Hyatt, mentre era alla ricerca (quasi 
per scommessa) di un materiale capace 
di sostituire l’avorio nella fabbricazio¬ 
ne delle palle da bigliardo, mescolando 
a caldo nitrato di cellulosa e canfora 
otteneva la celluloide. Hyatt e Parkes 
si disputarono a lungo la priorità del¬ 
l’invenzione; ma, come sempre succe¬ 
de in questi casi, avevano un po’ di ra¬ 
gione entrambi in quanto, nel decen¬ 
nio fra il 1860 e il 1870, si era ormai 
giunti in questo campo a quella tale 
accumulazione di conoscenze e di ri¬ 
sultati sperimentali che prepara e ren¬ 
de quasi inevitabile ogni tappa impor¬ 
tante della scienza, per cui diversi ri¬ 
cercatori giungono contemporaneamen¬ 
te agli stessi risultati e spesso l’uno al¬ 
l’insaputa dell’altro. 

La storia della celluloide si potrebbe 
anche far incominciare nel 1845, anno 
in cui Schònbein ottenne il nitrato di 
cellulosa. Ma la prima fabbrica indu¬ 
striale rimane comunque quella della 


Hyatts Celluloid Manufacturing Com¬ 
pany, ad Albany, negli Stati Uniti. Vi 
si produceva la celluloide, che può a 
buon diritto essere ritenuta la prima 
vera materia plastica prodotta indu¬ 
strialmente, capostipite di quella nu¬ 
merosa famiglia che oggi conta una 
quarantina di componenti principali. 

Dal 1868 fino al 1920 l’industria 
delle materie plastiche rimase una atti¬ 
vità di importanza piuttosto marginale 
e nessuno avrebbe potuto prevedere la 
fortuna a cui sarebbe andata incontro 
in breve tempo. Ancora nel 1925 l’in¬ 
tera produzione mondiale di materiali 
plastici raggiungeva a malapena le ot¬ 
tantamila tonnellate, mentre oggi ha 
superato i quaranta milioni di tonnel¬ 
late. Sono trascorsi poco più di cin- 
quant’anni. L’affermazione del ferro, 
del legno, del cotto come materiali 
tecnologici si misura a secoli o a mil¬ 
lenni, mentre per le materie plastiche 
sono bastati pochi decenni; e, in un 
così breve lasso di tempo, esse sono 
riuscite a cambiare la faccia del mon¬ 
do. Più ancora delle cifre relative alle 
qualità prodotte è stupefacente il nu¬ 
mero e la diversità delle applicazioni 
e l’importanza che i materiali plastici 
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hanno avuto nella trasformazione del¬ 
l’ambiente nel quale viviamo, delle 
macchine che usiamo, degli utensili, 
delle abitazioni, dei mezzi di traspor¬ 
to, dei giochi, dell’arte, del gusto. 

Ci sono molte raioni che spiegano 
questo travolgente successo. Le mate¬ 
rie plastiche sono i primi materiali co¬ 
struiti interamente dall’uomo e non 
trovati in natura; hanno dimostrato di 
poter sostituire con efficacia, e spesso 
con vantaggio, quasi tutti i materiali 
tradizionali; si possono programmare 
con caratteristiche e proprietà « su mi¬ 
sura » a seconda degli impieghi; sono 
materiali nuovi e la loro « verginità » 
permette tutte le esperienze formali e 
tutte le libertà di progettazione; sono 
prodotti svincolati dalla geografia, nel 
senso che non sono, come il cotto, il 
marmo o il legno, legati alla disponi¬ 
bilità di coltivazioni o di giacimenti; 
la loro scoperta ha coinciso con il mo¬ 
mento di maggiore slancio produttivi¬ 
stico e di maggiore crescita economi¬ 
ca della storia dell’umanità; e, « last 
but not least », offrono vantaggi tecni¬ 
ci ed economici troppo noti perché 
debbano essere qui ricordati. 

Per questi e altri motivi le materie 
plastiche sono penetrate profondamen¬ 
te nella fantasia dell’uomo della stra¬ 
da tanto da diventare uno dei simboli 
della civiltà industriale. Se dovessimo 
definire il nostro secolo, sarebbe fin 
troppo ovvio e banale — e non siamo 
certamente Ì primi a scoprirlo — chia¬ 
marlo l’epoca delle materie plastiche. 
Le tappe principali di questa epoca so¬ 
no riassunte nella tabella cronologica a 
parte; e qui ne ricordiamo le più signi¬ 
ficative. 

Il secolo scorso si chiudeva con la 
celluloide, unica materia plastica che 
aveva avuto una certa diffusione. Era¬ 
no di celluloide i colletti rigidi e gli 
sparati delle camicie dei nostri nonni; 
le cuffie delle balie e le stecche dei bu¬ 
stini delle signore; le tendine delle pri¬ 


me automobili e le bambole delle no¬ 
stre nonne bambine; le pellicole tre¬ 
molanti che si proiettavano a Parigi, 
nel 1895, al Gran Café sul Boulevard 
des Capucines, erano film di celluloide 
fabbricati nello stabilimento della 
Eastman Kodak; di celluloide erano 
le pailletes e i lustrini delle ballerine 
del Ballo Excelsior, rappresentato al¬ 
la Scala sulla soglia del nuovo secolo. 

Il Novecento si aprì con una nuova 
materia plastica che andava ad affian¬ 
carsi alla celluloide. Era stata scoperta 
in Germania da Krische e Spitteler 
partendo da caseina e formaldeide ed 
aveva un nome quasi poetico, da ninfa 
greca più che da sottoprodotto di ca¬ 
scami caseari: si chiamava galalite. 

Ma il grande anno fu il 1910, quan¬ 
do venne costituita negli Stati Uniti la 
General Bakelite Company per inizia¬ 
re lo sfruttamento industriale dei 119 
brevetti di Leo Hendrik Baekeland 
sulla reazione aldeide-fenolo e sulla 
tecnologia di lavorazione di quelle che 
possono essere considerate le prime ve¬ 
re materie plastiche interamente sinte¬ 
tiche: le resine fenoliche (il punto di 
partenza della celluloide e della galali¬ 
te era infatti costituito da una sostan¬ 



za naturale). 

Ebbero subito grande fortuna per¬ 
ché trovarono un mondo in rapida e- 
voluzione, ed esse rispondevano per¬ 
fettamente a molte esigenze della nuo¬ 
va civiltà tecnologica. Nel 1944, quan¬ 
do Baekeland morì, la produzione 
mondiale di fenoliche aveva superato 
le 175.000 tonnellate anno. 

Gli anni Trenta videro lo sviluppo 
delle quattro termoplastiche di massa 
che ancora oggi costituiscono le colon¬ 
ne portanti di questa industria: il po~ 
listirene, prodotto per la prima volta 
nel 1930 dalla I.G. Farbenindustrie; 
il polivinilcloruro, i cui brevetti fon¬ 
damentali furono depositati fra il 1927 
e il 1933 dalla Carbide, dalla Du Pont 
e dalla I.G. Farben; il polietilene, pro¬ 
dotto industrialmente dalle I.C.I. a 
partire dal 1939; il polimetilmetacrila- 
to, prodotto a partire dal 1934 dalla 
Rohm und Haas e dalle I.C.I. 

Anche il famoso nailon, che nella 
fantasia popolare è diventato sinoni¬ 
mo di materia plastica, è figlio degli 
anni Trenta perché fu scoperto da Ca¬ 
ro thers nel 1935. Il suo primo impiego 
come materiale plastico è però del 
1941, quando le operazioni belliche, 
se da un lato rallentano la produzione 
commerciale di alcune resine, dall’al¬ 
tro promuovono lo sviluppo delle ri¬ 
cerche sotto lo stimolo delle esigenze 
dell’economia di guerra. Per esempio, 
i siliconi furono sviluppati in quegli 
anni negli Stati Uniti e considerati sino 
alla fine del conflitto un materiale di 
importanza strategica coperto da se¬ 
greto militare. Sempre negli Stati Uni¬ 
ti fu varato un programma accelerato 
di ricerche sugli elastomeri a base di 
butadiene stirene (la famosa GR-S, che 
vuol dire Government Rubber-Styre- 
ne) per sopperire al fabbisogno di 
gomma dopo la caduta della Malesia e 
delle Indie Olandesi in mano ai giap¬ 
ponesi. 

Con la fine del conflitto i risultati di 
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Alcune sigle 


TERMOPLASTICHE 


POM Resine Poliacetaliche 

ABS Terpolimero Acriloni- 

trile-Butadiene-Stirolo 
ABS/PVC Cloruro di polivinile 
ABS/PC Policarbonato 

PMMA Polimetil-meta-acrilato 

SAN Copolimero Stirolo-A- 

crilonitrile 

ASA Lega Acrilonitrile/Sti¬ 

rolo 4 - estere acrilico e- 
lastomerico 

MBS Lega Metilmetacrilato- 

Butadiene-Stirolo 

PS Polistirolo o Polistirene 

o Vinilbenzene 

PS/SBR Copolimero Stirolo/Sti¬ 

rolo-Butadiene 

PE LD Polietilene bassa densi¬ 

tà 

PE HD Polietilene alta densità 

ÈVA Copolimero etilene-vini- 

lacetato 

EEA Copolimero etilene-acri¬ 

lato di etile 

PP Polipropilene 

BT Polibutene-1 

PIB Poli-iso-butilene 

PTFE Politetrafluoroetilene 

PCTFE Policlorotrifluoroetilene 

PVF Polifluoruro di vinile 


PVDF 

Cellulose 

CA 

CP 

CAB 

CN 

EC 

PVCC 

PVDC 

PVAC 
PEOC 
PPO mod. 

PPS 

PPSU 


Polifluoruro di vinilide- 
ne 

Cellulosa e Cellulosa ri¬ 
generata 

Acetato di Cellulosa 
Propionato di Cellulosa 
Aceto-Butirrato di Cel¬ 
lulosa 

Nitrato di Cellulosa 
Etil-cellulosa 
Cloruro di polivinile 
clorurato 

Cloruro di polivinilide- 
ne 

Acetato di polivinile 
Polietere Clorurato 
Polifenilenossido modi¬ 
ficato 

Polif enilensolf uro 
Polisolfone 


TERMOINDURENTI 

PF Fenoliche 

MF Melaminiche 

UF Ureiche 

DAP Alliliche 

EP Epossidiche 

UP Poliestere 

UR, PUR Poliuretani 
SI Siliconi 

(by Montedison) 


molte ricerche intraprese per uso belli¬ 
co furono resi disponibili anche per 
l’economia di pace e si assistette così 
ad una pioggia di nuovi materiali, mi¬ 
glioramenti dei vecchi polimeri, messa 
a punto di nuove tecnologie di lavora¬ 
zione e nuovi settori di applicazione. 

Nel 1946 appaiono le resine epossi¬ 
diche, mentre in Germania si sviluppa 
la produzione industriale dei poliure¬ 
tani e, nello stesso anno, nascono i pri¬ 
mi materiali plastici rinforzati. Nel 
1950 l’americana Du Pont inizia la 
produzione commerciale delle resine 
fluorurate; nel 1956, quasi contempo¬ 
raneamente in Germania e negli Stati 
Uniti, nascono i policarbonati, mentre 
in Italia la Montecatini inizia la pro¬ 
duzione del polipropilene, la fortunata 
materia plastica scoperta nel 1954 da 
Giulio Natta e sviluppata nei labora¬ 
tori della società italiana. Nel 1964 la 
General Electric scopre il polifenile¬ 
nossido. 

Parallelamente fisici, ingegneri, chi¬ 
mici studiano i processi di trasforma¬ 
zione dei polimeri, scoprono nuove 
tecnologie, mettendo a punto macchi¬ 
ne e apparecchiature sempre più perfe¬ 
zionate e complesse. 

Quando comparve la celluloide, nel 
secolo scorso, per la lavorazione di 


questa prima materia plastica artificia¬ 
le furono usate le stesse macchine che 
già si adoperavano per la gomma: me¬ 
scolatori, calandre, trafile, presse ma¬ 
nuali a compressione. Poi i fratelli 
Hyatt cercarono di adattare la tecno¬ 
logia dell’iniezione alla celluloide e 
fabbricarono fra l’altro, nel 1878, il 
primo stampo a più impronte, mentre 
l’anno successivo Gray brevettava il 
primo estrusore (ma si trattava pur 
sempre di macchine rudimentali). An¬ 
che per le resine fenoliche, che ebbero 
una rapida diffusione a partire dal 
1910, bastavano le vecchie presse a 
compressione; e fu solo nel 1926 che 
in Germania vennero costruite le pri¬ 
me macchine a iniezione progettate ap¬ 
positamente per le materie plastiche e 
prodotte con criteri industriali. 

Nel 1935 veniva costruita la prima 
macchina per la soffiatura di corpi ca¬ 
vi polimerici; ma fu solo dopo la se¬ 
conda guerra mondiale che le macchi¬ 
ne cominciarono a registrare le più ra¬ 
dicali trasformazioni e i più importanti 
perfezionamenti per adeguare la pro¬ 
duzione dei manufatti ad esigenze 
quantitative e qualitative incompara¬ 
bilmente superiori rispetto al passato e 
che si fecero sempre più severe in se¬ 


guito. Per quanto riguarda l’Italia, nel 
1926 la produzione di materie plasti¬ 
che raggiungeva appena le 1.190 ton¬ 
nellate; salì nel 1938 a 7.665 tonnel¬ 
late ed ebbe uno spettacolare sviluppo 
fra il 1950 e il 1970, passando da 
23.608 (nel 1950) a 1.700.000 tonnel¬ 
late nel 1970. 

Questo continuo crescendo è anda¬ 
to di pari passo con l’eccezionale in¬ 
cremento della produzione mondiale 
di materiali plastici, che negli anni 
Venti raggiungeva le centomila tonnel¬ 



late ma, dalla fine della seconda guerra 
mondiale, nel giro di trentanni, è pas¬ 
sata da poco più di 300 mila tonnella¬ 
te a oltre quaranta milioni di tonnel¬ 
late. 

Nonostante la crisi degli ultimi due 
o tre anni, l’industria delle materie 
plastiche è destinata a mantenere il 
suo ruolo di prima grandezza nell’eco¬ 
nomia mondiale sia per le sue dimen¬ 
sioni, sia per la qualità delle sue pre¬ 
stazioni altamente sofisticate e insosti¬ 
tuibili in una civiltà ad alto contenuto 
tecnologico quale è la nostra. Secondo 
recenti stime, si prevede nel prossimo 
futuro un tasso di sviluppo che si ag¬ 
gira sul cinque per cento l’anno e che 
è comunque superiore a quello del pro¬ 
dotto nazionale lordo. 
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AUTORADIO-MANGIANASTRI STEREO REVERSIBILE 1800 

Gamme di ricezione: AM 530 - 1610 KHz - FM 88 - 108 MH£. Potenza 1 d’uscita 2x10 Watts. 
Controlli: volume, tono, sintonia, bilanciamento. Commutatore: AM - FM - MPX. Seiettore 
ed indicatore per la direzione di marcia del nastro. Comando per avanti ed indietro veloce 

del nastro. Dimensioni se¬ 
condo le norme DIN. Ali¬ 
mentazione 12 Vc.c. 

Prezzo L. 110.000 



RADIOROLOGIO 225 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz - FM 88 - 108 MHz. 
Orologio a display con comandi a sensor. Regolazione 
lenta e veloce dei minuti. Tasto temporizzatore d’accensio¬ 
ne della radio. Tasto di rinvio d’accensione della sveglia. 
Commutatore per la sveglia con radio o con 1 cicalino. Batte¬ 
ria in tampone per il funzionamento della memoria dell'oro¬ 
logio in caso di mancanza di energia elettrica. Alimenta¬ 
zione: 220 Vc.a. 

Prezzo L. 33.000 


AUTORADIO-MANGIANASTRI STEREO AC 400 

Gamme di rielezione: FM Stereo 88 - 108 MHz - AM 510 - 1610 KHz. Potenza d’usoita: 2x10 
Watts, Risposta di frequenza: 50-9000 Hz. Controlli: volume, sintonia, tono, bilanciamento. 
Spia luminosa per la rice¬ 
zione in FM stereo. Pulsante _ __ _—— 

per l’avanzamento ed espul¬ 
sione del nastro. Dimensioni 
secondo norme DIN. Alimen¬ 
tazione 12 Vc.c. 

Prezzo L. 67.000 
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MANGIANASTRI STEREO DA AUTO V 501 

Potenza d’uscita: 2x6 Watts. 

Risposta di frequenza: 50-10.000 Hz. 

Controllo del volume, del tono, bilanciamento. 

Tasto per l’avanzamento veloce ed espulsione del nastro. 
Alimentazione 12 Vc.c. 

Prezza L. 31.000 


RADIOREGISTRATORE 604 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz. 

FM 88 - 108 MHz. 

Potenza d'uscita: 1 Watt. 

Risposta di frequenza: 50-8000 Hz. 

Microfono incorporato. 

Prese per microfono esterno, cuffia, ausiliario. 
Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 Vc.a. 


ó L. 53.000 



ROULETTE SUPERELETTRONICA 

Versione moderna della classica roulette 
funzionante a led rossi che indicano il 
numero che è uscito. Non c’è possibilità 
di trucco. 

Interruttore di acceso-spento e possibilità 
di suono per imitare il girare della pal¬ 
lina. Alimentazione 6 Vc.c. con presa 
per alimentatore esterno. 

Prezza L. 29.000 




REGISTRATORE 022 

Potenza d’uscita: 800 mW. 

Risposta di frequenza: 1CO-800O Hz. 
Microfono incorporato. 

Prese per microfono esterno, cuffia, 
ausi Maria. 

Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 
Vc.a. 

Prezzo L. 32.000 


ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE. 
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Tel. 48631 43100 PARMA casella postale 150 
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Aggiungi 8 canali al tuo televisore con comando a 
distanza senza fili. Semplicissimo per qualsiasi tipo 
di televisore in bianco e nero o a colori. 

L 56.000 

SCONTI SPECIALI PER QUANTITATIVI 

In Kit con convertitore già montato, tarato e col¬ 


laudato 


TV GAME 


L. 49.000 


Lire 17.900. 


^■4 


Qualtno giochi per televisori BN. Apparecchio 
estremamente compatta con controlli di 
angolazione rimbalzo, dimensioni racchette, velocità 
di gioco e selettore per servizio automatico. 
Alimentazione a batterie o tramite fonte esterna. 


Lire 39.000. 



TV game per televisori a colore Compatibili anche 
per tv BN. Sei giochi più pistola (colori 
diversi ad ogni gioco). Controllo angolazione, 
dimensioni racchetta, velocità, automatismo di servizio 
e punteggio manuale o elettronico 

VISITATE IL NOSTRO SALONE ESPOSIZIONE 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE 
SCONTI PER QUANTITAVI E PER RIVENDITORI 

MARKET MAGAZINE 

20141 MILANO - VIA PEZZOTTI, 38 
Telefono: (02) 84.93.511 


LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AWEMRi GRILLANTE 


LAUREA 

DELL’UNIVERSITÀ’ 

DI LONDRA 

Matematica - Scienze 
Economia - Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 


in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 
del 20-2-1963 


c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida _ 

ingegneria CIVILE ■ ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 



Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Sede Centra ie Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 


E’ 

IN EDICOLA 

FEditore 

La rivista diretta da Giovanni Giovannini 



ETL Etas Periodici 
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A: 


ETAS 


PROM 


etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
tei. 312041-3450229 


mCRDSET 


via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051 

Jit lafayette 
Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 



MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459 


Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur¬ 
bo per mezzi mobili 


elettromeccanica ricci 


r nelle Marche 



t;adio 

elettronica 

fano 


— di BORGOGELU AVVEDUTI LORENZO — 
Piazza A. Costa, 11 - Tel. (0721) 87024 
61032 FANO (Pesaro) 


COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER OM e CB 
VASTA ACCESSORI STIC A 


Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto 
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio. 




ELETTRONICA 

PROFESSIONALE 

via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tei. 071/28312 


Radioamatori - componenti e- 
^ettronicih 


elettamim 


g 


GIANNI VECCHIETTI 

via Battistelli, 6/c 
40131 BOLOGNA 
tei. 051/370.687 




Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale 
Radiotelefoni - CB - OM - 
Ponti radio - Alta fedeltà 



ELETTRONICA DIGITALE 
DIGITRONIC s.r.l. 

Via Provinciale, 46 
22038 TAVERNERIO (CO) 
tei. 031/427076 


ELETTROMECCANICA 

RICCI 

Via Cesare Battisti, 792 
21040 CISLAGO (VA) 

Tel. 02/9630672 


Componenti elettronici in genere - orologi 
digitali - frequenzimetri - timers - oscillo¬ 
scopi montati e in kit. 



ZETA ELETTRONICA 

via Lorenzo Lotto, 1 
24100 BERGAMO 
tei. 035/222258 


MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Strumenti elettronici di misura 
^^^ontrollo 


lerrm 



de blasi geom. Vittorio 


antenne ricetrasmittenti 

per postazioni fisse e mobili 

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione 


Video converter - demodulatori e 
tastiere RTTY e CW - terminali 
video monito*r - strumenti digitali 


Amplificazione Hì-fi - stereofo¬ 
nia in kit e montata 


via negroli 24 20133 milano 
tei. 02/726572 -2591472 


























































ABBONATI A 

Radio Elettroniia 



l’ELETTRONICA 



completa la tua 

proressione “ 


Imparala subito 
I vivo" in 18 lezioni 
e relative "basi sperimentali" 


Conoscere i segreti dell'ELETTRONI- 
CA non fa parte della scienza di doma¬ 
ni; è una necessità di oggi! L'ELETTRO¬ 
NICA è il mezzo che ti permette di 
completare la tua formazione, dì mi¬ 
gliorare le tue capacità, di guadagna¬ 
re di più, qualunque sia la tua profes¬ 
sione attuale. Ti consente di scoprire, 
più rapidamente degli altri, strade nuo¬ 
ve e sicure per fare carriera con piena 
soddisfazione a livello economico e per¬ 
sonale. 

Ma come puoi imparare ('ELETTRONI¬ 
CA in modo semplice, funzionale, co¬ 
modo ed in breve tempo? 

Con il metodo "dal vivo" IST, 
in 18 lezioni! 

Con 18 lezioni, co Negate a 6 scatole di 
materiale sperimentale, garantito dalle 
migliori Case (Philips,Kaco, Richmond, 
ecc.), vedrai a poco a poco la teoria 
trasformarsi in pratica "viva". Tutto 
questo senza nozioni preliminari, stan¬ 
do comodamente a casa tua. Al termi¬ 
ne del corso, che impegnerà solo una 
parte del tuo tempo libero, riceverai un 
Certificato Finale a testimonianza del 


tuo impegno, delle tue conoscenze e 
del tuo successo! 

In prova gratuita una lezione 

Richiedila subito! Potrai giudicare tu 
stesso la validità del metodo: troverai 
le informazioni che desideri e ti rende¬ 
rai conto, personalmente, della serietà 
del nostro Istituto e della completezza 
del corso. Spedisci questo buono: inve¬ 
sti per il tuo futuro! 


L'esperienza IST nell'insegnamento 
a distanza è garantita dal successo 
dei suoi corsi: 

• Elettronica #Tv Radio •Elettro- 
tecnica •Tecnica meccanica • Dise¬ 
gno tecnico •Tecnica edilizia •Cal¬ 
colo col regolo. 

Informazioni su richiesta 


IST ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 
Unico associato italiano al CEC 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 

LIST non effettua visite 
a domicilio 


f^UONO^ per ricevere - per posta , in prov^^ratuita^^enz^mpegno^l 

j una lezione del corsodi ELETTRONICA con esperimenti e dettagliate infor- L 
1 mazioni. (Si prega di scrivere una lettera per casella). 

r 

1 1 1 1 

1 1 1 1 



□ 

| cognome 


i i i i I 

□ 

| nome 

lini 


età 

□ 

I via 

! ! 1 1 1 1 

i | 


n. 

□ 

1 C.A.P città 

1_______ 

i i i i 


1 1 1 1 

□ 

| professione o studi frequentati 

É Da ritagliare e spedire in busta chiusa a: 



s 

1 IST - Via S. Pietro 49/33 0 




^21016 LUINO (Varese) 


Tel. 0332/53 04 69 j 
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C U T 0 L 0 ELETTRONICA Hi Fi J 

, di ENRICO CUTOLÒ ^ 

• RICAMBI ED ACCESSORI ELETTRONICI PROFESSIONALI 

• SPECIALISTI IN ALTA FEDELTÀ 

CON LE MIGLIORI -MARCHE PRESENTI SUL MERCATO 
Via Europa 34 - 80047 S. GIUSEPPE VESUVIANO (Napoli) 

Tel. (081) 8273975 - 8281570 - C. F. CTL NRC 41R17 H9310 



GROSSA NOVITÀ per le EMITTENTI LIBERE 

« ENCODER » professionale per le trasmissioni stereo 
marca « OUTLINE » mod. EFM 302 



(prezzo corretto L. 600.000) 

Al nostro prezzo 

(grazie ad accordi diretti con i fabbricanti) 

L 250.000 


I.V.A. compresa 


li negozio di vendita è aperto al pubblico anche la domenica mattina. 

Inoltre abbiamo disponibile l'intera Gamma dei prodotti RCF, al 20% da! 
Prezzo Listino. Potete richiederci illustrazioni e caratteristiche di tutti i prò 
dotti sopraelencati. I prezzi sono comprensivi d’IVA. Per eventuali richieste" 
di fattura, siete pregati di comunicarci il vostro Codice Fiscale o Partita 
IVA, spese postali a carico committente. Spedizioni celeri contrassegno Mer- 
ma 9 azzino - Per evasioni ordini urgenti chiamare il n. (081) 8273975- 
8281570. Per ragioni amministrative gli ordini superiori alle 250.000 lire sa¬ 
ranno evasi solo dietro versamento anticipato del 10% 


etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
Tel. (02) 312041 -3450229 

pubblicità 

roditore 


L’architettura 


mondo 

sommerso 


Radio Bettronita 



ETAS 

1 

=>ROM 


Concessionaria di 


Tra le lettere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta . 


La fotofonia 
è possibile? 

Vorrei costruire un ricetrasmettitore con la luce. Non 
del tipo a segnali discreti ma continui. Quasi una radio 
che mi permetta vere e proprie comunicazioni a distanza. 
Vi mando questo schema, perché possiate rendervi conto... 

Sergio Cuomo - Milano 

Lo schema realizza un fotoricevitore semplice. Utilizza 
il BPX 28 della Telefunken. 

L’elemento di pilotaggio fotoelettrico BPX 28 della AEG- 
Telefunken è un componente optoelettronico molto versa¬ 
tile, costituito dalla combinazione di un fotoelemento al 
Si con un transistor amplificatore. Ne risulta un rivelatore 
fotoelettrico di elevata sensibilità, capace di fornire ener¬ 
gia sufficiente ad azionare direttamente un relè. 

Il sensore è un fotoelemento (FE), l’amplificatore un 
transistor (T) npn. Quale fonte luminosa (L) si può utiliz¬ 



zare, ad es., un diodo luminescente allo GaAs. 

Il diodo D fornisce la tensione di polarizzazione di 0,7 V 
per il transistor T, tensione che è praticamente indipen¬ 
dente dalla alimentazione. D 2 è il diodo di protezione con¬ 
tro le sovratensioni di natura induttiva ai capi del carico, 
eventualmente dovute ad oscuramenti repentini della sor¬ 
gente luminosa. 

Questo componente optoelettronico può sostituire foto¬ 
cellule al selenio, fotodiodi al Ge o Si, ecc., nonché i ri¬ 
spettivi amplificatori. E, come saprai, almeno finché c’è 
un relais puoi avere solo trasmissioni 0,1 e perciò non un 
segnale modulato, ad esempio musicale. 






Via Gaudenzio Ferrari 7 (ing. Via Alessi, 6) 
20123 MLANO tei. 8321817 


La corrente 
fantasma 

... e quindi quello che non capirò mai è che la corrente 
passi attraverso risolante... Eppure i condensatori abbon¬ 
dano negli schemi elettrici. 

Franco Semeraro - Roma 


E chi ha detto che la corrente passi nelFisolante?! Ci 
pensi però: se alternata la corrente può scorrere nel circui¬ 
to senza interessare risolante. Gli elettroni dove vanno? 
Solo nelle armature del condensatore! Immagini un gene¬ 
ratore con in serie una resistenza e un condensatore. An¬ 
dando a misurare la tensione ai capi della resistenza si 
constata che la tensione è zero nonostante che il gene¬ 
ratore fornisca tensione al circuito. Il fatto che R non 
sia attraversata da alcuna corrente non deve sorprendere 
se ci si ricorda di come sia fatto un condensatore: esso 
è infatti costituito da due conduttori affacciati con inter¬ 
posto del materiale isolante e dunque è del tutto ovvio che 



non possa essere attraversato da una corrente contìnua, 
in seguito alla nota incapacità degli isolanti di condurre 
elettricità. Un condensatore è un componente che blocca 
la corrente continua, comportandosi nei suoi confronti 
come un interruttore aperto. È lecito chiedersi, a questo 
punto, dove sia andata a finire la tensione continua che 
il generatore fornisce: infatti, per il 2° principio di Kirch- 
hoff, tale tensione deve essere pari alla somma delle ca¬ 
dute che si verificano sui singoli rami della maglia e, es¬ 
sendo nulla la caduta su R, ciò significa che la tensione 
ai capi del condensatore è pari a tutta la tensione fornita 
dal generatore, come può essere verificato col tester. 



PLS1 HOBKIT 

L’unica centralina comando per luci psi¬ 
chedeliche funzionante sia con i due ca¬ 
nali dello «STEREO» sia con amplifica¬ 
tore mono. 

3 canali regolabili - 3 spie di controllo - 
regolazione generale di sensibilità - 1000 
Watt per canale. 

Facili istruzioni allegate L. 26.000 



Luci STROBOSCOPICHE WK 

Eccezionale: al buio «fermano il movi¬ 
mento di oggetti e persone - Ideale per 
feste, locali da ballo, ed in fotografia. 
Alimentazione 220 Volt - 80W cS. 
Frequenza regolabile da 0 ^ 50 Hz. 

In pratico contenitore in plastica colorata, 
con speciale frontale trasparente antiurto. 
Dimensioni cm 13x7x5,5 circa. 

Solo L. 31.000 


LAMPADE COLORATE 

60 Watt cadauna. 
Colori disponibili: gial- 
£ io, verde, rosso, blu, 
viola. 

L. 3.500 


ELEGANTE PORTALAMPADE 

in alluminio anodizzato, combinabile per 
ottenere un originale gruppo lampade. 

L. 5.000 



VARIATORE DI TENSIONE 

220 W - 1000 W L. 8.000 

2000 W L. 9.500 

Abbiamo inoltre un vasto assortimento di 
materiale elettronico, sia per il princi¬ 
piante che per il tecnico: componenti 
elettronici, scatole di montaggio, minute¬ 
rie varie, tutto l’occorrente per preparare 
i Vostri circuiti stampati e tante altre 
cose nuove: FATENE RICHIESTA. 

E PER GLI ABBONATI DI RADIO ELET¬ 
TRONICA UN SUPER-SCONTOIII 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

Gli ordini non verranno da noi evasi se 
inferiori a L. 5.000 o mancanti di anticipo 
minimo L. 3.000 che può essere a mezzo 
vaglia, assegno bancario o anche in fran¬ 
cobolli. Ai prezzi esposti vanno aggiunte 
le spese di spedizione. Si prega scrivere 
l’indirizzo in stampatello, compreso il 
CAP. 
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Con i led... 
ma che velocità! 

di MARCO PAGANI 


D opo l'estenuante salita John fer¬ 
ma la bici un attimo, mette un 
piede in terra e si asciuga il sudore 
della fronte con un fazzoletto. Fi¬ 
nalmente riparte. È più contento che 
mai: infatti, per arrivare in paese, c'è 
una bellissima discesa, tutta da gode¬ 
re; un bel mezzo chilometro di aria 
fresca sulla faccia! 

Le ruote cominciano a girare, sem¬ 
pre più vorticosamente. Ah, quale eb¬ 
brezza, quale sollievo! La velocità è 
eccitante e la bicicletta, oliata da po¬ 
chi giorni, fila come un sapone ba¬ 
gnato. 

John, talmente ubriacato da quella 
fantastica sensazione, non si accorge 
di andare vomente molto forte e... 
— Mio Dio, un carretto!!! 

La mano destra, come una morsa 
d'acciaio, stringe di colpo il freno, 
ma... — Stack! —, il filo del freno 
posteriore si è rotto. 

La mano sinistra, allora, come una 


seconda morsa d'acciaio, stringe il 
freno rimasto e... — Stack! — lo 
rompe! 

Il carretto è a pochi metri, poi a 
pochi decimetri, poi a pochi centime¬ 
tri, poi... 

Dopo un salto indescrivibile John 
si ritrova in un mucchio di fieno. 

— Era peggio se fossero state pa¬ 
tate, no? — interviene ironicamente 
il vecchio del carretto, dopo aver con¬ 
statato che non era successo niente di 
grave. 

— Facevo meglio a costruire l'in¬ 
dicatore apparso su Radio Elettronica 
— replica John — almeno avrei po¬ 
tuto controllare in tempo la velocità! 

— Eh, già — ribatte tra sé e sé il 
vecchietto — come al solito i prover¬ 
bi hanno ragione: « Chi va piano va 
sano e va lontano ». 

Dopo aver caricato i « pezzi » del¬ 
la ex bicicletta, il vecchietto risale a 
cassetta, incita il cavallo con un urlo 



rauco e il carretto, lentamente, si av¬ 
via verso il paese. 


Dinamo e alternatori 

Escluso (per ovvie ragioni) un ta¬ 
chimetro di tipo meccanico, per rea¬ 
lizzare un indicatore di velocità elet¬ 
tronico, è necessario tirare in ballo 
quell'elemento che varia le proprie 
caratteristiche elettriche al variare 
della velocità del mezzo di trasporto. 
Intendo riferirmi (nel caso della bici¬ 
cletta) alla dinamo, cioè quella mac¬ 
china che alimenta il circuito elettri¬ 
co del mezzo. Nelle auto o nelle mo¬ 
to, in alternativa alla dinamo, possia¬ 
mo a volte incontrare l'alternatore. 

La differenza principale tra una di¬ 
namo ed un alternatore è che la dina¬ 
mo produce una corrente elettrica 
continua, o, più esattamente, una cor¬ 
rente impulsiva, che varia continua- 
mente tra lo zero e il suo valore mas- 
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Un indicatore di velocità per prove 
su strada. Dal funzionamento 
dei generatore elettrico 
alia visualizzazione a led. 


simo, senza mai diventare negativa; 
l’alternatore, invece, in onore al no¬ 
me che porta, produce una corrente 
elettrica alternata (vedi fig. 1). 

Il circuito deirindicatore di veloci¬ 
tà qui presentato, è realizzato per es¬ 
sere montato sulle biciclette. Dato che 
rimpianto elettrico delle bici è ali¬ 
mentato dalla dinamo, non è necessa¬ 
rio raddrizzare la corrente, ma è suf¬ 
ficiente livellarla con un condensato- 
re di elevata capacità. 

Nel caso in cui si volesse applica¬ 
re l’indicatore di velocità su un mo¬ 
torino o su una vettura che montano 
un alternatore, bisogna inserire nel¬ 
l’apparecchio anche un ponte di dio¬ 
di, il quale provvederà a trasforma¬ 
re la corrente alternata in continua 
(vedi fig. 1C). 

Non è necessario sottolineare, pri¬ 
ma di analizzare lo schema dettaglia¬ 
tamente, che la tensione della dinamo 
o dell’alternatore aumenta all’aumen¬ 


tare della velocità del mezzo di tra¬ 
sporto. Velocità e corrente elettrica 
sono dunque correlate positivamente 
ed è su questo semplicissimo princi¬ 
pio che si basa il nostro circuito. 

Lo schema 

Ciò che si vede nella fig. 2A, è lo 
schema elettrico normale delle bici¬ 
clette, costituito dal fanale anteriore 
e posteriore in parallelo. In fig. 2B, 
invece, troviamo lo schema del pro¬ 
gettino che presentiamo. 

Stabilito che come generatore di 
tensione viene usata la dinamo, occor¬ 
re aggiungere che, normalmente, es¬ 
sa è in grado di fornire una cor¬ 
rente massima di 0,5 A ad una tensio¬ 
ne di 6 V. 

Come si può notare, oltre all’aggiun¬ 
ta dell’indicatore di velocità, deve es¬ 
sere eseguita una modifica sul circui¬ 
to originale. È previsto infatti l’inse¬ 


rimento di due interruttori: uno sui 
fanali della bici e uno sul nostro pro¬ 
gettino, in modo che essi possano fun¬ 
zionare sia indipendentemente sia in 
comune. Il circuito originale risulte¬ 
rebbe scomodo: infatti, nelle biciclet¬ 
te normali, come si inserisce la dina¬ 
mo, si accendono i fanali e se si vo¬ 
lesse utilizzare l’indicatore anche di 
giorno, si sarebbe costretti ad usarlo 
insieme alle luci accese. 

Dopo l’interruttore, in parallelo al¬ 
l’alimentazione, troviamo Cl. Questo 
condensatore ha lo scopo di livellare 
la tensione fornita dalla dinamo, tra¬ 
sformandola da impulsiva in conti¬ 
nua. È vero che questo compito è in 
gran parte svolto dalla presenza di di¬ 
versi poli (avvolgimenti) nella dina¬ 
mo, tuttavia Cl contribuisce in modo 
efficace a completare questo livella¬ 
mento, « tappando i buchi » rimasti. 

La funzione di Cl è sentita mag¬ 
giormente nel caso in cui il circuito 
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Fig. 1A 



Fig. 1B 



Fig. 1C 

t 

V. 

0 


V. 



Dall'alto verso il basso: corrente della dinamo con evidenziamento 
dell’Intervento di CI ; corrente alternata tipica (V è il valore max); 
corrente dopo il raddrizzamento. 



venga applicato ad un alternatore 
(vedi fig. 1). 

Dopo il condensatore troviamo il 
resistere variabile, che è facoltativo. 
Il suo scopo è quello di adattare la 
sono tra i più comuni), occorrerà te¬ 
ner presente una caduta di tensione 
di 1,6 V e una corrente media di 
16 mA (in realtà la corrente media di 
questi led raggiunge i 20 mA, ma per 
non sovraccaricare eccessivamente il 
partitore si è preferito optare per un 
valore inferiore, che è il giusto com¬ 
promesso tra una discreta luminosità 
e un assorbimento contenuto). 

Il partitore di tensione 

Il numero di tre diodi luminosi, co¬ 
me disegnato nello schema e come pro¬ 
posto nel prototipo, deve ritenersi pu¬ 
ramente indicativo. Infatti, per otte¬ 
nere un effetto più realistico, cioè una 
variazione più fedele della luminosità 
in base alla velocità di « crociera », 
sarà interessante portare il numero dei 
diodi a cinque o più. In tal caso si 
dovrà riprogettare il partitore di ten¬ 
sione; ecco come è stato calcolato nel 
nostro caso. 

Innanzitutto, come già detto, i led 
verranno fatti funzionare con una cor¬ 
rente di 16 mA. 

Normalmente la corrente di un par¬ 
titore di tensione viene scelta venti 
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volte superiore alla corrente su di es¬ 
so prelevata. Nel nostro caso, 12 e 
13 sono le correnti prelevate dal par¬ 
titore (Il è fuori discorso in quanto 
è direttamente collegato alFalimenta¬ 
zione); esse ammontano in totale a 
16 mA x 2 = 32 mA. Di conseguenza, 
secondo la consuetudine, la corrente 
tensione fornita dalla dinamo al no¬ 
stro circuito, nel caso cioè in cui essa 
fornisse una maggiore tensione di a- 
limentazione. Un altro scopo di PI 
è quello di ritardare Pinnesco dei led 
finali, in modo da rendere più impe¬ 
gnativa (in pedalate) Paccensione de¬ 
gli stessi. 

Finalmente arriviamo al partitore di 
tensione, dove resistenze di alto wat- 
taggio forniscono la tensione di ali¬ 
mentazione ai led. Ma sul partitore 
torneremo in modo specifico più avan¬ 
ti; per ora passiamo subito ai led, ver¬ 
satili e simpatici semiconduttori. 

È risaputo che i led non sono altro 
che diodi ad effetto luminoso, il qua¬ 
le è dovuto a particolari sostanze con¬ 
tenute nella giunzione stessa. La pa¬ 
rola led non è nient’altro che una si¬ 
gla: Light Emitting Diode, che tra¬ 
dotto in italiano dà appunto: diodo 
ad emissione di luce. 

Le sostanze di cui sono composti, 
o meglio con cui sono « drogati » que¬ 
sti semiconduttori, vanno dal carbu¬ 
ro di silicio (che permette una emis- 




L’apparecchio così come montato nel prototipo. In alto schema 
elettrico generale con evidenziate le correnti nei diversi rami 
del circuito. A sinistra (fig . 2A) circuito originale. 
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sione di luce blu) al fosfuro di gallio 
(luce rossa e verde) all’arseniuro di 
gallio (luce gialla e arancione). 

I led, in genere, presentano cadute 
di tensione che vanno da 1,2 a 2,2 
volt e funzionano con correnti medie 
di 20 - 30 - 40 mA. Nel nostro caso, 


avendo usato degli MLed 650 (che 
del partitore dovrebbe essere di 640 
mA. Sappiamo che di solito una dina¬ 
mo per bicicletta non è in grado di 
erogare più di mezzo ampere, quindi, 
640 mA sarebbero già eccessivi. Ho 
allora optato per una corrente di 320 


mA, che è esattamente dieci volte la 
corrente assorbita dai led 2 e 3 (12 
e 13). 

I risultati non sono così catastrofi¬ 
ci come si potrebbe credere, almeno 
non nel nostro caso. Infatti, dato che 
si utilizzano resistenze di discreta po¬ 
tenza, il sovraccarico è sopportato ab¬ 
bastanza bene dal partitore. Inoltre 
c’è da considerare il fatto che 12 e 
13 non mantengono il loro valore mas¬ 
simo in modo continuativo; infatti 
questo comporterebbe il mantenimen¬ 
to di un ritmo di pedalate sostenuto. 

Una volta stabilito l’ammontare del¬ 
le correnti prelevate e il valore della 
corrente del partitore, occorre stabi¬ 
lire il valore delle resistenze dello 
stesso. 

Sapendo che Vmax = 6 V, la resi¬ 
stenza totale del partitore sarà: 

Vmax 6 V 

Rtp =-=-= 18,75 Q 

Ip 0,32 A (18 Q) 

Volendo avere sempre una uguale 
tensione su ogni resistenza del parti¬ 
tore, ciascuna avrà il seguente valore: 
n. resistenze = 3 Rpt = 18 Q 
Rpt 18 

RI — R2 = R3 =-=-= 6 Q 

n. res. 3 
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Il montaggio 



Così, quando la tensione fornita 
dalla dinamo sarà di 6 volt (Va), su 
RI ci sarà appunto la medesima ten¬ 
sione, su R2 ci saranno 4 volt (Vb), 
su R3 ci saranno 2 volt (Ve); queste 
tensioni, ovviamente, sono misurate 
con riferimento alla massa, perché su 
ogni singola resistenza la tensione am¬ 
monterà a 2 volt (vedi fig. 3). 

Funzionamento del circuito 

Dalle poche note qui stese, il fun¬ 
zionamento deirindicatore di veloci¬ 
tà è facilmente comprensibile. Aggiun¬ 
gendo che i diodi led non conduco¬ 
no se non si supera la soglia di 1,6 V, 
si avranno le seguenti conseguenze: 

1) Velocità bassa: nel caso in cui la 
bicicletta viaggia ad una bassa ve¬ 
locità, tale da far produrre alla 
dinamo una tensione di 1,6 V, 
l'unico led che potrà accendersi 
sarà Ldl. Su R2 e su R3, infat¬ 
ti, si riveleranno delle tensioni ri¬ 
spettivamente di 1 V (Vb) e di 
0,53 V (Ve), del tutto insufficien¬ 
ti per fare accendere il proprio 
led. 

2) Velocità media: in questo caso, 
supponendo di rilevare una tensio- 



Componenti: 

RI = R2 = R3 « 6 ohm 
R4 22 ohm 
R5 — 150 ohm 
R6 2 =: 270 ohm 
Led *= Mled 650 


PI 3 = 20-25 ohm potenz. 
CI 5 = 1000 mieroF 12 V 
Dinamo ^ 6 V, 0,5 A 
5LS2 internet. 


ne di 3 V su RI (Va), su R2 e R3 
si avranno tensioni di 2 V e di 
1 V rispettivamente. Perciò si avrà 
che Ldl aumenterà la sua lumino¬ 
sità (essendo aumentata la tensio¬ 
ne), Ld2 comincerà ad accender¬ 
si e Ld3 resterà ancora spenta. 


3) Velocità alta; tutti e tre i led so¬ 
no accesi e la loro luminosità au* 
monterà ancora con un ulteriore 
aumento della velocità della bici* 
L’apparecchio si può inserire in una 
di quelle mini-scatole di plastica con 
frontalino di alluminio, sul manubrio. 
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VCO VCA 
sintetizzatore 

Elettronica e musica per gli appassionati 
delTautocostruzione e della composizione 
armonica. Come può essere facilmente realizzato 
un generatore di note. 


di FRANCESCO BONACCORSO 


S e felettronica è la nostra passio¬ 
ne, la musica è la nostra musa. Si 
sprecano, da diverso tempo, i proget¬ 
ti cosiddetti musicali ma i lettori so¬ 
no incontentabili. In effetti è affasci¬ 
nante pensare di ricavare note e me¬ 
lodie da transistor e condensatori. Ed 
è meno diffìcile di quanto si possa 
pensare. Basti per dimostrarlo l'appa¬ 
recchio che qui presentiamo, proget¬ 
tato dall'autore, autodidatta in elet¬ 
tronica come modestamente s’è pre¬ 
sentato. Abbiamo provato il prototi¬ 
po nel nostro laboratorio e dobbiamo 
dire che, anche se molta farina pro¬ 
viene dal vecchio orbiter che è stato 
proprio un progetto top, migliori e 
più interessanti risultati sono stati rag¬ 
giunti come si vedrà e si leggerà qui 
di seguito con le parole dell'autore 
sperimentatore. 


Il circuito 

Il funzionamento generale del cir¬ 
cuito si rifà alla trafila ideata da 
Moogh attraverso la quale un suono 
viene manipolato prima in frequen¬ 
za poi in ampiezza e infine in tim¬ 
bro, attraverso i vari stadi che lo 
compongono. Il tutto parte da un 
oscillatore controllato in tensione dal¬ 
la tastiera (VCO) il quale genera la 
nota che viene poi divisa nei suoi 
sottomultipli, ed inviata all'amplifica- 
tore (ADS). Quest'ultimo permette di 
regolare il tempo di salita e di di¬ 
scesa del VCA permettendo così di 
ottenere ad es. un « attacco » dolce 
ed un brusco decadimento, tipico del¬ 
la tromba o del violino oppure un 
« attacco » rapidissimo e un lungo de¬ 
cadimento tipico degli strumenti a per- 









cussione. AlPuscita delPamplificatore 
il suono viene inviato ad un filtro an- 
ctPesso controllato in tensione (VCF) 
il quale dà caratteristiche timbriche ti¬ 
piche dei sintetizzatori. Il suono così 
ottenuto è pronto per essere ascoltato 
tramite un opportuno amplificatore. 

Per completare il sint occorrono al¬ 
tri circuiti come PLFO ovvero un ge¬ 
neratore di frequenza bassissima — 
nell'or dine di qualche hertz — che 
unito al VCO permette di ottenere il 
vibrato, se accoppiato al VCA si ot¬ 
tiene il tremolo e se accoppiato al 
VCF crea Peffetto WHA-WHA. Nel 
circuito da me descritto ho inserito per 
semplicità un solo LFO sinusoidale, 
ma nulla vieta allo sperimentatore di 


costruirne diversi e con diverse for¬ 
me d'onda (ad es. il dente di sega ot¬ 
tenuto tramite un oscillatore a rilassa¬ 
mento con un UJT) per ottenere ef¬ 
fetti sempre più suggestivi. 

La tastiera 

È la parte principale per chi suona 
lo strumento; essa deve essere compa¬ 
tibile con un moderno organo elettro¬ 
nico, per cui sconsiglio di utilizzare 
allo scopo una tastiera recuperata da 
un organo giocattolo. Il sint in de¬ 
scrizione è stato progettato per tre ot¬ 
tave e Vi e consiglierei di non oltre¬ 
passare le quattro ottave per non in¬ 
tercorrere in indesiderate scordature. 


Il circuito elettrico della tastiera può 
essere paragonato ad un potenziome¬ 
tro a tanti scatti quanti sono i tasti 
dello strumento e fornisce una tensio¬ 
ne che aumenta progressivamente man 
mano che si sale di tono. Il generato¬ 
re di corrente costante formato da IC1 
provvede a fornire la stessa tensione 
qualora per errore dovessero essere 
premuti due tasti contemporaneamen¬ 
te. 

Il trimmer RI provvede all'accor- 
datura della tastiera. La tensione così 
prodotta viene inviata ad un circuito 
campionatore a FET il quale fornisce 
alla sua nascita la stessa tensione che 
ha ricevuto dalla tastiera anche quan¬ 
do viene lasciato il tasto premuto. È 


44 



























































molto importante curare questo cir¬ 
cuito dal quale dipende gran parte 
della riuscita del sint: evitare colle¬ 
gamenti troppo lunghi dalla resisten¬ 
za R7 alla tastiera e soprattutto usate 
un condensatore C7 di ottime qualità. 

Il potenziometro P4 vi permette di 
accordare il sint allo strumento che 
preferite e vi permette altresì di tra¬ 
sportare il suono ad un'ottava supe¬ 
riore o inferiore. L'effetto glissato o 
portamento è ottenuto tramite P3 e 
C8. La tensione all'uscita è pronta a 
pilotare il VCO esponenziale e viene 
inviata a questo circuito tramite l'al¬ 
tra metà di IC1. Il transistor Q2 tra¬ 
sforma la tensione in una corrente il 
cui logaritmo è proporzionale alla ten¬ 


sione stessa a tal punto che la corrente 
raddoppia il proprio valore esattamen¬ 
te ad ogni ottava. A questo punto l’in¬ 
tegrato IC5 provvede a generare una 
frequenza (tramite la scarica di Cll) 
che è esattamente proporzionale al¬ 
la corrente del transistor. Q3 è stato 
aggiunto per compensare eventuali 
perdite e scompensi dovuti al riscal¬ 
damento di Q2. A questo stadio è ag¬ 
giunta la tensione generata dall'LFO 
per ottenere il vibrato. 

La nota generata dal 555 viene in¬ 
viata ad un divisore di frequenza IC3 
alle uscite del quale sono presenti del¬ 
le frequenze miscelabili fra loro per 
ottenere il suono che più aggrada. Da 
qui il suono passa al VCA costituito 


da tre transistor e da un OP. AMP.; 
due transistor vengono montati in sta¬ 
dio differenziale e l'amplificazione di 
questi — Q8 e Q9 — è regolata dal¬ 
la corrente che gli viene inviata tra¬ 
mite Q10. L'amplificatore operazio¬ 
nale fa la differenza dei segnali pre¬ 
senti ai collettori dei transistor, dif¬ 
ferenza che è tanto più piccola quan¬ 
to più bassa è la tensione alla base 
di Q1G, inviata tramite il generatore 
di funzione. Di questo mi occuperò 
pure più avanti. Il trimmer P13 viene 
regolato in fase di taratura fino ad 
eliminare il fastidioso tac dovuto al 
passaggio brusco dallo stadio di inter¬ 
dizione a quello di saturazione. Da 
qui il segnale passa al VCF costitui- 
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to da un amplificatore equalizzato con II circuito LFO è costituito da un II generatore di funzione è pilotato 
un filtro cancella banda. Quando la oscillatore a tre stadi costituito da tre da un'onda a 60.000 Hz che attra- 


corrente di controllo arriva al diodo 
D2 questo entra in conduzione por¬ 
tando la curva di risposta dalla posi¬ 
zione di cancella banda a quella di 
passa banda. 


invertitore dell'integrato IC2. Di que¬ 
sto IFO è regolabile la frequenza tra¬ 
mite P5 e può essere regolata la pro¬ 
fondità di vibrato tramite P6; la pro¬ 
fondità di tremolo tramite P14. 


versa la tastiera quando un tasto è 
premuto. Essa è generata da un oscil¬ 
latore formato da due inverter di 
IC2 attraverso il condensatore CI è 
inviata nel terminale di uscita della 













POWER 


ISE 


OU T 


Power 

\^// 

S'\'\ 


tastiera ed arriva al condensatore C12 
solo quando è premuto qualche tasto. 
Quest’onda quadra è inviata quindi al 
generatore di inviluppo. Un’onda qua¬ 
dra di uguale frequenza ma in con¬ 
trofase mandata tramite C2 ad annul¬ 
lare la precedente e ad evitare distur¬ 



bi a C7. 

Questo ultimo generatore è forma¬ 
to da Q4 Q5 Q6; deve essere co¬ 
struito in due esemplari pressoché i- 
dentici per funzionamento e che dif¬ 
feriscono solo per il valore di alcuni 
componenti. Tramite la scarica e la 
carica dei condensatori che è possibile 
intercambiare tramite i commutatori 
si ottengono tempi di salita e di di- f 
scesa variabili. 

Per quanto riguarda la contattiera 
della tastiera andranno montate in se¬ 
rie resistenze di 100 ohm (V 2 watt) 
possibilmente con tolleranza del 5%: 
tante resistenze quanti ovviamente so¬ 
no i tasti. 

Circuito di percussione 

All’ingresso di ogni circuito gene¬ 
ratore di funzione è presente un pic¬ 
colo stadio che permette di ottenere 
l’effetto di percussione nel VCA e 
un WHA-WHA regolato nel VCF. 

Si sfruttano all’uopo i doppi con¬ 
tatti delle tastiere. 

Il montaggio 

Questo progetto è stato realizzato 
direttamente in via sperimentale ap¬ 
profittando di più circuiti apparsi via 
via sulla stampa specializzata italiana 
e straniera. Abbiamo per esempio fat¬ 
to uso anche degli schemi di principio 
già apparsi su questo giornale e uti¬ 
lizzati per il circuito dell’orbiter. Co¬ 
me appare dalle fotografìe il progetto 
è stato montato in un contenitore au¬ 
tocostruito, cui è stata connessa una 
tastiera. Tutti i collegamenti sono sta¬ 


ti effettuati con spezzoni di filo: nulla 
impedisce agli hobbisti più smaliziati 
di riconcepire il tutto in una basetta 
stampata più rigorosamente progetta¬ 
ta. Per il montaggio vero e proprio 
consigliamo innanzitutto di procurar¬ 
si una tastiera per quanto possibile 
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professionale (e per estetica e per 
pratica già sulle nostre spalle collau¬ 
data...) quindi di organizzare l'intorno 
elettrico che da essa deve essere co¬ 
mandato. Si vedrà che ci si può sbiz¬ 
zarrire in mille e un modo per piaz¬ 
zare i potenziometri, i trimmer, gli 
interruttori, le eventuali luci segnala¬ 
zione. 

Insomma vogliamo dire che su tut¬ 
to dobbiamo risparmiare men che sul¬ 
la tastiera. Per le saldature nulla da 
dire se non ricordare la solita cautela 
di fondo per non rovinare i compo¬ 
nenti. L'autore è a disposizione dei 
lettori per consigli e chiarimenti: scri¬ 
vere a F. B. presso la redazione del 
nostro giornale. 

Taratura 

Per la taratura del circuito non 
occorrono indispensabilmente costosi 
strumenti di misura come l'oscillosco- 
pio o il frequenzimetro B.F. ma è 
possibile effettuare un'ottima messa a 
punto con il semplice tester che non 
dovrebbe mancare in ogni laboratorio 
di sperimentazione. 

Occorre però almeno un amplifica¬ 
tore da laboratorio: la potenza non 
ha alcuna importanza, è sufficiente 
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Componenti: 

& 

II 

00 

* 

1 cO 

P4 = 22 KQ pot. lin. 

R47 = 27 KQ 

P5 = 1 MQ pot. log. 


R48 = 2,2 KQ 

P6 = 470 KQ pot. 

Resistenze: 

R49 = 68 KQ 

con interruttore 

RI = 68 KQ 

R50 = 68 KQ 

P7 — 1 MQ Trimmer 

R2 = 2700 Q 

R51 = 4,7 KQ 

P8 = 470 KQ Trimmer 

R3 = 10 KQ 

R52 = 330 KQ 

P9 = 1 MQ pot. lin. 

R4 = 3.300 Q 

R53 = 27 KQ 

PIO = 1 MQ pot. lin. 

R5 = 3.300 Q 

R54 = 100 KQ 

PII = 1 MQ pot. lin. 

R6 = 3.300 Q 

R55 = 120 KQ 

P12 = 1 MQ pot. lin. 

R7 = 2.200 Q 

R56 = 100 KQ 

P13 = 47 KQ Trimmer 

R8 = 220 KQ 

R57 = 120 KQ 

P14 = 470 KQ pot. 

R9 = 22 KQ 

R58 = 100 KQ 

P15 = 47 KQ lin. 

RIO = 56 KQ 

R59 = 100 KQ 

P16 = 100 KQ lin. 

RII = 150 KQ 

R12 = 470 KQ 

R13 = 470 KQ 

R14 = 56 KQ 

R15 = 47 KQ 

R16 = 1000 Q 

R17 = 120 KQ 

R60 = 15 KQ 

Condensatori: 

CI = 2.200 pF 

C2 = 2.200 pF 

C3 = 100 pF 

C4 = 47 pF 

Integrati: 

IC1 = 1458 

IC2 = 74004 

IC3 = 4024 

IC4 = 1458 

IC5 = 555 

R18 = 56 KQ 

C5 = 47 pF 

Transistor: 

R19 = 22 KQ 

C6 = 47 pF 

Q1 = 2N3819 

R20 = 1 MQ 

C7 = 470 pF 

Q2 = BC177 

R21 = 1000 Q 

C8 = 4,7 pF 10V 

Q3 = BC177 

R22 = 220 KQ 

C9 = 22 pF 10V 

Q4 = BC207 

R23 = 10 KQ 

CIO = 100 p 

Q5 = BC207 

R24 = 330 KQ 

Cll = 10 p 

Q6 = BC177 

R25 = 27 KQ 

C12 = 2.200 pF 

Q7 = BC207 

R26 = 100 KQ 

C13 = 47 pF 

Q8 = BC207 

R27 = 10 KQ 

C14 = 22 pF 

Q9 = BC207 

R28 = 100 KQ 

C15 = 0,47 pF 

Q10 = BC207 

R29 = 100 KQ 

C16 = 100 pF 25V 

Qll = BC208 

R30 = 120 KQ 

C17 = 32 F25V 

Q12 = BC208 

R31 = 27 KQ 

C18 = 1000 pF 

Q13 = BC208 

R32 = 100 KQ 

C19 = 1000 pF 

Q14 = BC208 

R33 = 47 KQ 

C20 = 0,22 pF 

Q15 = BC177 

R34 = 470 KQ 

C21 = 0,1 pF 

Diodi: 

R35 = 4700 Q 

C22 = 0,1 pF 

DI = 0A91 

R36 = 22 KQ 

C23 = 0,1 pF 

D2 = 1N914 

R37 = 1000 Q 

C24 = 0,22 pF 

D3 = 1N914 

R38 = 1000 Q 

C25 = 0,04 p 

Note: 

R39 = 33 KQ 

C26 = 5 pF 

I condensatori segnati con 

<3 

& 

II 

o 

P4 


asterico valori da 0,1 p 

R41 = 56 KQ 

Potenziometri: 

raddoppiando via via. 

R42 = 56 KQ 

PI = 10 KQ Trimmer 

Esempio: 0,1 • 0,22 • 0,33 

R43 = 330 KQ 

P2 = 47 KQ Trimmer 

- 0,68 - 1 - 2,2 eccetera e 

R44 = 680 KQ 

P3 = 10 KQ potenz. 

per l’attach e per il su- 

R45 = 150 KQ 

con interruttore 

stain. 



anche 1 Watt. Questo amplificatore 
permette di seguire il segnale B.F. 
dall’oscillatore all’uscita e permette 
inoltre di verificare il corretto fun¬ 
zionamento e di rintracciare un even¬ 
tuale errore di montaggio. 

Si mettono approssimativamente a 
metà corsa tutti i potenziometri e 
dopo aver dato tensione al circuito 
attraverso il tester si verifichi che 
l’assorbimento non superi i 50 mA, 



Controllare col tester che all’uscita 
del fet sia presente una tensione con¬ 
tinua tanto più alta quanto più alto 
è il tasto premuto e che questa ten¬ 
sione si mantenga costante col passa¬ 
re del tempo anche quando il tasto 
è rilasciato. Controllare che all’uscita 
del gen. di funzione esista una ten¬ 
sione che (a seconda della posizione 
dei commutatori) salga quando un ta¬ 
sto è premuto e scenda quando questo 
è rilasciato. A questo punto si può 
seguire il segnale B.F. Dall’uscita del- 
l’IC3. 


In conclusione 

Ora si procederà alla regolazione 
del VCA nel modo seguente: si por¬ 
tano i commutatori nella posizione 
di zero e si regoleranno i trimmer 
P7 e P8 in modo da ottenere un alto 
livello sonoro all’uscita del VCA 
quando un tasto viene premuto, e 
nessun segnale in uscita al rilascio 
del tasto; ottenuto ciò si passa alla 
regolazione del trimmer P13 che an¬ 
drà regolato fino ad eliminare il 
« TAC » quando un tasto viene 
schiacciato. 

Adesso si può passare all’accorda¬ 
tura vera e propria: con PI e P2. 
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Le funzioni 
logiche 

di SERGIO BARAGLI 
sistemista NIXDORF COMPUTER 



L 'unità centrale è indubbiamente il 
più complesso tra gli elementi 
hardware (cioè fisici, distinti dal soft¬ 
ware, cioè dai programmi) che costi¬ 
tuiscono un calcolatore elettronico. Es¬ 
sa è infatti il « cervello » dell'elabo¬ 
ratore, in quanto è in grado di « ca¬ 
pire » e di modificare le informazio¬ 
ni, mentre le unità periferiche pos¬ 
sono soltanto trasferirle o memoriz¬ 
zarle. Sui calcolatori di una certa di¬ 
mensione, esistono in realtà anche le 
unità periferiche « intelligenti », cioè 
in grado di svolgere una qualche ela¬ 
borazione delle informazioni; ma non 
è il caso di aprire qui questo discorso. 

Le informazioni, per essere trattate 
dall'unità centrale, devono essere tra¬ 
sferite in uno o più dei registri del¬ 
l'unità centrale stessa. Con il termine 
« registro » si indica un gruppo di cel¬ 
le di memoria a semiconduttori; esse 
differiscono dalle celle della memoria 


principale per due aspetti: 

a) sono più veloci (hanno tempi di 
lettura/scrittura più bassi); 

b) sono collegate direttamente al re¬ 
sto dei circuiti dell'unità centrale. 

L'hardaware di un'unità centrale è 
infatti costituito, oltre che dai registri, 
da un insieme di circuiti elettronici 
estremamente complesso; in esso si 
possono tuttavia identificare dei 
« blocchi di circuiti », a ciascuno dei 
quali corrisponde un gruppo di fun¬ 
zioni logicamente ben definito (ad e- 
sempio, l'esecuzione di tutte le opera¬ 
zioni aritmetiche elementari). Queste 
funzioni, a loro volta, sono ottenute a 
partire da poche funzioni logiche an¬ 
cora più semplici, variamente combi¬ 
nate tra loro. 

In questo articolo parleremo appun¬ 
to delle funzioni logiche, limitandoci 
per ora a quelle relativamente sem¬ 
plici. 



Riassumendo, un problema di una 
certa complessità (ad es., il calcolo 
della radice quadrata) viene risolto 
con il calcolatore operando due livel¬ 
li di scomposizione, cioè di riduzione 
del problema complicato a problemi 
più semplici: 

1° livello (software): l'uomo (cioè il 
programmatore) scrive un pro¬ 
gramma che calcoli la radice qua¬ 
drata di un numero qualsiasi at¬ 
traverso l'esecuzione di una serie 
di operazioni elementari su quel 
numero (ed es.: trasferimenti dal¬ 
la memoria ai registri e viceversa, 
addizioni e sottrazioni tra registri 
ecc.); un’operazione elementare è 
quella corrispondente ad una sin¬ 
gola istruzione. 

2° livello (hardware): i circuiti elet¬ 
tronici dell'unità centrale ricono¬ 
scono ciascuna delle istruzioni e 
la eseguono, facendo corrisponde- 
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re a ciascuna istruzione una serie 
di funzioni logiche. 

Funzioni logiche elementari 

Un circuito elettronico che realiz¬ 
za una funzione logica elementare 
può essere immaginato come una sca¬ 
tola chiusa, munita di uno, due o più 
fili di ingresso e di un solo filo di 
uscita (vedi figura a). 

Su ciascuno dei fili di ingresso può 
essere presente il livello di tensione 
corrispondente allo « 0 » oppure quel¬ 
lo corrispondente all’« 1 »; in ogni 
caso, il livello di un ingresso è del 
tutto indipendente da quelli di tutti 
gli altri ingressi; il livello del filo di 
uscita, invece, dipende in maniera ri¬ 
gida dai livelli degli ingressi. « In ma¬ 
niera rigida » significa che, una volta 
stabilito quale delle possibili configu¬ 
razioni di « 0 » e « 1 » è presente su¬ 
gli ingressi, possiamo dire, senza pos¬ 


sibilità di sbagliarci, quale sarà il li¬ 
vello dell’uscita. 

Una funzione logica elementare può 
essere quindi descritta completamente 
fornendo una tabella (detta tabella di 
verità) in cui sia specificato il livello 
di uscita in corrispondenza di tutte le 
possibili combinazioni di livelli sugli 
ingressi. 

In figura b è riportata la tabella di 
verità per una particolare funzione a 
due ingressi. 

Una descrizione più intuitiva e fa¬ 
cile da ricordare può però essere for¬ 
nita di solito, richiamandosi a concet¬ 
ti logici che usiamo tutti i giorni. La 
funzione di figura b è chiamata OR 
(in inglese significa « oppure ») ed è 
così descrivibile: « Luscita è a “1” 
se il primo oppure il secondo ingres¬ 
so (oppure tutti e due) è a “1” ». 

Questa « scatola nera » viene in ge¬ 
nere rappresentata con un simbolo 


particolare, riportato nella stessa fi¬ 
gura; è stato disegnato anche lo sche¬ 
ma di principio di un circuito con 
cui essa potrebbe essere realizzata. 
Tuttavia, per comprendere il funziona¬ 
mento di un’unità centrale, non è af¬ 
fatto necessario sapere come sono co¬ 
stituiti i circuiti che implementano 
(cioè realizzano) le varie funzioni lo¬ 
giche; è sufficiente conoscere la de¬ 
scrizione formale (cioè la tabella di 
verità) di ciascuna funzione. 

Un esempio di utilizzazione di que¬ 
sta funzione logica può essere trova¬ 
to facilmente: supponiamo che un 
uomo qualsiasi (chiamiamolo Rossi) 
sia solito uscire di casa alla domeni¬ 
ca pomeriggio soltanto per andare al¬ 
lo stadio, se la sua squadra gioca in 
casa, oppure al cinema, se c’è in pro¬ 
grammazione un film interessante. La 
condizione « la squadra gioca in ca¬ 
sa » può essere associata ad un livel- 
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ingressi 


uscita 


Funzione logica elementare a tre ingressi e un'uscita. 




Io "1” sul primo ingresso (“0” sul¬ 
lo stesso ingresso, se la squadra è in 
riposo o gioca fuori casa); la condi¬ 
zione « si proietta un film interessan¬ 
te » al livello “ 1 ” sul secondo ingres¬ 
so, e il risultato « Rossi esce » al li¬ 
vello del filo di uscita (“1” se esce, 
“0” se resta in casa). È facile verifi¬ 
care che la condizione “1” in uscita 
si verifica quando su uno degli ingres¬ 
si è presente un “1". È ovvio che, 
se per caso entrambe le condizioni di 
partenza sono verificate (squadra in 
casa e film interessante), Rossi uscirà 
comunque, scegliendo lo spettacolo 
più attraente per lui: non si conside¬ 
ra il caso di una persona talmente in¬ 
decisa da restare in casa, non sapendo 
che cosa scegliere! 

Naturalmente si può avere la funzio¬ 
ne logica OR a più di due ingressi: la 
corrispondente tabella di verità può 
essere compilata tenendo presente che 
l'uscita sarà a “0” nell'unico caso in 
cui tutti gli ingressi siano a “0” (fi¬ 
gura c). 

La seconda funzione logica fonda- 
mentale è chiamata AND (in inglese 
significa «e»); la corrispondente ta¬ 
bella di verità, il simbolo ed un cir¬ 
cuito esemplificativo sono riportati in 
figura d. Una descrizione più intuiti-, 
va può essere'data utilizzando lo stes¬ 
so esempio di prima, con qualche mo¬ 
difica: associamo l’uscita alla condi¬ 
zione « Rossi rimane in casa » (cioè 
livello “1” = Rossi rimane in casa), 
l’ingresso la «la squadra gioca fuo¬ 
ri casa » e l’ingresso 2a « non c’è al¬ 
cun film interessante ». Come si ve¬ 
de, sia per gli ingressi che per le usci¬ 
te il significato dei livelli “Q” e “1” 
è stato scambiato rispetto al prece¬ 
dente. 

È evidente che Rossi rimarrà in ca¬ 
sa soltanto quando entrambe le con¬ 
dizioni di ingresso sono verificate: 
cioè l’uscita di un AND è a “1 ” sol¬ 
tanto nel caso in cui tutti gli ingressi 
siano ad “ 1”. 

La terza ed ultima funzione logi¬ 
ca elementare è il NOT, o circuito 
inverter. Si tratta di una funzione ad 
un solo ingresso, per la quale la ta¬ 
bella di verità, il simbolo ed un cir¬ 
cuito esemplificativo sono riportati in 
figura e. Come si vede, l’uscita è sem¬ 
plicemente l’opposto (più esattamente 
si dice «il complemento») dell’in- 
gresso. 

Altre funzioni logiche 

A partire dalle tre funzioni logiche 
elementari descritte, si costruiscono 
tutte le altre funzioni logiche; queste, 
a loro volta, permettono di eseguire le 
varie operazioni richieste ad un’unità 
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centrale. Ad esempio, una delle fun¬ 
zioni più usate è il NAND (simbolo 
e tabella di verità in figura f). 

In realtà, tutte le funzioni logiche 
potrebbero essere costruite anche a 
partire soltanto da due delle tre fun¬ 
zioni elementari descritte: 1’OR e il 
NOT, oppure l’AND e il NOT: in¬ 
fatti con un OR e tre NOT è possibi¬ 
le costruire la funzione AND, così 
come con un AND e tre NOT si co¬ 
struisce TOR (figura g, dove il simbo¬ 
lo del NOT è stato semplificato e 
trasformato in un cerchietto). 

Per convincersi di quanto detto, ba¬ 
sta verificare che la tabella di verità 
deir AND può essere ottenuta da quel¬ 
la dell'OR, scambiando tutti gli “0” 
in “1” e tutti gli “1" in “0”, sia per 
gli ingressi che per l’uscita. Del re¬ 
sto, hesempio del signor Rossi per la 
funzione AND è stato ottenuto da 
quello per la funzione OR scambian¬ 
do il significato di "0" e “1” per gli 
ingressi e per l’uscita. 

Una funzione a due ingressi molto 
usata è quella che permette il con¬ 
fronto tra gli ingressi: se sono allo 
stesso livello, cioè entrambi a “0” o 
entrambi a “1”, l’uscita è a "1”; se 
sono diversi, va a “0”. Tale funzione 
può essere realizzata con due AND, 
un OR e tre NOT, come risulta dalla 
figura k. 

Analizziamo il funzionamento di 
questo circuito logico: ad ognuno dei 
due AND si presenta uno dei due in¬ 
gressi generali ed il complemento del¬ 
l’altro: di conseguenza, soltanto se i 
due ingressi sono diversi tra loro, ad 
uno dei due AND può presentarsi 
una coppia di “1”; in questo caso, 
all’uscita di quell’AND ci sarà “1”. 
L’uscita dell’OR è a “1” purché al¬ 
meno uno dei suoi ingressi sia a "1”, 
condizione verificata quindi se i due 
ingressi generali sono diversi tra lo¬ 
ro; finalmente, l’inverter posto alla fi¬ 
ne della cascata provoca l’uscita di 
uno “0”, così come doveva essere (in¬ 
gresso 1 e ingresso 2 diversi). 

Se togliamo l’inverter posto sull’u¬ 
scita, abbiamo realizzato una specie 
di « comparatore alla rovescia », cioè 
un circuito che dà "0” in uscita quan¬ 
do gli ingressi sono uguali tra loro, e 
“1” altrimenti. Questa funzione logi¬ 
ca è abbastanza usata per costruire 
funzioni più complesse, e prende il 
nome di EXOR e EOR (Exclusive OR, 
cioè OR con ingressi uguali esclusi). 
Per essa è stato inventato un altro 
simbolo, riportato in figura h insieme 
con la tabella di verità. 

Supponiamo adesso di voler risol¬ 
vere con queste funzioni logiche uno 
di quei quiz pubblicati spesso dai set- 


INGRESSO 1 

0 

0 

1 

1 


INGRESSO 2 

0 

1 

0 

1 


USCITA 

1 

1 

1 

0 




INGRESSO 1 

INGRESSO 2 

USCITA 

0 


0 

0 

0 


i 

0 

1 


0 

0 

1 


1 

1 





Tabella di verità e simbolo per la funzione < 

< NAND », 
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timanali di enigmistica, del tipo: 
« Carlo, Giovanni, Luca e Francesco 
vanno al bar insieme; Carlo prende 
qualcosa da bere soltanto se almeno 
altri due amici bevono con lui; Luca 
beve se lo fa anche Carlo oppure Fran¬ 
cesco; Francesco non può sopportare 
Giovanni, e farà sempre Fopposto di 
ciò che decide lui; se Giovanni non 
prende da bere, che cosa faranno gli 
altri? ». Il circuito logico corrispon¬ 
dente ai dati di partenza è riportato 
in figura i: il filo C sarà a “1” se 
Carlo prende da bere, e lo stesso vale 
per G, L e F. La condizione « Carlo 
prende da bere soltanto se lo fanno 
anche almeno due dei suoi amici, e 
cioè sia Luca che Giovanni, oppure 
sia Giovanni che Francesco, oppure 
sia Luca che Francesco » è riportata 
nel gruppo di tre AND e un OR vi¬ 
sibile in alto a destra nella figura; la 
condizione « Luca beve solo se lo fan¬ 
no Carlo oppure Francesco » è sinte¬ 
tizzata in un OR, e il NOT si riferi¬ 
sce a « Francesco fa sempre il con¬ 
trario di Giovanni ». Portando a “0” 
il filo G, appare un “1" su F, quindi 
anche un “ 1 ” su L (cfr. tabella di ve¬ 
rità delFOR); poiché L e F sono a 
“1”, andrà a “1” anche C, modifican¬ 
do un ingresso alFOR di sinistra, ma 
senza alterarne l’uscita. In conclusio¬ 
ne, sia Carlo che Francesco che Luca 
bevono. 

Funzioni « con memoria » (flip-flop) 

Le funzioni logiche viste preceden¬ 
temente sono « senza memoria », nel 
senso che il livello di uscita in ogni 
momento è determinato esclusivamen¬ 
te dalla configurazione di “0” e “1” 
presente sui fili di ingresso in quello 
stesso momento; non dipende affatto 
da tutto ciò che può essere successo 
precedentemente, cioè dalla configu¬ 
razione di "0” e “1” che era presente 
sull’ingresso prima di quella attuale. 
In effetti, per conoscere il livello del 
filo di uscita in corrispondenza di una 
certa configurazione di ingresso è suf¬ 
ficiente leggere la tabella di verità per 
quella funzione logica. 

Esistono invece dei circuiti elettro¬ 
nici che corrispondono a funzioni 
« con memoria »; per queste funzioni, 
può non essere possibile specificare il 
livello di uscita se non si conosce an¬ 
che la « storia passata » del circuito. 

Uno di questi circuiti è il multivi- 
bratore bistabile, visto in uno degli 
articoli precedenti, che viene utilizza¬ 
to per realizzare celle di memoria a 
semiconduttori; in questo caso, infat¬ 
ti, la funzione del circuito è proprio 
quella di « ricordare » l’ultimo im¬ 
pulso di scrittura ricevuto. 





ingresso 

clecfc 



prima sezione sezione R-S 
Flip-flop « D » 


uscita 1 


uscita 2 
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Circuito logico per il quiz: 

C = 1 se Carlo prende da bere; 

G = 1 se Giovanni prende da bere; 

L = 1 se Luca prende da bere; 

F = 1 se Francesco prende da bere. 



uscita 1 


uscita 2 



INGRESSO 1 

INGRESSO 2 

USCITA 1 

USCITA 2 


0 

0 

indeterminato 

indeterminato 

stato 

0 

1 

1 

0 

in. 1 

1 

0 

0 

1 


1 

1 

1 

0 


0 

0 

indeterminato 

indeterminato 

stato 

0 

1 

1 

0 

in. 0 

1 

0 

0 

1 


1 

1 

0 

1 


Schema e descrizione sintetica dei flip-flop « R-S ». 


Una funzione analoga a quella del 
multivibratore bistabile viene realiz¬ 
zata con il flip-flop R-S , il cui schema 
logico è riportato in figura j; il fatto 
che ci siano due uscite non deve preoc¬ 
cupare, in quanto, come vedremo, il 
livello presente su di un'uscita è sem¬ 
pre il complemento di quello presente 
sull'altra. ; 

Esaminiamo adesso il funzionarne^ 
to del flip-flop R-S. Esso può trovar¬ 
si in due stati ben definiti, che chia¬ 
meremo stato 0 e stato 1; nel primo 
stato l'uscita 1 è a “0” e l'uscita 2 
a “1”; viceversa nel secondo stato. I 
due ingressi del flip-flop sono normal¬ 
mente a “1”; se supponiamo di tro¬ 
varci nello stato 0, sugli ingressi del 
secondo NAND (cioè di quello più in 
basso) arrivano uno “0” e un "1”: 
dalla tabella di verità del NAND ri¬ 
caviamo che l'uscita (cioè l'uscita 2 
del flip-flop) deve essere a “1”. Di 
conseguenza sugli ingressi del primo 
NAND arrivano due “1”, e l'uscita 
1 rimane a “0"; quindi lo stato 0 
è stabile. Lo stesso ragionamento può 
essere ripetuto per lo stato 1. 

Supponiamo adesso che, mentre il 
flip-flop è nello stato 0, l'ingresso 1 
vada a “0" per un attimo: di conse¬ 
guenza, l'uscita del primo NAND vie¬ 
ne forzata ad “1"; questo “1” viene 
riportato sull'ingresso del secondo 
NAND. A questo punto i due ingres¬ 
si del secondo NAND sono ad “1”, 
e l’uscita 2 va a “0”; questo “0” vie¬ 
ne riportato sull'ingresso del primo 
NAND e fa sì che l'uscita 1 resti a “ 1 '' 
anche quando il primo ingresso torna 
al livello normale. In altri termini, un 
livello “0" presente per un attimo (im¬ 
pulso) sul primo ingresso fa commu¬ 
tare permanentemente il flip-flop nel¬ 
lo stato 1, ed un impulso sul secondo 
ingresso provoca la commutazione nel¬ 
lo stato 0. 

Naturalmente, il flip-flop R-S può 
essere realizzato anche con degli OR 
e degli inverter al posto dei NAND. 

La descrizione sintetica del fun¬ 
zionamento di un R-S è riportata in 
figura j, tramite una tabella di veri¬ 
tà un po' particolare: in essa, infatti, 
oltre ai livelli degli ingressi, compaio¬ 
no anche gli stati iniziali del circui¬ 
to, indispensabili per conoscere i li¬ 
velli delle uscite quando sugli ingres¬ 
si è presente una coppia di “1”. In 
corrispondenza della configurazione di 
ingresso 00, invece, le uscite sono in¬ 
determinate nel senso che non si può 
prevedere in quale stato si porterà il 
flip-flop, quando gli ingressi ritorne¬ 
ranno nella configurazione « di ripo¬ 
so » (cioè 11). 

Per evitare questa situazione, si 
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Flip-flop J-K Master Slave. 


mg. 



uscita 


Circuito divisore per 16. 


utilizzano flip-flop più complessi del- 
l’R-S; uno di essi è il flip-flop D , il 
cui schema è riportato in figura 1. 

In questo flip-flop, oltre all’ingres¬ 
so vero e proprio che, come vedremo, 
stabilisce lo stato, è previsto un se¬ 
condo ingresso, chiamato clock (oro¬ 
logio in inglese) : eventuali cambia¬ 
menti di stato del flip-flop D posso¬ 
no avvenire soltanto quando sul filo 
di clock è presente un “1” (se sul 


clock c’è "0”, infatti, l’uscita dei 
NAND della prima sezione è sempre 
a “1”, indipendentemente dal livello 
dell’ingresso). Il funzionamento del 
flip-flop D può quindi essere così rias¬ 
sunto: 

a) se il clock è a “0”, il flip-flop re¬ 
sta nello stato in cui si trova, in¬ 
dipendentemente dai segnali pre¬ 
senti sull’ingresso; 

b) all’arrivo di un impulso positivo 


(cioè di un “ 1 ” per un breve tem¬ 
po) sul filo di clock, il flip-flop si 
porta nello stato 1 (uscita 1 a “1”) 
se sull’ingresso c’è “1”, nello sta¬ 
to 0 (uscita 1 a “0”) se sull’in¬ 
gresso c’è “0”. Ciò indipendente¬ 
mente dallo stato in cui si trova¬ 
va prima dell’impulso di clock. 

Al cessare dell’impulso, nel flip-flop 
resta « congelato » lo stato imposto 
con l’impulso stesso. 


Parole chiave 

AND: funzione logica a due o più in¬ 
gressi, così descrivibile: l’uscita è a 
« 1 » soltanto se tutti gli ingressi so¬ 
no a « 1 ». 

EXOR o EOR: funzione logica a due 
ingressi, così descrivibile: l’uscita è a 
« 0 » soltanto se i livelli sui due in¬ 
gressi sono uguali tra loro (entrambi 
a « 0 » o entrambi a « 1 »). 

flip-flop: circuiti che realizzano alcu¬ 
ne funzioni con memoria. 

funzione logica elementare (ad n in¬ 


gressi): descrizione formale in base 
alla quale è possibile associare un va¬ 
lore binario (« 0 » o « 1 ») ad ogni 
possibile configurazione in n in cifre 
binarie. Tale descrizione è in genere 
fornita con una tabella di verità. 

funzione logica con memoria: funzio¬ 
ne logica in cui il valore dell’uscita 
dipende non soltanto dalla configura¬ 
zione attuale di « 0 » e « 1 » degli 
ingressi, ma anche dalla « storia pre¬ 
cedente » degli ingressi stessi. 

hardware: insieme delle parti elettri¬ 
che, elettroniche e meccaniche che 
costituiscono l’elaboratore. 


istruzione: comando elementare che 
l’elaboratore è in grado di interpreta¬ 
re ed eseguire. 

memoria principale: unità in cui so¬ 
no memorizzate tutte le informazioni 
che devono essere frequentemente u- 
tilizzate dall’unità centrale. 

NAND: funzione logica a due o più 
ingressi, così descrivibile: l’uscita è 
a « 0 » soltanto se tutti gli ingressi 
sono a « 1 ». 

NOT: funzione logica ad un ingres¬ 
so, così descrivibile: l’uscita è a « 0 » 
se l’ingresso è a « 1 », ed è a « 1 » 
se l’ingresso è a « 0 ». 
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Circuito per confronto tra due registri. 


Il flip-flop D si presta molto bene 
ad essere usato come cella di memo¬ 
ria: per la scrittura, il bit da scrivere 
deve essere presente sull’ingresso, e la 
scrittura stessa avviene all’arrivo del¬ 
l’impulso di clock; la lettura può esse¬ 
re invece effettuata in qualsiasi mo¬ 
mento, esaminando il livello di una 
delle due uscite. 

Uno dei flip-flop più utilizzati nei 
circuiti degli elaboratori è il J-K Ma- 


operazione elementare: quella che_vie- 
ne eseguita « obbedendo » al comando 
di una singola istruzione. 

OR: funzione logica a due o più in¬ 
gressi, così descrivibile: l’uscita è a 
« 0 » soltanto se tutti gli ingressi so¬ 
no a « 0 ». 

programma: sequenza di istruzioni 
scritta allo scopo di far eseguire all’e¬ 
laboratore un compito complesso. 

registro: gruppo di celle a semicondut¬ 
tori, appartenenti all’unità centrale e 
collegate direttamente al resto dei cir¬ 
cuiti dell’unità centrale stessa. L’unità 


ster-Slave : il suo schema è visibile 
in figura m. 

Le sue caratteristiche sono: 

a) se entrambi gli ingressi (J e K) 
sono a “0”, un impulso sul filo 
di clock non provoca alcun cam¬ 
biamento di stato, cioè il flip-flop 
rimane nello stato precedente al¬ 
l’impulso, qualunque esso fosse; 

b) se entrambi gli ingressi sono a 
"1”, ad ogni impulso di clock il 
flip-flop commuta nello stato op- 


centrale può elaborare soltanto le in¬ 
formazioni che si trovano nei suoi re¬ 
gistri. 

software: insieme dei programmi scrit¬ 
ti per un elaboratore. 

tabella di verità: tabella che specifica, 
per una funzione logica elementare ad 
n ingressi, quale valore deve avere l’u¬ 
scita in corrispondenza di ogni confi¬ 
gurazione di « 0 » e « 1 » sugli in¬ 
gressi. 

unità centrale: l’unità (parte dell’ela¬ 
boratore) che interpreta le istruzioni e 
le esegue, sia direttamente, sia ordi¬ 
nando ad altre unità di intervenire. 


posto a quello precedente; 

c) negli altri casi, l’impulso di clock 
fa sì che la configurazione degli 
ingressi venga « ricopiata » sulle 
uscite: se 1 è a T’ e K è a “0”, 
l’uscita 1 va a “1” e l’uscita 2 a 
“0” (stato 1); viceversa se } è a 
“0” e K a “1” (passaggio in sta¬ 
to 0). 

Un’analisi dettagliata del funziona¬ 
mento di questo flip-flop richiedereb¬ 
be troppo tempo; tuttavia chi legge 
dovrebbe essere in grado di effettua¬ 
re da solo, se vuole, partendo da una 
configurazione « stabile » per i due 
flip-flop R-S che sono incorporati nel 
circuito (ad esempio, supponendo che 
il primo, cioè quello più vicino agli 
ingressi, sia nello stato 1, e vedendo 
che con f e K a “0”, dopo un im¬ 
pulso di clock, anche il secondo si 
porta nello stato 1; quindi i due R-S 
devono essere, a riposo, nello stesso 
stato). 

Funzioni più complesse 

Praticamente tutti i circuiti di una 
unità centrale sono costituiti, come 
già detto, da combinazioni di circuiti 
più semplici che eseguono le funzio¬ 
ni logiche elementari, con o senza 
memoria, descritte precedentemente. 
Per capire in dettaglio come possano 
essere eseguite, in questo modo, le ope¬ 
razioni elementari tra registri (ad 
esempio, le operazioni aritmetiche), 
occorrerebbero alcune nozioni di arit¬ 
metica binaria, che saranno fornite 
prossimamente. Per il momento sarà 
sufficiente ricordare che un numero 
qualsiasi può essere scritto come una 
sequenza di “0” e “1”, e appunto in 
questa forma i numeri vengono me¬ 
morizzati nelle celle di memoria prin¬ 
cipale e nei registri dell’unità centrale: 

Siamo già in grado, a questo punto, 
di disegnare lo schema di un circuito 
che segua una funzione abbastanza 
complessa, cioè la verifica dell’ugua¬ 
glianza tra due numeri (figura n). In 
un programma capita abbastanza spes¬ 
so di dover verificare se due numeri, 
contenuti in due celle di memoria, so¬ 
no uguali tra loro: basterà allora ri¬ 
copiare i numeri in due registri e at¬ 
tivare il circuito della figura. 

Molti circuiti sono basati sul flip- 
flop J-K: un registro, ad esempio, può 
essere costituito da una sequenza di 
essi (oltre che da flip-flop D); spesso, 
poi, si utilizza il J-K come divisore 
per 2. Notiamo infatti che, se gli in¬ 
gressi J e K sono entrambi a "1”, il 
flip-flop cambia stato ad ogni impul¬ 
so di clock; un impulso, tuttavia, è 
costituito dal passaggio di un livello 
al valore "1” e poi al valore “0”. 
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T utti coloro che operano nel cam¬ 
po della radiofrequenza, siano es¬ 
si degli OM o ventisettari, hanno do¬ 
vuto per forza di cose familiarizzare 
con il concetto di impedenza e so¬ 
prattutto di adattamento di impeden¬ 
za. Infatti, chiunque abbia avuto a 
che fare con un trasmettitore avrà 
imparato, a volte a proprie spese, che 
fra l’uscita del trasmettitore e il cavo 
e poi fra questo e l’antenna deve es¬ 
serci il migliore adattamento di im¬ 
pedenza possibile, pena una drastica 
riduzione della potenza emessa o peg¬ 
gio pena la distruzione dello stadio 
finale del trasmettitore. 

Nel campo della bassa frequenza, 
il problema non si pone in termini 
così drastici, e un contenuto disadat¬ 
tamento di impedenza fra due dispo¬ 
sitivi o fra due circuiti non sempre 
dà luogo a fenomeni negativi così 
vistosi come nel campo della RF. 

Questo lo spieghiamo innanzitutto 
con il fatto che nel campo dell’audio- 
frequenza è notevolmente difficile che 
la lunghezza dei collegamenti venga 
ad essere dello stesso ordine di gran¬ 
dezza delle lunghezze d’onda dei se¬ 
gnali in quanto tali collegamenti do¬ 
vrebbero avere distanze chilometri- 
che. Abbiamo però detto piccoli disa¬ 
dattamenti di impedenza e non gran¬ 
di in quanto anche nel settore delle 
basse frequenze forti disadattamenti 
di impedenza compromettono la tra¬ 
smissione di energia fra una sorgen¬ 
te di segnale (microfono) ed un am¬ 
plificatore, oppure fra due stadi di una 
catena di amplificazione. Vediamo 



Adattatore 
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impedenze 



di FRANCESCO MUSSO 


subito due casi limite: collegamento 
fra un microfono piezoelettrico con 
impedenza tipica di 500 Kohm o su¬ 
periore e l'ingresso di uno stadio am¬ 
plificatore a transistor con impedenza 
tipica di 1 Kohm; collegamento fra 
un microfono magnetico o dinamico 
con impedenza di 200 ohm e uno sta¬ 
dio amplificatore con impedenza di 
ingresso pari a 500 Kohm realizzato 
ad esempio con un operazionale. 

Nel primo caso la sorgente del se¬ 
gnale, sia essa un microfono o un pick- 
up piezoelettrico, vede l’ingresso del¬ 
l'amplificatore praticamente come un 
cortocircuito e pertanto l'ampiezza del 
segnale generato da tale sorgente si 
riduce a valori estremamente bassi non 
più amplificabili dallo stadio transisto¬ 
rizzato. 

Nel sacondo caso la sorgente di se¬ 
gnale vede l'ingresso dello stadio am¬ 
plificatore come un circuito aperto e 
pertanto viene anche qui ad essere 
impedito un trasferimento di energia 
fra i due dispositivi. Fra questi due 
estremi abbiamo tutto un campo in¬ 
termedio nel quale si collocano ad 
esempio i pick-up ceramici i quali 
esibiscono delle impedenze di uscita 
comprese fra 100 e 200 Kohm ed an¬ 
cora i pick-up magnetici i quali pre¬ 
sentano in genere un'impedenza pari 
a 47 Kohm. 

Se ora collegassimo quest'ultimo 
all'amplificatore transistorizzato con 1 
Kohm di impedenza di ingresso po¬ 
trebbe ancora esserci una se pur de¬ 
bole amplificazione del segnale, però 
si avrebbe anche una forte distorsio- 
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ne, del tutto inaccettabile, del segnale 
medesimo. Altra cosa da tener pre¬ 
sente quando si parla di adattamenti 
di impedenza, è il fatto che mentre 
per le sorgenti di segnale a bassa im¬ 
pedenza non esistono problemi parti¬ 
colari in quanto una bassa impedenza 
di ingresso per un amplificatore è fa¬ 
cile da ottenere lo stesso non può dir¬ 
si per le sorgenti ad alta impedenza. 

È pur vero che con un amplificato¬ 
re operazionale si possono realizzare 
degli stadi amplificatori con elevate 
impedenze di ingresso anche di 1 
Mohm ed oltre però se noi desideria¬ 
mo che tale stadio abbia un tasso ri¬ 
spettoso di amplificazione siamo co¬ 
stretti a far ricorso a resistenze di 
retroazione o feed-back di valore ele¬ 
vatissimo. Sappiamo infatti tutti che 
il guadagno in tensione di uno stadio 
amplificatore con operazionali è dato 
dal rapporto fra la resistenza di feed¬ 
back e quella di ingresso. Se la resi¬ 
stenza di ingresso (il cui valore espri¬ 
me pure quello dell’impedenza di in¬ 
gresso) è di 1 Mohm, per avere un 
guadagno mediocre pari a 50 V/V 
è necessario che la resistenza di con¬ 
troreazione posta fra Suscita e l’in- 
gresso invertente dell’operazionale ab¬ 
bia un valore pari a 50 Mohm. A par¬ 
te la scarsa reperibilità di resistenze 
di tale valore, alla quale si può sem¬ 
pre rimediare con due o più resisten¬ 
ze poste in serie, sorgerebbe qui il 
problema della protezione dello stadio 
contro i disturbi che esso tenderebbe 
a catturare con facilità proprio per via 
delle alte impedenze in gioco. Per 
uscire dall’inghippo si potrebbero al¬ 
lora utilizzare due operazionali, uno 
a guadagno unitario da impiegare co¬ 
me buffer per ridurre l’impedenza e 
fi altro come amplificatore vero e pro¬ 
prio. Risolveremmo in tal caso il pro¬ 
blema inerente la resistenza di feed¬ 
back che si porterebbe ad 1 Mohm 
come quella di ingresso, però si an¬ 
drebbe incontro ad un maggior costo 
e soprattutto si dovrebbe far ricorso 
solo a certi tipi di operazionali in 
quanto non tutti sono compensati in¬ 
ternamente in modo tale da poter la¬ 
vorare in stadi a guadagno unitario. 

Un’altra soluzione esiste, ed è quel¬ 
la che ora passiamo a proporvi. Oltre 
a risultare molto più economica ri¬ 
spetto a quella con i due operazio¬ 
nali essa presenta un ulteriore van¬ 
taggio. Con gli operazionali o con 
altre soluzioni in genere si risolve uno 
ed un solo problema di adattamen¬ 
to, il nostro circuito può accettare in 
ingresso sorgenti di segnale con sva¬ 
riati valori di impedenza mentre al¬ 
la sua uscita si possono collegare sta¬ 


Lo schema elettrico 
è semplicissimo e di facile 
traduzione pratica. In basso, 
tabelle sostituzione transistor. 



di amplificatori la cui impedenza di 
ingresso non deve avere un valore ri¬ 
gorosamente prefissato ma è sufficien¬ 
te che sia situata nella regione dei 
Kohm. Con la semplice rotazione di 
un potenziometro il nostro circuito si 
adatterà quindi a ricevere il segnale 
da un pick-up magnetico a 47 Kohm 
come da un microfono piezo da 1 
Mohm di impedenza; il tutto con un 
perfetto adattamento delle impeden¬ 
ze. È ancor più interessante che tut¬ 
to questo è ottenuto non per mezzo 
di complessi e costosi circuiti, ma con 
il semplice ausilio di uno schemino 
(estremamente facile da realizzare) 
che sfrutta una ben precisa caratteri¬ 
stica dei transistor. 

Date un’oéchiata allo schema, no¬ 
terete come questo assomigli molto 
a quello classico di un amplificatore 
transistorizzato e se ne scosta sola¬ 
mente perché sul collettore del transi¬ 
stor non è presente la solita resisten¬ 
za di carico. Tale genere di circuito 
è detto « A Collettore Comune » e 


Transistor NPN 

Quelli segnati con asterisco sono i più indicati per i bassi livelli di se¬ 
gnale e per le alte impedenze di ingresso. 


BC107 

* 2N2484 

» 2N4384 

2N2510 

BC108 

2N4104 

* 2N4967 

2N3565 

BC109 

2N3707 


2N3711 

2N930 

2N760 
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rimpedenza di ingresso di tale am¬ 
plificatore è pari al valore della re¬ 
sistenza posta fra emettitpre e massa 
moltiplicata per il guadagno del tran¬ 
sistor. 

Essendo la resistenza di emettitore 
costituita da un potenziometro, è chia¬ 
ro a questo punto quale sia la via 
per variare rimpedenza di ingresso 
dello stesso circuito in modo da adat¬ 
tarla a quella della sorgente di segna¬ 
le. Con un potenziometro da 22 Kohm 
ed un 2N930 (o similari) il quale 
non ha difficoltà alcuna ad esibire un 
guadagno (Beta) pari o superiore a 
100, diviene possibile ottenere delle 
impedenze di ingresso dell'ordine del 
Mohm. 

Attenzione! la resistenza posta fra 
il collettore e la base, figura in paral¬ 
lelo a quella derivante dal prodotto 
della resistenza di emettitore per il 
guadagno del transistor. L'impedenza 
di ingresso di questo nostro circuito 
sarà pertanto sempre minore, se pur 
di poco, al valore della resistenza di 


II prototipo del circuito è stato 
montato su di una basetta forata. 
Sopra , indicazioni di massima 
per uno stampato . 



base. Nella tabella indicante i vari 
tipi di transistor, taluni sono stati 
contrassegnati con un asterisco: sono 
quelli che meglio si prestano per il 
nostro adattatore nel caso di lavori 
con segnali a bassissimo livello e con 
alte impedenze; gli altri tipi in gene¬ 
re vanno comunque bene. Con i tipi 
segnati dall'asterisco, il valore della 
resistenza di base può salire anche a 
1,5 Mohm e pertanto l'impedenza di 
ingresso dell'adattatore può portarsi 
a valori prossimi a 1,2 Mohm. L'usci¬ 
ta del segnale viene prelevata dall'e¬ 
mettitore tramite il solito condensato- 
re, il cui compito è pur sempre quello 
di bloccare la componente continua 
per lasciar passare solo il segnale in 
alternata ad audiofrequenza. In que¬ 
sto punto l'impedenza di uscita è bas¬ 
sa e pertanto ad esso si possono col¬ 
legare dei comunissimi amplificatori 
sia a transistor che ad integrati e che 
possono avere una impedenza di in¬ 
gresso anche di soli 1.000 ohm. 

Facciamo notare che un transistor 
montato a collettore comune non in¬ 
troduce alcuna amplificazione del se¬ 
gnale e pertanto l’amplificatore che 
porrete in coda al nostro adattatore 
dovrà avere la stessa sensibilità che 
si richiederebbe nel caso di un allac¬ 
ciamento diretto. 

Note pratiche 

La basetta potete realizzarla col 
metodo della fotoincisione oppure ser¬ 
virvi di una « Millepunti » come per 
il nostro prototipo. 

Data l'estrema semplicità del circui¬ 
to la seconda soluzione è senz'altro 
la più adatta e sbrigativa. I due con¬ 
densatori da 2 microF possono anche 
essere elettrolitici; in tal caso il polo 
( + ) di CI va collegato alla base di 
TRI mentre per C2 il modo corretto 
di inserzione può dipendere dal tipo 
di amplificatore collegato al nostro a- 
dattatore e pertanto è bene provare 
ad inserirlo nei due modi possibili; 
cominciate ponendo il polo ( + ) sul¬ 
l'emettitore di TRI. Per risolvere il 
problema della polarità potete, per ta¬ 
li condensatori, scegliere il tipo al po- 
licarbonato i quali hanno un ingom¬ 
bro decisamente inferiore agli altri so¬ 
liti e non sono polarizzati. Per trova¬ 
re l'esatta posizione del cursore di R2 
operate come segue: collegate in in¬ 
gresso la sorgente di segnale ed in 
uscita l'amplificatore e quindi ruotate 
il potenziometro fino ad avere il mas¬ 
simo volume sonoro in assenza o con 
il minimo di distorsione possibile; in 
quel punto l'adattamento di impeden¬ 
za è perfetto. 
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Intermodulazione 

eccellente 

a cura di ALBERTO MAGRONE 


A bbiamo già visto in un preceden¬ 
te articolo come siano interessan¬ 
ti e diffusi oggi gli amplificatori di 
antenna, soprattutto per la telerice- 
mania che sembra aver contagiato gli 
italiani... 

Continuiamo il discorso già inizia¬ 
to proponendo alla vostra attenzione 
alcuni altri circuiti. Il primo, utile per 
il canale 55 (742-750 MHz), utilizza 
i transistor BFY90 e BFW16 apposi¬ 
tamente studiati per altissima frequen¬ 
za dalla Philips (dalle cui note di 
applicazione Amplificatori VHF/UHF 
son tratte le righe e gli schemi che 
seguono) con successo. Si veda lo 
schema elettrico (fig. 1). 

Cominciamo con il dire che la ta¬ 
ratura dell’amplificatore verrà effet¬ 
tuata senza Faiuto del « carico fìtti- 
zio », dato che, per la frequenza del 
canale 55, la trasformazione dell'im- 
pedenza di un « carico fittizio » sareb¬ 
be stata troppo elevata. 

Prima di procedere alla messa a 
punto delPamplificatore al fine di ot¬ 
tenere il minimo valore di intermo¬ 
dulazione, sarà necessario tarare il 
medesimo in maniera d'avere il mas¬ 
simo guadagno , entro tutta la banda 
passante desiderata. La procedura 
che si dovrà seguire in questo caso 
sarà la seguente: si comincerà con la 
messa a punto dello stadio finale, e 
poi si procederà a ritroso fino al pri¬ 
mo stadio. Si toglieranno i transistori 
TRi, TR 2 e TR 3 , si collegherà il vob- 
bulatore (vedi articolo già citato sul 
fascicolo di Radio Elettronica scorso 
mese) al punto di connessione del 
collettore del transistor TR 3 , e si re¬ 
goleranno Cs, C 9 , Cu e C 12 e L c 4« Fat¬ 
to ciò, si rimetterà TR 3 al suo posto, 
e si collegherà il vobbulatore sul pun¬ 
to di collegamento del collettore del 
transistore TR 2 . Dopodiché, si regole¬ 
ranno C 6 , C 7 , Cg, C 9 e L C 4 . Si proce¬ 
derà in questo stesso modo per i pri¬ 


mi due stadi, sostituendo i transistori 
uno per volta, e regolando i conden¬ 
satori variabili e le spire di accoppia¬ 
mento a seconda del caso; per la ta¬ 
ratura finale, dopo che è stato rimes¬ 
so al suo posto il transistore TRi, il 
vobbulatore deve essere collegato al 
terminale di ingresso di antenna del- 
Famplificatore. 

Terminata questa serie di messe a 
punto, tenere il vobbulatore collegato 
ai terminali di ingresso dell'antenna 
ed aumentare l'ampiezza del segnale 
d'uscita del vobbulatore fintantoché 
il segnale che compare all'uscita del¬ 
l'amplificatore non aumenti più in ma¬ 
niera lineare; ciò significa che biso¬ 
gna aumentare il segnale applicato al¬ 
l’ingresso dell'amplificatore fino al 
punto in cui la curva della banda 
passante rilevata sul circuito d'uscita 
non cominci ad avere delle deforma¬ 
zioni. Quando ciò si verifica, signi¬ 
fica che qualche transistore dell'am¬ 
plificatore entra in saturazione, e ta¬ 
glia una porzione del segnale. Un sif¬ 
fatto « tosaggio » del segnale viene 
.eliminato regolando nuovamente i 
condensatori variabili e le spire di ac¬ 
coppiamento. Questi ritocchi devono 
essere ripetuti fintantoché la potenza, 
in corrispondenza della quale l'ampli¬ 
ficatore fornisce un segnale con fre¬ 
quenza pari alla frequenza centrale del 
canale, sia uguale a I c (Vce — Vcek)/2 
= 350 mW. 

Per ciò che riguarda il minimo di 
intermodulazione, l'amplificatore può 
considerarsi messo a punto perfetta¬ 
mente quando il segnale di ingresso 
necessario per avere la potenza d'usci¬ 
ta richiesta, ha un livello più basso 
possibile. In queste condizioni, il rap¬ 
porto di onda stazionaria sia all'in¬ 
gresso sia all'uscita risulterà inferiore 
a 2 lungo tutta la larghezza del ca¬ 
nale. 

Durante la messa a punto dell'ampli- 
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Componenti: 


Ri 

15 

kQ, 

Vs 

w 

R 2 

18 

kQ, 

7* 

w 

r 3 

2,4 

kQ, 

V 8 

w 

R 4 

4,7 

kQ, 

7« 

w 

r 5 

6,8 

kQ, 

1 /& 

w 

Ré 

1 

kQ, 

V 4 

w 

R 7 

2,7 

kQ, 

Vs 

w 

Rs 

1,2 

kQ, 

V 8 

w 

r 9 

180 

Q, 

74 

w 

Rio 

1,5 

kQ, 

V 4 

w 

Rn 

680 

Q, 

l u 

w 

Rl2 

120 

Q, 

72 

w 


ficatore seguendo le modalità in pre¬ 
cedenza specificate, si deve stare mol¬ 
to attenti a non distruggere il transi¬ 
stor di uscita. Per evitare ciò, si do¬ 
vrà procedere così: appena l’oscillo¬ 
scopio mette in evidenza il fenomeno 
del « tosaggio » della curva di rispo¬ 
sta, il segnale di ingresso non va au¬ 
mentato più in ampiezza. Esso potrà 
invece essere di nuovo incrementato 
solo dopo che il fenomeno del tosag¬ 
gio sarà stato eliminato. 

Vediamo ora (fig. 2, 3, 4) tre sche¬ 
mi di amplificatori per le bande 1,2, 
3, utilizzanti gli stessi transistor. 

All’ingresso di ciascuno di questi 


C u C 2 -C 4 12 pF 
C 7 -C 9 12 pF 
Cu, C 12 12 pF 

C 5 220 pF a disco, — 20 /+ 50% 

C 6 6 pF 

Ciò 5 pF a disco, ± 10% 

C 13 -C 16 560 pF a disco, —20/ + 50% 
C17-C21 1,5 nF passante, — 20 /+ 50% 
Li, L 3 , L ó striscetta di rame argentato; 
dimensioni: 4 x 0,5 mm, lunghezza 
24 mm 

L 2 , L 4 , L 7 striscetta di rame argentato; 
dimensioni: 4 x 0,5 mm, lunghezza 
15 mm 

amplificatori si trova un circuito ac¬ 
cordato in parallelo e due circuiti ac¬ 
cordati in serie; tutti e tre questi cir¬ 
cuiti debbono essere accordati sulla 
frequenza centrale della banda ricevu¬ 
ta. Il resistere Ri all’ingresso di cia¬ 
scuno di questi amplificatori serve per 
ottenere un soddisfacente compromes¬ 
so tra il fattore di rumore e il rap¬ 
porto di onde stazionarie all’ingresso. 

Per larga banda si vedano invece 
gli schemi di fig. 5 e 6 con i transistor 
BFY90 e BFW30. L’amplificazione si 
ottiene entro il campo di frequenza 
da 40 a 860 MHz. 

Il primo è formato da due stadi 


L s striscetta di rame argentato; dimen¬ 
sioni: 4 x 0,5 mm, lunghezza 24 
L s striscetta di rame argentato; dimen¬ 
sioni: 5 x 0,5 mm, lunghezza 10 
L 9 , Lio 40 nH, 4 spire di filo di rame 
smaltato da 0,7 mm; 0 della spira 
3 mm, passo 1,5 mm 
Ln, L 12 4 perline di ferroxcube 3D3 
Lei spira singola di rame argentato da 
1 mm; lunghezza 28 mm, larghez¬ 
za 12 mm 

L C 2 -Lc 4 spira singola di rame argenta¬ 
to da 1 mm; lunghezza 23 mm, lar¬ 
ghezza 12 mm 

mentre il secondo è formato da quat¬ 
tro stadi. Nella tabella sono ripor¬ 
tati i valori dei punti di lavoro in cor¬ 
rente continua dei vari transistori im¬ 
piegati in questi due tipi di amplifi¬ 
catori. 

Le configurazioni circuitali impie¬ 
gate in questi due amplificatori a lar¬ 
ga banda sono essenzialmente: il cir¬ 
cuito a base in comune e il circuito 
a emettitore in comune. . Negli am¬ 
plificatori a più stadi nei quali i tran¬ 
sistori sono montati in circuiti con 
base in comune, per ottenere il mas¬ 
simo guadagno in potenza, è neces¬ 
sario che Vadattamento delle impeden- 


64 














COMPONENTI Fig. 2 

Ri 10 Q, V 8 W 

R 2 2,2 kQ, V 8 W 

R 3 1,5 k£3, V 8 W 

R ó 1 k£2, V 8 W 

R 7 750 £2, V 8 W 

R 8 470 Q, V 4 W 

R 9 1,2 kQ, V 4 W 

R 4 ,R 5 82 Q, V 2 w 

Ci, C 4 , C 7 12 pF ceramico, ±5% 

C 2 10 pF ceramico, ±5% 

C 3 , Có, C 8 12 pF 
C 9 , Ci 2 12 pF 

C 5 , Cu 4,7 nF a disco, —20/ + 50% 

ze intestadiali venga effettuato me¬ 
diante trasformatori. Ora, tutti sanno 
che l'impiego dei trasformatori può 
dare degli inconvenienti specialmen¬ 
te alle alte frequenze. Per contro, la 
configurazione a emettitore in comu¬ 
ne, deve dare un guadagno in corren¬ 
te per ottenere la massima amplifica¬ 
zione; ciò ha il vantaggio di poter 
fare a meno dei trasformatori inter sta¬ 
diali per l'adattamento delle impeden¬ 
ze. A loro volta, però, gli amplifica¬ 
tori a larga banda con gli stadi in con¬ 
figurazione ad emettitore in comune 
richiedono transistori con frequenza 
di transizione molto elevata e capa- 


Cio 82 pF ceramico, ±5% 

Ci 3 56 pF ceramico, ±5% 

Ci 4 -Ci 7 4,7 nF pass., —20/+ 50% 
Bobine (nH 2 ): Li = L 3 = 500; L 2 = 
= L 4 = 200; L 5 = 85; L 6 = 240; 
L 7 = 75; L 8 , Lio arresto. 

COMPONENTI Fig. 3 

Ri 27 Q, V 8 W 
R 2 2,2 k£2, V 8 W 
R 3 1,5 kQ, l / 8 W 
R 4 1 kQ, V 8 W 
R 5 7,5 k£2, V 8 W 
R ó 470 £3, y 4 w 

cità di reazione molto bassa. I tran¬ 
sistori BFY90, BFX89 e BFW30 sod¬ 
disfano appunto a queste esigenze. 

Il guadagno in corrente di un tran¬ 
sistore dipende dalla frequenza di la¬ 
voro ma questa dipendenza può esse¬ 
re facilmente controllata mediante lo 
impiego di semplici circuiti di contro- 
reazione. In ciascuno stadio degli am¬ 
plificatori descritti sono stati impie¬ 
gati pertanto due tipi di controreazio¬ 
ne: la controreazione in parallelo e 
la controreazione in serie . La contro- 
reazione in parallelo consiste nell'in¬ 
troduzione di un resistore tra l'ingres¬ 
so e l'uscita dello stadio; la contro- 


R 7 1,2 kQ, V 4 W 


Rs 82 

£3, V 2 W 

Ci, C5 

6,8 pF ceramico, ±0,5% 

c 2 

10 pF ceramico, ±0,5% 

c 3 

100 pF ceramico, ±5% 

c 4 , c 7 , c 8 

12 pF 

c 9 , Ci 2 

12 pF 

Có, Cu 

4,7 nF a disco, —20/+50% 

Ciò 

15 pF ceramico, ±5% 

C13 

22 pF ceramico, ±5% 

c 14 -c 17 

4,7 nF pass., —20/+50% 


Bobine (nH 3 ): Li= L 3 = 380; L 2 — 
= 28; L 4 , L 3 , Ló — 135; L 7 = 70; L 8 , 
Lio arresto. 

reazione in serie invece consiste nel¬ 
l'introduzione di un resistore in serie 
al circuito dell'emettitore. 

Qualsiasi induttanza in serie al re¬ 
sistore di emettitore tende ad esaltare 
questa dipendenza del guadagno dalla 
frequenza di lavoro. È per questo mo¬ 
tivo che i terminali di collegamento 
devono essere mantenuti più corti 
possibili; per soddisfare a questa esi¬ 
genza è opportuno saldare il termina¬ 
le di emettitore sullo stesso conteni¬ 
tore del transistore. Inoltre, per ridur¬ 
re al minimo l'induttanza dispersa del 
terminale di emettitore, lo stesso resi¬ 
store di emettitore non dovrà essere 
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CONDIZIONI DI LAVORO PER L'AMPLIFICATORE DEL 
CANALE 55 UHF 


stadio 

transistore 

regolazione in c.c. 

I E (mA) 

Vce (V) 

primo 

BFY90 

S 

12 

secondo 

BFY90 

12 

12 

pilota 

BFW16A 

40 

18 

finale 

BFW16A 

60 

18 


di calore molto basso (> 10 Q). 

La dipendenza del guadagno dal va¬ 
lore della frequenza di lavoro viene 
inoltre ulteriormente ridotta, in en¬ 
trambi i circuiti, mediante inserzione 
di un condensatore in parallelo tra 
base ed emettitore del transistore TRi 
e del transistore TR 3 neiramplificato¬ 
re a quattro stadi. 

La controreazione in parallelo ten¬ 
de ad abbassare l'impedenza di ingres¬ 
so e di uscita dello stadio nel quale 
essa viene impiegata; viceversa, la 
controreazione in serie tende ad au¬ 
mentare il valore di dette impedenze. 
Pertanto, scegliendo giudiziosamente 
il valore del resistere impiegato in cia¬ 
scun tipo di circuito di controreazio¬ 
ne sarà possibile ottenere il migliore 


adattamento sia allfingresso sia all'u¬ 
scita dello stadio. 

Nella realizzazione pratica dei due 
amplificatori ci si accorse che l'adat¬ 
tamento del circuito di ingresso non 
presentava alcun problema; era sol¬ 


tanto necessario introdurre una capa¬ 
cità correttiva di basso valore che an¬ 
dava inserita nel circuito di ingresso, 
allo scopo di mantenere il rapporto 
delle onde stazionarie al disotto del 
valore 2, lungo tutta la banda da 



COMPONENTI Fig. 4 

Ci, C2 

3,3 

Ri 

30 Q, V«W 

c 3 

39 

r 2 

2,4 kQ, y,w 



R 3 

3,3 kQ, 7 « W 

C4, Có, C 7 , Cs 

12 

R4, R5 

750 Q, 7„W 

Cu, C12, c 13 , Ci 6 

12 

Ró, R9 

750 Q, V 4 W 

C5, Ciò, C15 

1 

R7 

1,8 kQ, 7 4 W 



R 8 

150 Q, 7«W 

c 9 

100 

Rio 

470 Q, 7 4 W 



Ru 

1,2 kfì, 7 4 W 

C14 

15 

Rl2 

82 Q, 7 2 W 



Tutti questi resistori hanno una tolle- 

C17 

8,2 


ranza ±5%. 


pF ceramico, 

C 18 -C 24 4,7 nF passante. 

±0,5% 

—20/+ 50% 

pF ceramico. 

Li, L 2 190 nH, 9 spire di filo di rame 

±5% 

smaltato da 0,5 min; 0 delle spi¬ 

pF 

re — 4 mm, passo 1,0 mm 

pF 

X 3 14 nH, loop di 200 mm di filo di 

nF a disco. 

rame da 0,6 mm 

—20/ + 50% 

L 4 , L 6 35 nH, 2 spire di filo di rame 

pF ceramico. 

argentato da 1,3 mm; 0 delle spi¬ 

±5% 

re = 8 mm, passo 2,0 mm 

pF ceramico. 

L 5 , L 7 20 nH, 1 spira di filo di rame 

±5% 

argentato da 1,3 mm; 0 delle spi¬ 

pF ceramico. 

re = 8 mm 

±0,5% 

Ls 60 nH, L 9 50 nH, L 10-15 arresto. 


CONDIZIONI DI LAVORO PER GLI AMPLIFICATORI A LARGA BANDA 


Tipo di amplificatore 

stadio 

transistore 

regolazione in c.c. 

Ie (mA) 

V CE (V) 

a due stadi 

primo 

BFY90 

6,5 

2,5 


secondo 

BFY90 

12 

3,6 

a quattro stadi 

primo 

BFY90 

5,5 

3,5 


secondo 

BFY90 

8,5 

3,8 


terzo 

BFY90 

14 

6,0 


quarto 

BFW30 

30 
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amplificare. 

Per ottenere questo stesso risultato 
all’uscita degli amplificatori si rese ne¬ 
cessario rinserimento di un resistore 
di smorzamento da 91 £3; ma ci si ac¬ 
corse che l’effetto di questo resistore, 
specialmente nell’amplificatore a 4 sta¬ 
di, non era così efficace come nell’am- 
plifìcatore a 2 stadi; nell’amplificato- 
re a 4 stadi infatti il rapporto delle 
onde stazionarie rimaneva infatti al 
disotto del valore di 2 soltanto fino 
alla frequenza di 750 MHz. 

Per un fattore di intermodulazione 
di m = — 60 dB, la tensione di uscita 
delPamplificatore a due stadi è 30 
mV, mentre nelPamplificatore a 4 sta¬ 
di è 70 mV. Questa notevole differen¬ 


za è dovuta esclusivamente all’imgie- 
go del transistore BFW30 nello stadio 
di uscita delPamplificatore a 4 stadi, 
e del transistore BFY90 in quello del¬ 
Pamplificatore a due stadi. È noto in¬ 
fatti che impiegato negli amplificatori 
a larga banda, il transistore BFW30 
presenta un fattore di intermodulazio¬ 
ne decisamente superiore a quello del 
transistore BFY90. 

Le bobinette (induttori) poste in 
parallelo ai terminali di ingresso sia 
delPamplificatore a due che di quel¬ 
lo a quattro stadi servono a disper¬ 
dere le cariche statiche accumulate 
sulPantenna, e di conseguenza, pro¬ 
teggono i transistori contro eventuali 
danneggiamenti che potrebbero essere 


prodotti da scariche improvvise. Ol¬ 
tre a ciò, per proteggere i transistori 
contro tensioni indotte da fulmini, la 
base del transistore di ingresso di cia¬ 
scun amplificatore viene portata mas¬ 
sa attraverso il diodo BAX13; inoltre, 
per i condensatori di accoppiamento, 
posti alPingresso, sono stati scelti va¬ 
lori più bassi possibili, tanto bassi che 
diminuendoli ancora verrebbero com¬ 
promesse le caratteristiche delPampli¬ 
ficatore a larga banda. Grazie all’ado¬ 
zione di queste precauzioni, entrambi 
gli amplificatori sono in grado di sop¬ 
portare una scarica improvvisa di 1,5 
kV proveniente da un condensatore 
da 150 pF. La polarità di detta scarb 
ca non ha alcuna importanza. 



COMPONENTI Fig. 5 

Rt 33 k£3, Vs W 
R 2 ,R 6 240 £3, V 8 W 
R 3 3,3 k£3, V® W 
R 4 ,R 8 13 £3, VsW 

Rs 22 k£3, V 8 W 
R 7 1,8 k£3, V 4 W 
R 9 91 £3, V 8 W 
Ci 1,5 pF ceramico, ±0,5% 

C 2 , C 5 82 pF ceramico, ±5% 


C 3 , C 6 , C 7 680 pF a disco, —20/+50% 
C 4 2,7 pF ceramico, ±0,5% 

C 8 2,2 nF pass., —20/+50% 

Li arresto, L 2 50 nH, L 3 30 nH 
COMPONENTI Fig. 6 
Ri, Rs 39 k£3, V 8 W 

r 2 ’ r 6 220 Q, V 8 W 

Kio, Ki 4 

R 3 3,9 kQ, ‘A W 

R 4 ,R 8 ,R 12 13 Q, V 8 W 


R 7 2,4 kQ; R, 33 kQ; Rn 1,3 kQ; 

Rb 12 kQ; R 1S 560 Q; R tó 15 Q; 

Ri 7 91 £3 

Ci, C 4 = 2,7 pF 

C 2 , Có = 82 pF 

C 3 , ■7,9,10,13,14,66 — 680 pF 

£ 5 , 8 , 12 , 15,18 = 2,2 nF 

Cu, C i7 =1,5 pF 

Li, L 5 arresto; L 6 , L 7 = 40 nH; L 8 = 
= 30 nH. 
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O rmai esistono moltissimi tipi di 
parzializzatori di luce (dimmer), 
ma questo è caratterizzato da un siste¬ 
ma di azionamento al tocco che si può 
senz'altro definire il più aggiornato 
nella tecnica del settore. Siamo ormai 
ben lontani dai sistemi di graduazione 
della luce a reostato in uso solo alcu¬ 
ni anni fa. 

Gli usi del light dimmer sono sva¬ 
riati, dall'attenuazione delle luci negli 
appartamenti nei casi in cui la piena 
illuminazione disturba, oppure per con¬ 
ferire all'ambiente un aspetto più cal¬ 
do ed intimo, oppure per lampade da 
notte. Nel caso di proiezioni cinema¬ 
tografiche o di diapositive, l'uso del 
dimmer permette di abbassare gra¬ 
dualmente le luci di sala abituando 
così l'occhio al buio. In laboratorio 
fotografico è utile diminuire la tensio¬ 
ne della lampada inattinica per spo¬ 
stare verso il rosso lo spettro di emis¬ 
sione. 

Caratteristica dell'UK 639 è la man¬ 
canza di interruttore e di manopola 
di regolazione. Un semplice tocco 
del dito sulla borchia di contatto per¬ 
mette di eseguire sia l'accensione e lo 
spegnimento che la regolazione del¬ 
l'intensità luminosa. 

Lo scopo è ottenuto usando un par¬ 
ticolare circuito integrato di recen¬ 
tissima apparizione sul mercato, pro¬ 
gettato appositamente per il pilotag¬ 
gio dei sistemi di attenuazione della 
luce in modo molto più sofisticato ri¬ 
spetto al vecchio sistema a DIAC. 
Questo integrato, prodotto con tecno¬ 
logia P-MOS, richiede un minimo di 
componenti esterni, consuma pochis¬ 
simo, (12 mW), è molto difficile che 
si guasti, e memorizza il valore di bril¬ 
lantezza anche per brevi interruzioni 
della corrente (1 secondo). Lo scopo 
di eliminare completamente gli ele¬ 
menti meccanici come interruttori e, 
potenziometri, facili a guastarsi e di 
rapido consumo, è stato raggiunto. 

Il circuito funziona valutando il 
tempo di contatto del dito sul sensore, 
ignorando tempi di contatto inferiori 
ai 60 millisecondi, quindi niente pau- 



Variali! ce 






di GEROLAMO BARLETTA 


ra dei contatti accidentali. 

Un breve tocco al sensore (60-400 
millisecondi) provoca la commutazio¬ 
ne acceso-spento della lampada. Per 
un contatto di durata maggiore dei 
400 millisecondi, si ha una variazione 
continua dell’angolo di conduzione tra 
i 30° ed i 150° con andamento ciclico 
tra il minimo ed il massimo, con un 
periodo di circa 7 secondi. Spegnendo 
la lampada il circuito memorizza la 
luminosità, che alla riaccensione ri¬ 
prende lo stesso valore. 

In caso di interruzioni di corrente 
superiori al secondo, il circuito passa 
allo stato di « spento » in modo che, 
se la mancanza di corrente si prolun¬ 
ga, non c’è pericolo che delle lampade 
vengano per errore dimenticate ac¬ 
cese. 

Siccome il circuito funziona modi¬ 
ficando l’angolo di conduzione, ad una 
diminuzione della luminosità corri¬ 
sponde un’effettiva diminuzione del 
consumo. 


sensitivo 



Descrizione 
dello schema 

Dopo quanto detto sul comporta¬ 
mento dell’integrato, resta poco da il¬ 
lustrare. Il transistor Tri funziona da 
buffer per l’alimentazione del gate 
del triac. In serie al circuito di poten¬ 
za troviamo un fusibile ed una reat¬ 
tanza LI che serve a sopprimere le 
frequenze di disturbo originate dalle 
armoniche generate dalla forma d’on¬ 
da complessa che risulta dalla elimi¬ 
nazione di parte delle sinusoidi della 
tensione di rete. L’esigua potenza ne¬ 
cessaria per l’alimentazione dell’inte¬ 
grato viene prelevata dalla rete ed 
abbassata per caduta reattiva sul con¬ 
densatore C2, raddrizzata dal diodo 
DI e livellata dal condensatore C3. 
La resistenza RI in serie con lo ze- 
ner DZ1 ne stabilizza il valore a 15 
V. 

L’effetto di massa del corpo uma¬ 
no provoca una caduta sul divisore 
R6 - R7 - R8 applicato all’ingresso 
di pilotaggio di IC1 innescando l’e- 
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sedizione del programma di regola¬ 
zione. 

Il minuscolo contenitore inserito 
sulla linea di alimentazione del ca¬ 
rico risulta assolutamente manegge¬ 
vole, leggero e di ottima estetica. 
Un solo circuito stampato accoglie 
tutti i componenti. Non esistono co¬ 
mandi esterni airinfuori del sensore. 

Montaggio 

Per la prima cosa qualche consi¬ 
glio destinato a coloro che non sono 
ancora sufficientemente pratici nella 
esecuzione di montaggi su circuito 
stampato. Tenendo conto che la di¬ 
sposizione dei componenti appare 
chiarissima sia dalla serigrafia del la¬ 
to componenti del circuito stampato, 
sia dalla figura dove questa è ripro¬ 
dotta in sovrastampa, occorreranno 
solo alcune elementari precauzioni da 
prendere nella fase di saldatura. Il 
saldatore da usare deve essere di una 
potenza di circa 30 W. Evitare Puso 
della pasta salda. Eseguire saldature 
pulite e scorrevoli, non « fredde » in 
modo da unire elettricamente in mo¬ 
do efficace i componenti alle piste di 
rame. La punta del saldatore deve 
essere sottile e mantenuta sempre pu¬ 
lita strofinandola su un panno umido. 
I terminali di ciascun componente 


vanno piegati con una pinza mante¬ 
nendo ben centrato il corpo del com¬ 
ponente stesso. Non insistere nel tem¬ 
po di saldatura per evitare surriscal¬ 
damenti. Evitare i ponti di stagno tra 
le piste adiacenti, specialmente dove 
queste sono molto ravvicinate (piedi¬ 
ni del circuito integrato). Tagliare con 
un tronchesino i terminali sovrabbon¬ 


danti ad un’altezza di un paio di mil¬ 
limetri dalla superficie delle piste di 
rame. Alla fine del montaggio, prima 
di collegare l’alimentazione, eseguire 
uno scrupoloso controllo, verificato 
specialmente il corretto orientamen¬ 
to dei componenti polarizzati, che 
devono essere connessi secondo le 
istruzioni del ciclo di montaggio. 
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Prima fase: 

montaggio dei componenti 
sul circuito 

□ Montare i resistori RI (da 1,5 W), 
R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8. 

□ Montare i diodi DI e DZ1. Il ter¬ 
minale positivo è contrassegnato da 
un anellino stampigliato sull’involu- 


cro di ciascun diodo. 

□ Montare l’impedenza antidisturbo 
LI. 

□ Montare i condensatori a dielettri¬ 
co plastico Cl, C2, C4, C5 ed il con¬ 
densatore ceramico a disco C6. 

□ Montare il condensatore elettro- 
larità dei terminali è indicata chia- 
tico C3 in posizione verticale. La po- 


ramente sull’involucro. 

□ Montare il transistor Tri colle¬ 
gando i terminali di emettitore, base 
e collettore ai fori marcati e, b, c, sul 
circuito stampato. 

□ Montare il circuito integrato IC1 
orientandolo in modo che la tacca di 
riferimento praticata sull’involucro 
corrisponda al contrassegno serigra- 
fato sul circuito stampato. Fare parti¬ 
colare attenzione a questo fatto in 
quanto è molto difficoltoso smontare 
il circuito integrato per correggere 
l’orientamento. 

□ Montare il pin per connessione 
esterna sul punto S sul circuito stam¬ 
pato. 

Seconda fase: 
completamento 
del circuito stampato 

□ Montare sul circuito stampato (1) 
il portafusibile (2) con il relativo fu¬ 
sibile. 

□ Montare il triac (3) facendo in 
modo che i terminali dei due anodi 
e del gate vadano nei fori marcati Al, 
A2 e G sul circuito stampato e inse¬ 
rire a fianco i terminali in modo da 
non impedire la chiusura del mobi¬ 
letto. Orientarsi con riferimento alla 
aletta raffreddante, come appare dalle 
figure. 


COMPONENTI 

RI: Res. str. carb. 1 kQ - ± 5% 
1,5 W 

R2: Res. str. carb. 120 Q - ± 5% 
0,25 W 

R3: Res. str. carb. 10 k£2 - ± 5% 
0,25 W 

R4: Res. str. carb. 1,5 MQ - ± 
5% 0,25 W 

R5: Res. str. carb. 1 MQ - ± 
5% 0,25 W 

R6-R7-R8: Res. str. carb. 4,7 Mfì 
- ± 5% 0,25 W 

Cl: Cond. polle. 100 nF - ± 10% 
630 V 

C2: Cond. polie. 220 nF - ± 10% 
630 V 

C3: Cond. elett. 47 pF 16 V m.v. 

C4-C5: Cond. polie. 47 nF - ± 
10% 100 V 

C6: Cond. cer. 470 pF - ± 5% 


DI: Diodo 1N4002 
DZ1: Diodo zener BZX97C15 
TRIAC: Triac TXAL226B 
TRI: Transistor BC237B 
IC1: Circ. integr. 566B 
LI: Bobina filtro 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione 220 V CA 50 Hz 
Potenza passante 250 W max 
Attenuatore di luce a TRIAC con 
originale sistema di pilotaggio che 
richiede il semplice tocco di un 
dito per eseguire sia le operazioni 
di regolazione che di accensione- 
spegnimento. 

La scatola di montaggio è repe¬ 
ribile in tutta Italia nei negozi 
convenzionati GBC. Kit UK 639 
Amtron. 
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□ Inserire nel foro del fondello (7) 
la estremità libera del cavo con spina 
(4), facendola poi passare nel corri¬ 
spondente foro del circuito stampato 
( 1 ). 

□ Eseguire la medesima operazione 
con il cavo munito di presa (5), uti¬ 
lizzando l’altra coppia di fori sul 
fondello (7) e sul circuito stampato 
(1) . 

□ Fissare a scatto sul coperchio (8) 
la borchia di contatto (9) che viene 
fornita completa di terminale rivetta¬ 
to e di trecciola di collegamento sal¬ 
data allo stesso. 

□ Saldare la trecciola (10) prove¬ 
niente dalla borchia (9) al pin S del 
circuito stampato (1). 

Terza fase: 
cablaggio 

Saldature da eseguire sul lato rame 
del circuito stampato. 

□ Saldare il filo blu (3) del cordone 
con presa. (2) al punto A del circuito 
stampato (1). 

□ Saldare il filo giallo-verde (4) del 
cordone con presa (2) al punto E-B del 
circuito stampato (1). 

D Saldare il filo marrone (5) del cor¬ 
done con presa (2) al punto C-D del 
circuito stampato (1). 

□ Saldare il filo blu (7) del cordone 
con spina (6) al punto F del circuito 
stampato (1). 

□ Saldare il filo giallo-verde (8) del 
cordone con spina (6) al punto E-B 
del circuito stampato (1). 

□ Saldare il filo marrone (9) del cor¬ 
done con spina (6) al punto C-D del 
circuito stampato (1). 

Quarta fase: 
completamento 

□ Fissare il circuito stampato (1) al 
fondello (7) mediante le due viti auto- 
filettanti (6), tirando gradualmente 
verso l’esterno i cordoni di rete (4) 
e (5) in modo da non lasciare delle 
anse verso l’interno del mobiletto. 

□ Unire il coperchio (8) al fondello 
(7) badando a non pizzicare il filo 
(10). Bloccare con la vite autofilettan- 
te a testa svasata (11). 

Collaudo 

Se il montaggio è stato corretta- 
mente eseguito, esso deve funzionare 
subito, non essendovi punti di rego¬ 
lazione. 

Collegare una o più lampade di 
potenza complessiva non superiore a 
250 W alla presa ed inserire la spina 
nella rete a 220 V. 
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Multimetro 

professionale 

Il METRAVO IH corrisponde alle 
norme DIN 57 410 (VDE 0410) e 
DIN 43 780. Viene pertanto assicura¬ 
ta una elevata sicurezza meccanica ed 
elettrica. 

Le boccole di misura sono protette 
contro contatti accidentali. Possono es¬ 
sere utilizzati sia gli speciali cavetti di 
misura a banana con protezione con¬ 
tro contatti accidentali (corredo KS 
17), come pure normali cavetti con 
spine a banana (0 4 mm.). 

Tutte le portate di tensione, corren¬ 
te e resistenza sono predisponibili tra¬ 
mite commutatore di alta affidabilità. 

La scala è a specchio per una lettu¬ 
ra senza errori di parallasse. L'asse di 
rotazione dell'equipaggio di misura e 
del commutatore delle portate sono so¬ 
vrapposti: questo permette un notevo¬ 
le sviluppo di scala, anche per Q e dB. 
La costruzione, razionale e prevista 
per ridurre all'essenziale eventuali in¬ 
terventi di riparazione, si basa su una 
esperienza pluridecennale di sviluppo 
e produzione di multimetri. Elementi 
eventualmente difettosi, possono esse¬ 
re sostituiti con notevole facilità da 
personale specializzato, senza trascura¬ 
re le norme di sicurezza. 

L'apparecchio è disponibile presso 
la Netrawatt (via Teglio 9, Milano), 

Alimentatore 

d’antenna 

In un grandè dispositivo di prote¬ 
zione a forma di cono, un tecnico com¬ 
pie le ultime regolazioni relative ad un 
alimentatore e displessore d'antenna 
per satellite IOT (« In-Orbit-Test »). 
Si tratta di apparecchiature costruite 
dal « Sylvania Systems Group » di 
Needham, Massachusetts (Stati Uniti), 
che fa parte della « General Telepho- 
ne & Electronics Corporation ». 

Queste apparecchiature per comu¬ 
nicazioni, uniche nel loro genere, sono 
state espressamente progettate per una 
azienda italiana, la Telespazio SpA. 
Previsti test su INTELSAT V. 



Piedini 

e zoccoli Aries 

La ARIES, distribuita dalla MI- 
CROLEM, ha introdotto una famiglia 
di piedini in strisce da 25 unità, sepa¬ 
rabili a piacere, con quattro diverse 
forme: contatto biforcato, collet style, 
contatto biforcato wire wrap, contat¬ 
to biforcato mini wire wrap. 

La distanza fra i pins è di 0.1 pol¬ 


lici, e le dimensioni della striscia sono 
tali che è possibile il montaggio affian¬ 
cato (per creare per esempio delle ma¬ 
trici) o in fila per ottenere unità più 
lunghe, mantenendo sempre la distan¬ 
za fra i pins. 

Per tagliare le strisce alla lunghez¬ 
za voluta non sono necessari attrezzi 
speciali, ed il taglio è tale che non si 
perdono né danneggiano piedini. Inol¬ 
tre abbiamo vari tipi di zoccoli. 
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Il Salone Componenti 
di Parigi 

Già 1.336 fabbricanti di 30 nazioni 
sono iscritti e localizzati per il XXIII 
Salon International des COMPO- 
SANTS ELECTRONIQUES, che avrà 
luogo a Parigi dal 27 Marzo al 2 Apri¬ 
le 1980. Il Salone occuperà una super¬ 
ficie totale di 65.000 mq., di cui, ad 



salon International des 


composants 

électroryques 80 

PARIS 

27mars-2avril 

exceptè drnanche 30 


oggi, 37.000 mq. sono ripartiti in 
stand. 

Le seguenti nazioni sono rappresen¬ 
tate dai fabbricanti partecipanti al Sa¬ 
lone: Australia, Austria, Belgio, Brasi¬ 
le, Canada, Cecoslovacchia, Corea, Da¬ 
nimarca, Finlandia, Francia, Germa¬ 
nia Federale, Giappone, Gran Breta¬ 
gna, India, Irlanda, Israele, Italia, Mo¬ 
naco, Norvegia, Olanda, Polonia, Spa¬ 
gna, Svezia, Svizzera, Taiwan, Tuni¬ 
sia, Ungheria, U.R.S.S. e U.S.A. 

È interessante d'altra parte notare 
che 204 fabbricanti, di cui 6 Brasiliani, 
espongono al Salone per la prima vol¬ 
ta, mentre, d'altro canto, e malgrado 
la vicinanza di altre manifestazioni 
professionali, più di 300 società ame¬ 
ricane e 156 tedesche hanno confer¬ 
mato la loro adesione al Salone. 

Un precatalogo dettagliato sarà di¬ 


sponibile a partire dal 15 Febbraio su 
semplice richiesta. Per ogni informa¬ 
zione, contattare la Camera Commer¬ 
cio Italo Francese, via Meravigli, Mi¬ 
lano. 

Midland TX CB 

Presentato dalla CTE International 
(Bagnolo in Piano) un nuovo ricetra- 
smettitore CB. Ecco qui di seguito le 


fi© C.T.E. INTTERNAHONAL 

caratteristiche. 

Controllo di frequenza — P.L.L. 

Sensibilità del ricevitore = 0,8 uV 
per 10 dB (S + N)/N 

Selettività del ricevitore = Miglio¬ 
re di 55 dB ± 10 KHz 
Controlli = On/Off-Volume-Squelch- 
Interruttore CB/PA - Selettore dei ca¬ 
nali. Strumentino illuminato - Led di 
trasmissione - Pulsante P.T.T. - Indi¬ 
catore a display per i canali. 

Prese e connettori = Microfono (5 
pin DIN) - Antenna (Tipo SO 239) - 
Presa per altoparlante esterno - Presa 
per altoparlante per PA. 

Potenza di trasmissione = 4 Watt. 

Tensione d'alimentazione = 13,8 
Vcc negativo o positivo a massa. 

Stadio d'uscita della sezione trasmit¬ 
tente protetto contro disadattamenti, 
corto-circuiti ed assenza del carico. 


Nessun relè meccanico, tutte le com¬ 
mutazioni sono eseguite con diodi e 
transistor ad alta affidabilità. 

Circuito ricevente supereterodina a 
doppia conversione ad alta sensibilità 
e selettività. 

Accessori inclusi alla confezione: 
Microfono con pulsante per P.T.T. 
completo di cordone spiralato e con¬ 
nettore, attacco per microfono, staffa 


di montaggio e libretto istruzioni. 

Vidicon piroelettrico 

La Philips ha presentato un vidicon 
piroelettrico ad elevata risoluzione che 
può funzionare a temperatura ambien¬ 
te. 

La rilevazione delle immagini dal¬ 
l’infrarosso aveva sempre richiesto il 
raffreddamento criogenico dell'elemen¬ 
to sensibile (vidicon piroelettrico). 
L'applicazione di questa tecnica era 
perciò rimasta confinata principalmen¬ 
te alle apparecchiature militari. 

Questo nuovo tubo, non richieden¬ 
do raffreddamento, rende possibili no¬ 
tevoli riduzioni di costo del sistema. 
Pertanto si possono prevedere nuove 
possibilità d'impiego quali apparec¬ 
chiature per la diagnosi e l’esplorazio¬ 
ne del corpo umano. 
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Connessioni 
per cristalli liquidi 

La MICRO-LEM distribuisce dei di¬ 
splay a cristalli liquidi della ARIES 
con 24, 40, 50 e 68 piedini in due file 
ad una distanza qualsiasi, che possono 
ora essere montati usando gli zoccoli 
su singola linea serie 0511. 

I contatti dorati di questi compo- 


Timer digitale 

Concepito principalmente per l’ac¬ 
censione e lo spegnimento programma¬ 
to di impianti di diffusione sonora, 
questo orologio-temporizzatore oltre al- 


nenti sono doppi per ottenere una buo¬ 
na connessione sia con i piedini roton¬ 
di che con quelli piatti. Abbiamo an¬ 
che previsto nel corpo dello zoccolo un 
invito per facilitare l’inserzione dei cri¬ 
stalli liquidi e progettare i contatti. 

I piedini sono a saldare, divisibili a 
gruppi di 2 o di 3. Nel corpo sono pre¬ 
senti dei distanziatori di saldatura che 
permettono una facile pulizia. 


disposto in un elegante mobiletto, può 
essere usato per moltissime altre appli¬ 
cazioni, come azionatore di apparecchi 
televisivi, apparecchi radio TV, siste¬ 
mi di registrazione; audio, VTR, VCR, 
accensione e spegnimento programma¬ 
to di luci di case o negozi. 


L’alta fedeltà 
in scatola di montaggio 

La ITT Standard ha messo in com¬ 
mercio una serie di scatole di montag¬ 
gio comprendenti tutto ciò che occorre 
per costruire diffusori ad alta fedeltà. 

Queste scatole sono complete di tut¬ 
ti i componenti ed accessori necessari 
allo scopo: dagli altoparlanti, alla lana* 
di vetro, dal legno per il mobile alle 
viti, dal cavo elettrico alle morsettiere, 
insomma tutto il necessario per ottene¬ 
re un diffusore ad alta fedeltà K30 o 
K40 o K50 oppure K60. 

Questi quattro tipi di diffusori han¬ 
no rispettivamente una potenza nomi¬ 
nale di 30, 40, 50, 60 Watt ed una po¬ 
tenza musicale rispettivamente di 50, 
60, 70 Watt. L’impedenza nominale è 
per tutti i Kit di 8 Q mentre la risposta 
in frequenza va da 35 Hz a 25 KHz. 



Motorola 
MAC 222 


Risparmiatevi il tempo di andare 
alla ricerca di un Triac più capace di 
quello della serie MAC222/A, 8 A, 
contenitore TO-220, perché non lo 
trovereste. 

La famiglia, 25-800 Volt, offre so¬ 
stanziali vantaggi allorché si confron¬ 
ta con i più popolari sostituti a 6 Am¬ 
père. 

Elettricamente identica essa offre 
un 30% di aumento in corrente... ren¬ 
dendo completamente obsoleti tutti 
quei dispositivi di bassa corrente usa¬ 
ti negli oscuratori graduali di lumino¬ 
sità, nei controlli di motori e di riscal¬ 
damento, negli alimentatori di poten¬ 
za e in tutti quegli altri controlli ba¬ 
sati sull’intera onda di corrente elet¬ 
trica. 



l’impiego come orologio di precisione 
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CODICE BINARIO AMPLI STEREO ELETTRONICA 
A LED CUFFIE NEURO 


nuovi 
progetti 
per voi 





CERCO urgentemente ricetrasmettito- 
re « portatile » (minimo 2 CH.), Di¬ 
sposto a cambiare con materiale « li¬ 
ma » o con pista policar completa; o 
prezzo da contrattare. E se avete: ra¬ 
dio, registratori, o riviste di elettronica 
che non vi servono datele a me. Gra¬ 
zie. 

Salvatore Delle Donne V. Tito Ange¬ 
lini, 18 Napoli. Tel. 376.428. 

PROGETTO e costruisco su richiesta 
trasmettitori F.M. di qualsiasi potenza. 
Mixer stereo professionali e non e 
qualsivoglia apparecchio elettronico. 
Assicuro competenza, serietà e assi¬ 
stenza tecnica nella regione Puglia. Ri¬ 
volgersi: 

Cesare Giannoccaro via Trieste 70043 
Monopoli (BA) Tel. (080) 742.260. 

CERCO antenna Ground Plain (G.P. 
278) 8 radiali 2,75 metri caduno 1/4 
d'onda 6,2 dB omnidirezionale. Impe¬ 
denza 52 OHM pot. max. 800 W. Op¬ 
pure antenna Skylab 3 radiali - 1/4 
d'onda - 7 dB. Guadagno impedenza 
52 OHM pot. max. 800 W. Offro dalle 
10 alle 20.000. Rivolgersi: Santoboni 
Vittorio, via Togliatti 93, Roma. Tel. 
(06) 743.161. N.B.; tratto solo con 
Roma. 

VENDO per cessata attività: cassa 
acustica a L. 15.000, radio AM/FM a 
L. 5.000, saldatore della S.R.E. a L. 
3.000, Oscillatore di campo completo 
da montare a L. 10.000 éd altri com¬ 
ponenti e apparecchi. Scrivere a San¬ 
toro Vincenzo, via De Rossi 208, 
70100 Bari. Tel. (080) 230.991. Ore 
13,30-14,30 22,30-23,30. 

MODULATORE luci psichedeliche 
psicotronic 3, 1000 W x canale, 3 vie 
con controllo indipendente sensibilità 
più Master. Spie Led. Praticamente 
nuovo perché usato pochissimo e con 
carichi irrisori. Prezzo da convenire, 
solo Torino e dintorni. Fabio Nardi, 


Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 
Il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello t 
deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 
via Carlo Alberto 65 t Torino. 


C.so. U. Sovietica 361, (TO). Tel. 
617.629. Ore pasti. 

VENDO ottimo sintonizzatore stereo 
FM 88/108 Mhz, con doppio comando 
di sintonia Vu Meter, Led e tanti altri 
accorgimenti tecnici a L. 55.000; am¬ 
plificatore 12/30 V, con regolazione 
del volume, buone prestazione tecni¬ 
che a L. 20.000; alimentatore Grundig 
12 volt perfettamente funzionante a L. 
15.000; regolatore di intensità, lumi¬ 
nosa utile per regolare la luce in un 
ambiente a L. 15.000; trasmettitore 
FM 88/108 Mhz da tarare I/W circa, 
portata minima un chilometro, massi¬ 
ma 10 km; registratore a cassette per¬ 
fettamente funzionante a L. 50.000 
compresa custodia e 6 cassette di cui 
due al biossido di cromo. Telefonare a 
Marco Scataglini (06) 984.52.78 Anzio 
(Roma). 

CEDO a L. 2.500 l'uno progetti di: 
raggio Laser, trasmettitore FM 2 Watt 
o 10 Watt, giochi TV programmabili 
computerizzati, unità di riverbero (ana¬ 
logica e digitale), Vocoder, VFO pro¬ 
fessionale (8-50 MHz). Massima serie¬ 
tà. Rossi Ugo, via Palmaria 6, 20161 
Milano. 

VENDO 1 modulo base LX 100-1 
LX 101 - 1 LX 102 - 1 LX 103 - 3 
LX 104 - 1 LX 105 - 1 LX 106 - 1 LX 
107-1 LX 108 di nuova elettronica 
per voltmetro digitale 3 Vi cifre già 
montati sul modulo base LX 100. Mi¬ 
sure eseguibili, volt (continua-alterna¬ 
ta), OHM e ampere II tutto a L. 
60.000. Scrivere a: Ughi Stefano, via 
A. L. Muratori 23/A Livorno. 

VENDO a prezzi bassissimi il seguen¬ 
te materiale elettronico: 1 ricevitore 
mod. BC342 1500/18000 KHz in 6 
bande; 1 ricevitore mod. BC603 20/ 
28 MHz - sintonia continua e a pulsan¬ 
ti - AM/FM 1 TV-FM Swepp x Marker 
Oscillato mod. 368; 1 demodulatore 
RTTY professionale; 1 telegioco con 


AY-3-8550; 1 amplificatore 10 W mo¬ 
no; 1 allarme a tastiera con sirena. Di¬ 
spongo inoltre di molto altro materiale 
per informazioni chiedere listino. Ser- 
nesi Massimo, via Svezia 22, 55100 
Grosseto. Tel. 412.518 (Ore pasti). 

CERCO appassionati per cambio Pen- 
nant di ogni nazione, rispondo a tutti 
I 1SWL 70374. Anticipatamente vi 
ringrazio e volgo l'occasione per ben 
distintamente salutarvi. Tanchis Mario 
via Donghi 30/50 16132 Genova. 

VENDO trasmettitore 88 4- 107 MHz, 
1 W, Val 9 — 35 Vce a L. 10.000; 
calcolatore nuova tipo « Tecnosonic 
482 » a L. 18.500; trasformatore 220 
V - 12 V Imax 0,8 A a L. 3.000. Ed 
altro tutto a prezzi convenienti. Scri¬ 
vere a Zanatto Stefano, via Facchin, 
37070 Castelcomberto (VI). 

CAMBIO 1) lineare 80 W prilotab 5 
W valvolare 2) Rosmetro-wattmetro 
combinato 3) alimentatore; tutto ma¬ 
teriale nuovo visionabile con ricetra- 
smettitore portatile almeno 6 canali Q. 
Rivolgersi: Pozzi Giovanni - Via Filzi 
21, 20090 S. Maurizio al Lambro (Mi). 

GIOVANE diciottenne frequentante 
5° anno di Elettronica Industriale cer¬ 
ca lavoro nella propria zona come rap¬ 
presentante o altro per comunicazioni: 
Illiano Francesco, via L. Cacciatore 
55, 84100 Salerno. 

VENDO TX FM 88 -f- 108 MHz se¬ 
miprofessionali con potenza 5 W L. 95 
mila, 14 W L. 150.000, 30 W Lire 
215.000, 60 W L. 320.000. Il tutto a 
transistors, con contenitore senza ali¬ 
mentazione o a richiesta. Vendo inol¬ 
tre modulatore audio-video quarzato 
completo di convertitore sulla U.H.F. 
con una potenza in uscita di 5 MW e 
separazione audio video di 5,5 MHz 
il tutto in elegante mobile con alimen¬ 
tazione a L. 400.000 trattabili. Mau- 
geri Egidio, Via Marano 62, 95014 
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darre (CT) Tel. 095/933.883. (Ore 
pasti). 

ESEGUO Bioritmi per mezzo di un 
calcolatore elettronico a sole L. 10.000 
per 10 giorni prevedo Mandamento del 
ciclo Fisico, sensitivo e conoscitivo. In¬ 
viatemi la vostra data di nascita, pos¬ 
sibilmente Mora (non indispensabile) e 
Mimporto (L. 10.000) in contanti. Spe¬ 
cificare i 10 giorni che volete vengano 
previsti. Accetto solo pagamenti anti¬ 
cipati. Massima serietà! Luca Passag¬ 
gio, via Servais 76, 10146 Torino. 

VENDO 1 motorino in C.C. + 3' am¬ 
plificatori audio di cui uno telefonico, 
1 mangiadischi radio Pack son 45 giri. 
Separatamente o in blocco. L. 12.000 
+ Spese. D'Adamo Fabrizio, via Della 
Rep., 94, 00040 S. M. Mole (Roma). 
Tel. - (06) 935.66.42. 

VENDO Satellit 3000 perfetta. L. 
490.000. Giovanni Sanfilippo, via Ca¬ 
pitelli 55, 38062 Arco (TN). 

VENDESI ricevitore satellite Grundig 
3000 - Indicatore di sintonia digitale 
su tutte le gamme - Orologio al quarzo 
- Ricezione SSB e banda CB - 6 stazio¬ 
ni FM presintonizzate 21 gamme d'on¬ 


da. Nuovo L. 400.000. Rivolgersi Ser¬ 
gio Calorio^ via Filadelfia 155/6 10137 
Tel. 324.190. 

RADIO-registratore AM-FM, autostop 
Philips L. 90.000; C.B. portatile 5W 
6 can. con smitter e indicatore batt. 
Elber L. 85.000; mini-registratore 4- 
mini cassetta 2x15 min. Eurofonic 
L. 50.000; tester, 7 portate in 5 campi 
Pantec division L. 40.000; Polaroid 
E44 istantanea per fotocolor Lire 
35.000; saldatore, potenza 25-50 W 
Philips L. 15.000; calcolatrice, 4 ope¬ 
razioni base + % 4- V" + M ± L. 
15.000; tv game 4 giochi, regolazione 
racchette, velocità e angolo di rimbal¬ 
zo L. 15.000; tutto il materiale è nuo¬ 
vissimo, usato poco o mai (c'è da fi¬ 
darsi). Cedo il tutto in cambio di mo¬ 
torino con marce, naturalmente in buo¬ 
ne condizioni. Tratto con prov. di Ma- 
tera, Cosenza, Taranto per eventuale 
visione degli articoli. Oppure vendo, 
in caso di mancato scambio, anche sin¬ 
goli pezzi, tratto con tutti. Telefonare 
al 0981/26.522 alle ore 14 -f- 17 o 20 
-f- 21; chiedere di Carlo. 

VENDO al migliore offerente il se¬ 
guente materiale in blocco: 10 circuiti 


integrati; 40 transistori nuovi; 70 con¬ 
densatori misti; 10 potenziometri; 60 
resistenze nuove; 1 alimentatore sta¬ 
bilizzato 11 V; 1 motore per registra¬ 
tore. Tagliapietra Roberto, Castello n. 
2747 Venezia. 

VENDO mixer 4 ingressi, 6 transi- 
stors, perfetto funzionamento, ottimo 
per tutto, con preascolto a lire 35 mila. 
Vendo inoltre lampada stroboscopica 
completa di tutto (anche parabola ri¬ 
flettente) a lire 25 mila. Tutto il blocco 
può essere acquistato a lire 50 mila. 
Per informazioni rivolgersi a: Simone 
Massaccesi, via Montecarotto 22, 
60035 Iesi (AN). Tel. (0731) 40.70. 

VENDO ricetrasmettitore CB Lake 
450 40 canali digitali 4 v 5 W di 
uscita in antenna 1 mese di vita usato 
pochissimo a L. 55.000 non.trattabili 
+ chitarra Ferrarotti anch'essa 1 me¬ 
se di vita a L. 20.000 non trattabili. 
Tratto solo con Torino o cintura. Tele¬ 
fonare a Fabrizio al n. 646.665 ore 
pasti. 

CERCO: schemi elettrici, elenco com¬ 
ponenti schemi di cablaggio, per Tra¬ 
smettitore FM 88 -T- 108 MHz poten¬ 
za 10 W o più. Sbarra Marco, Via 
Scheo 10 Casale sul Sile 31032 Trevi¬ 
so. 

OCCHIO all'affare! Vendo C.b. pale 
8030, 40 Ch 4- Micno preamplificato 
autocostruito con ottimo guadagno in 
dB, + 1 dipolo 4- 1 Stiro anti-TVl 
senza i connettori + boomerang 4- 
11 m di cavo RG 58. Tutto al solo 
prezzo di L. 160.000 Trattabili. Mas¬ 
sima serietà! Mauro Fenu P.zza Italia 
16, 08100 Nuoro (Sardegna) 

CERCO rotore di antenna completo di 
tutto (anche vecchio purché funzio¬ 
nante); in cambio cedo oscilloscopio 
S.R.E. funzionante + Tester elettroni¬ 
co S.R.E. funzionante + Tester Lael 
funzionante solo in Q e in c.c. + 20 
valvole molto vecchie, Gisleno Vitali, 
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via M. Armanno 2, 62025 Pioraco 
(MC). Tel. (0737) 42.185. 

OCCASIONE! Tx FM 88 4- 108 MHz 
25-30 W completo di ventola di raf¬ 
freddamento e antenna G.P. « L. 
280.000 ». Inoltre vari Tx FM di tutte 
le potenze (da 10 a 1000 W); lineari 
da 15 a 1500 W; antenne a dipoli. 
Laser per discoteca completo di centra¬ 
lina comandi, luci psichedeliche, stro¬ 
boscopiche, rotanti, lampada di Wood 
ecc. ecc. Amplificatori, alimentatori, si¬ 
stemi di allarme ecc. Rivolgersi a: Lad- 
domada Michele, via XIV novembre 
10, Crispiano (TA) 74072. Telefono 
616.331 prefisso 099. 

VENDESI TX FM 88-108 MHz quar- 
zati 8 W su 52 Q (specificare frequen¬ 
za) a L. 150.000. Lineari FM in 8 W 
Out 60 W a L. 150.000, in blocco L. 
250.000 ogni apparecchio e corredato 
di misuratore di S.W.R, Beiziti Clau¬ 
dio, via Squarcialupo 2, Roma. Tel. 
(06) 42J0.66L 

VENDO Preamplificatore stereo per 
bassa o alta impedenza, mancante un 
circuito integrato di facile reperibilità 
a sole L. 22.000, unito con amplifica¬ 
tore mono con potenza in uscita 100 
Watt musicali con distorsione 0,2% a 
L. 20.000, e unito con alimentatore 
stabilizzato 55 Vcc 1,5 A a L. 6.000. 
Essi sono tutti montati non collaudati, 
compresi di schemi per un totale di 
480.000 non trattabili. Rizzelli Panta¬ 
leo, via Tenente Martella 1, 73032 An- 
drano (Lecce) 

APPASSIONATO di HI-FI ed Elet¬ 
tronica digitale vorrebbe conoscere gio¬ 
vani dilettanti ed hobby sti per scambio 
esperienze e realizzazioni pratiche. Pre¬ 
feribilmente Bolzano e province limi¬ 
trofe. Margoni Carlo, via Steinmann, 
10, 39050 Pineta (BZ) 

RICEVITORE GELOSO G4/216 in 
buono state» funzionale ed estetico ven¬ 


do al prezzo di L. 200.000. Vendo inol¬ 
tre coppia di ricetrans portatili della 
standard mod. SR - C146 A sui 2 metri 
2 W in antenna, 5 canali di cui 4 quar- 
zati, muniti di micro addizionale esten¬ 
sibile a molla. Il prezzo L. 370.000 
la coppia. Rivolgersi: De Vincentiis 
Tommaso, via Garibaldi 3, 07022 Ber- 
chidda (SS). 

VENDO: oscilloscopio, tes mod. 1253 
L. 100.000; oscillatore modulato S.R. 
elettra non funzionante L, 30.000; box 
componenti S.R.E. L. 10.000; prova- 
valvole S.R.E. L. 15.000; Voltohmme- 
tro S.R.E. L. 20.000; generatore barre 
(Amtron) da tarare L. 30.000; preamp. 
riverberatore Amtron L. 40.000; am¬ 
plificatore 5 + 5 W Amtron L. 20.000; 
piatto-giradischi Philips mod. 614 ste¬ 
reo L. 35.000; pagamento vaglia po¬ 
stale. Simonato Massimo. Tel. (0165) 
841.516 (AG). 

CERCO corso di elettronica industria¬ 
le S.R.E. oppure I.S.T. comprendente 
elettronica logica anche solo teoria e 
pratica. Rivolgersi: Della Calce Luigi, 
via Largo Seie 36, 84098 Pontecagna- 
no (Salerno), 

VENDO trasmettitori televisivi pro¬ 
fessionali montati in mobili rack, sono 


canalizzagli su ogni frequenza TV. Ce¬ 
do inoltre modulatori audio-video. I 
prezzi sono trattabilissimi, max serietà. 
Scrivere o telefonare a Pappalardo Al¬ 
fio, via Quattrocchi 36, 95014 Giarre 
(CT). Tel. (095) 937,051 Dopo le 21, 

CEDO calcolatrice Olivetti Ivrea elet¬ 
tro summa 23, con supporto, in cam¬ 
bio di un ricetrasmettitere CB 20 o 23 
canali, con microfono. Pasquariello 
Marco, via Cappuccini 24 Loreto 
Aprutino 65014 (Pescara). 

VENDO amplificatore con circuito in¬ 
tegrato, premontato ingr. 300 mV, 
alim. 15 + 15 V 4 A - CÀ 20 + 20 W 
stereo a sole L. 30.000, mix Amtron 3 
canali a L. 25.000, complesso Lesa gi¬ 
radischi, amplificatore 8 + 8 W stereo 
con diffusori L. 50.000, Tutto perfet¬ 
tamente funzionante L. 95^000. Scrive¬ 
re a Mario Zappalà, via F.Ili Bandiera 
56, Bovalino (RC). Tel (0965) 51.225. 

OCCASIONE!!! Vendo calcolatore 
scientifico programmabile Hewlett Pa¬ 
ckard 67, nuovissimo, complete di 
programmi vari, istruzioni, ecc. ecc. 
solo a Lire 300.000 ed in più trattabili. 
Felice Perri, via Bardar! 29, 88026 
Pizzo (CZ). Tel. (0963) 231,745. 
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gli esperimenti a portata di mano 



I) sintetizzatore suoni in scatola 
di montaggio! Tutti i componenti 
elettronici e la basetta forata solo 
lire 24.000 contrassegno. Il progetto completo 
di ogni particolare è apparso in giugno 1979. Inviare solo 

richiesta scritta su cartolina postale (non inviare denaro, si paga al postino quando riceve il pacco! 


). 






BES Milano 



Radioantifurto tascabile SP113 

L’SP113 Polmar si compone di due apparecchi: il primo è una piccola 
trasmittente da nascondere nella vostra auto, il secondo è una 
microricevente da taschino. Se qualcuno tenta di aprire la vostra 
auto, la ricevente vi avvisa subito con un “bip-bip” anche se siete 
lontani 15 km. L’SP113 Polmar è un antifurto per auto, 


autocarri, case, oppure può essere usato come ricerca persone. 
Potete trovarlo nei migliori negozi 
al prezzo di L. 139.000 IVA COMPRESA o nei Centri Vendita 
Marcucci in Via F.lli Bronzetti . 37 Milano tei. 7386051. 

Potete anche richiederlo per posta alla ditta distributrice, compilando 
il tagliando e inviandolo alla Marcucci all'Indirizzo sopraindicato. 
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STERE0TR0NIC5 

luci psichedeliche stereo5canali 


C.T.E . NTERNATDNAL 


PSCOTROMC2 
luci psichedeliche 3canali 


STROBOLIGHT 
luci stroboscopiche 
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